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Il Diritto Canonico 
e ia dispensa del S. Padre 

ROMA, 4 sera 
Per il fidanzamento annunciato fra 

S. M. Re Boris e S. A. la principessa 
Giovanna è stata concessa da parte 

del S. Padre la dispensa dall’impedi- 
mento di mista religione alle condi- 
zioni ordinariamente imposte: dalla 
Chiesa e che sono contenute nel ca- 
none 1064 dei Cod. di Diritto Canoni. 

co, il quale dice: « La Chiesa non 
dispensa dall’impedimento di mista 
religione se non quando: 

1) esistano giuste gravi cause; 
2) il coniuge non. cattolico abbia 

preso l'impegno di rimuovere dal co- 
niuge cattolico ogni pericolo di per- 
versione e ambedue abbiano promes- 

so che tutti î loro figli saranno bat- 
tezzati ed educati soltanio cattolica- 
mente; 

3) si abbia la certezza morale che 
gl’impegni saranno adempiti ». 

Al par. 2 dello stesso canone” è 
detto: « Dì regola gli impegni deb- 
bono esigersi in iscritto ». 

A questa seconda condizione non 

sì tiene di regola, quando sì ha la 
certezza, data la probità delle per- 
sone che promettono, che gli impe- 
gni saranno mantenuti, E. questo è 

il caso precisamente del presente 

matrimonio, dove l'alta condizione 

dei contraenti crea la condizione 
che la data parola sarà mantenuta 
anche senza impegno scritto. 

Occorre. infine osservare che la 
concessione di questa dispensa è 
data personalmente ‘dal’ Sommo 
Pontefice, giacchè il’canone 1157 
del Cod, Canonico stabilisce che la 
competenza intorno alle questioni 
riguardanti i Capi di Stato, j loro 
figli e figlie che hanno diritto a suc- 
cedere loro, non è propria delle 
Congregazioni e degli Uffici roma- 
nî, ma riservata esclusivamente e 
personalmente al Sommo Pontefice. 
Quindi în questo caso tutte le trat- 
tative riguardo alla dispensa d'im: 
pedimento fra Re-Boris e la Princi- 
pessa» Giovanna ‘sono state fatte, 
trattando personalmente col Santo 
Padre. e 

E’ noto che Re Boris dj Bulgaria 
è in ottimi rapporti con il visitato- 
re apostolico mons. Roncalli, che 
risiede a Sofia e frequenta spesso 
Casa Reale, 

Gli auguri del Governatore 
di Roma alla Principessa 

Giovanna 
ROMA, 4 sera 

Il Governatore principe Buoncom- 
pagni Ludovisi ha inviato j seguen- 
ti telegrammi: 

« A S. E. Primo-Aiutante di Cam- 
po di S. M..il-Re - San Rossore — 
Roma esprime a mio mezzo all’Au- 
gusta. Maestà del Re ed a S. M, la 
Regina il più profondo ed esultante 
voto augurale per il fausto annun- 
cio del fidanzamento di S. A. R, la 
Principessa Giovanna, che porterà 
sul trono che attende le èélette vir- 
tù che rendono così venerata al 
cuore d'ogni italiano la gloriosa 
Casa Sabauda. ». 

« A S. A. R. Principessa Giovan- 
na di Savoia - S. Rossore — La pro- 
fonda esultanza di Roma per l’an- 
nuncio del fidanzamento di V. A. R. 
con S. M. il Re dei Bulgari sia il 
più luminoso auspicio formulato dal 
cuore di un popolo che vede in que- 
sto regale nodo d'amore riafferma- 
te e congiunte la prosperità e la 
fortuna del Trono Sabaudo e di 
quello ‘verso il, quals l’Altezza Vo- 
stra sta per ascendere con futto il 
sorriso della. sua grazia e della sua 
giovinezza ». 

L'annuncio del fidanzamento 

‘ regale ‘al popolo bulgaro 
‘SOFIA, 4 sera 

Il Presidente del L'ompigno Lat 
ceff. ha annunciato ufficialmente i 
ento di S. a Boris, Re 
dei Bulgari, con S. A. R. la Princi- 
pessa Giovanna, figlia delle LL, 

MM i Sovrani d’Italia. La notizia 
sì è diffusa immediatamente in tui- 
to il paese, accolta con entustasmo 

indescrivibile da parte di tutto. il 

popolo che ha improvvisato manife- 
stazioni di gaudio, (Stefani) 

‘ La notizia ufficiale’ del fidanza- 
mento fra Re Boris e la Principes- 

sa Giovanna di Savoia, ha provo 
cato. commozione festosa in. tutta 
la Bulgaria. Da lungo. tempo si 
parlava del fausto avvenimento, 
ma, prima di oggi nulla di cancre- 
to era venuto ad avvalorare le vo- 
ci, che erano una diffusa speranza 
del popolo. £. 

Si. ricorda come Re Boris si sia 
sempre rifiutato di fare quello che 
si dice un matrimonio di. conve- 
nienza. Egli ha lungamente e pa. 
zientemente atteso che gli ostacoli 
che si frapponevano alla sua unio- 

rimossi, . 
Giovanfia di Savoia, dal canto 

sto, è popolarissima in Bulgaria. 
Tanto si è già parlato di leì, che 
anche i più umili contadini delle 
campagne ne sanno la grazia, la 
bellezza soave e gentile, il lumino- 
so sorriso. Nessun’altra Principes: 
sa avrebbe potuto cingere la coro- 
na dei Bulgari accompagnata da 
maggior fervore di. simpatie. 

oli uniti 

ne con Giovanna di Savoia fossero| 

in una cor une e intim 

Giovanna di ‘Savoia ‘ darà poco 
da fare ai biografi del suo paese 
che all’annunzio del fidanzamento 
col Re hanno l’accorato rammarico 
di saper dire troppe cose di Lei, a 
quelli che l’attendono Regina e a 
quelli. che mei voti di questi giorni 
sentono la melanconia. dell'addio. 

Da pochi anni, Giovanna di Sa- 
voia partecipa alla ufficiale vita di 
Corte,  presenziando ‘a cerimonie 
inaugurali, d'arte è di beneficenza, 
come figlia del. Re. 

La sua giovinezza fu illuminata 
da una grazia che difficilmente è 
conservata nella regalità; la gra- 
zia del raccoglimento silenzioso, e 
attivamente benefico. 

La bambina contenta’ sopratutto 
quando godeva delle bambole e del- 
l’aria pura mei. giardini di Villa 
Ada, di San Rossore, di Sant'Anna, 
preparò la donna riflessiva, di po- 
che parole è di molto cuore, sobria- 
mente regale nelle manifestazioni 
di Corte, francescana mella sua in- 
timità. Assisi, fra è luoghi d’Italia 
fu certamente uno dei più cari a 
Giovanna. di Savoia, 

Una Principessa francescana 
A iîntermittenze non lunghe; Ella 

visita la. città del Poverello facendo 
ripensare la stupenda luminosità 
delle donne che nella storia porta- 
rono il cingolo. del Terz'Ordine in- 
sieme alla corona. 
Ma il francescanesimo dì Giovan- 

na di Savoia non si riduce all’a- 
more per Assisi. — Tra le attività 
Ella. preferisce * le. più - semplici. 
Gusta l’arte dei suoni e dei colori 
con finezza di giudizio. Coltiva la 
ginnastica nelle forme meno esoti 
che e meglio intonate alla dolcezza 
della femminilità; il respiro dell’a- 
ria der giardini cari ai ricordi del- 
la infanzia, le ascensioni alpine. Si 
intende di giardinaggio, con amore 
della natura: si interessa alla vita 
dei campi, alla botanica, portando- 
vi un raro senso di poesia; le serre 
e î boschi di Racconigi avevano in 
Lei quella che presiedeva. alle cure 
dei boscaioli e dei giardinieri, in- 
dicando ‘sapientemente il da farsi 
e sequendo con perizia î lavori. 

Altra passione di Giovanna dj Sa: 
voia — dove si respira il profumo 
della ‘bontà e «delicatezza filiale — 
la numismatica, 

La storia ha in lei un. paziente 
entusiasmo ‘da certosina, Le lingue 
le servono alla conoscenza dell’ani- 
ma dei ‘popoli. $ 

Ma il più caro regno di Giovan- 
na di Savoia è la casa. 

I lavori femminili — la cui stimn 
è oggi così în decadenza — occupa: 
no nelle sue attività ‘un posto di 
nredilezione. 

Benefica e soccorritrice 
Giovanna di Savoia: ha davvero 

oggi .le.. proverbiali. e iperboliche 
«mani di fata». E° una artista del. 
l'ago, del ricamo. À 
Sì dice che cucire parte dei cor- 
redini pei-i figli delle sorelle. sia 
stata — incredibilmente. bello, il 
narticolare. — una delle maggiori 
gioie della sua vita, 
Ma la pellegrina di ‘Assisi ha la 

nredilezione per i poveri, i soffe- 
renti, come la più saliente caratte- 
ristica del suo temperamento. — 

Lo sanno le umili case di Racco- 
nigi, gli ospedali dove passò. 
Un episodio graziosissimo è rac- 

colto tra quelli della sua infanzia 
Tin giorno la Regina visitando un 

ospedale romano sì fermò al letto 
Ti una ammalata in condizioni gra- 
Vi. dai ) 

Le domandò quali fossero è su0î 
desideri. La malata, sacendone for- 
se di più cocenti, .con cortesia în- 
superabile rispose «Mi rincresce 
di morire. genza aver visto è Prin 
cipî.».. La Regina, commossa come 
nuò esserlo una mamma per il com- 
plimento... eroico, promise una. fo- 

tografia dei Principì c aggiunse al- 
la malatà «Tu però, devi quarire 
e devi venire da me @ vederli ». 

Allora, nella. Reggia. quella che 
prega e attende con maggior fervo- 
re che la buona sconosciuta quari- 
sca, è la piccola Giovanna. ‘Quan- 
do la malata. va in visita a Villa 
Ada, la principessina si prodiga a 
offrirle è dolci, ij balocchi, tutto 
quello che può, la interroga di mil. 
Te cose. 100 

La, Principessa” coraggiosamente 
austera per sè — alcuni la pensano 
erede del cuore di Clotilde di' Sa 
vota — la Principessa è pietosissi. 
ma. verso gli altri, I bambini scero- 
folosi e gli orfanì di guerra. sono 
vggetto delle sue cure. Le orfane di 
Racconigi e di Sant'Anna — la 
Principessa trova le occasioni di 
bene. senza andarle a cercare pom- 
posamente, vicini. alla Sua ‘casa e 
alla. sua felicità — hanno tutte qual- 
che ricordo di Lei. 

Le orfane di Padre ‘Agostino da 
Montefeltro, nella Marina di Pisa, 
sono solto la sua protezione. 

La composta e costante letizia è 
în Lei, in segno di forza. 
Durante il grave tifo che la colpì 

insieme «alle sorelle, Giovanna sa- 
rebbe stata sprezzante del pericolo, 
preferendo ‘alle visite. dei medici il- 
lustri quelle del dotiore del paese, 
che la conosceva da bambina ‘e col 
quale si sentiva un po’ în rapporti 
come tra padre ‘e figliola 0 nonna 
e nipote, ‘ : 

La sua stessa vita di fanciulla, 
ha i più dolci ‘istinti. della mater- 
nità, A) 
Fuori della cerchia famigliare va 

di preferenza incontro ai. piccoli 
delle sorelle; e ha per la'sorella mi- 
nore, ‘la principessa. Maria; una 
compiacenza ed una vigilanza da 
mamma, A 
Padrona ‘di sè, in una armonia 

di spirito e di atti, non ‘alterata da 
nessuna ostentazione, sarà Signo: 
ra buona del popolo che l’ha’ desi- 
derata. (ar 

E lasciando. la Reggia e ta Pa- 
tria dove visse, per salire al trono, 
lascerà dietro di sè le orme cristia- 
ne della sua giovinezza ‘ trascorsa 

in calma luce, în silenzio. 
La ricorderemo come. pellegrina 

di Assisi ed amica dei poveri, in- 
tenta all’ago, ai libri, alle ‘opere di 
misericordia, ‘La  saluteremo col 
viatico, della viriconostenza. per’ la 
sua cristiana ‘dolcezza di vita, 

Il Re soldato 
Re Boris. di Bulgaria, ha nei ca- 

ratteri dei punti di contatto con la 
Sua Augusta Sposa. Lavoratore, in- 
tellettualmente aristocratico e demo- 
cratico ‘per. sentimento, generoso 
così da rendersì popolare in mezzo 
ai sudditi per questa virtù, taci 
turno, prudente: e pronto, all’intui 
zione del popolo. 

E° nato il 18 gennaio 1894 a So- 
fia. Figlio dì Ferdinando di Kobur- 
go e di Marsa Luisa, Principessa 
di Parma, è ‘nipote della» Duchessa 
d’Aosta, imparentato coù Sovrani 
d'Inghilterra, del Belgio e di. Spa- 
gna, ; 

Il piccolo Principe di Tirnovo, ri- 
masto senza madre, fu affidato alle 
cure della nonna, la: Principessa 
Clementina, che figlia del. Re di 
Francia, Luigi Filippo di Orléans, 
aveva ereditato dal padre una gran- 
de perspicacia politica, affincia da 
‘una cultura, specialmente scientifi- 
ca, veramente eccezionale. »' 

IL primo batiesimo di Boris fu, 
per volere della madre, cattolico. è 

Lo Staio esigeva che il piccolo 
Boris rientrasse, nonostante il bat- 
tesimo voluto dalla. madre, 
tradizione dell’ortodossia. 

‘Il dramma della Regina, piissi- 
ma, fu uno dei più terribili che la 
storia registri. i: 

nella) 

GLI AUGUSTI FIDANZATI 
Combaituta tra la volontà del suo 

regno e quella del suo Dio, ne mo- 
rì lasciando al figlio questo testa. 
mento : 
«Quando saraì chiamato a re- 

gnare procura di essere un Re de. 
gno. di esempio ». ? 
Boris fu inserito nella Chiesa or- 

todossa ma ciò fu causa di una fie- 
ra protesta del. Ponetfice romano. 

Boris. aveva quattordici. anni 
quando suò padre, ripudiando la 
superstite formalità di vassallaggu 
Gila..Turchia, rivendicava per; sè e 
per la nazione bulgara, la comple: 
ta indipendenza, incoronandosi. Re. 

' Una dura scuola 
Educato con precettori illustri. 

viaggiò nel 1911 e 1912 in Asia Mi 
nore, lungo le coste del Mediterra 
nea, nell’Africa del Nord, nelle Ca- 
narie. Quale presunto erede iniziò 
2 suoi viaggi ufficiali con una vi 
sita al padrino Nicola Il a Pietro- 
burgo; fu poi a Bruzelles, a Pari- 
gi, a Londra, a Kief e în Italia. 
Il 5 ottobre 1912, l’anno stesso 
della sua maggiore età, s’iniziava 
la guerra contro la Turchia. <A que- 
sta e alla successiva tra gli er ai- 
leati balcanici, Boris partecipò col 
grado capitano. al seguito di Re Fer- 
dinando, 

Il 3 ottobre del 1918, in una not 
te tenebrosa di autunno, il Re Fer- 
dinando di Bulgaria abdicava.. Gli 
succedeva Boris. Una. folla immen- 
sa, radunata sulla piazza della cat- 
tedrale, -attendeva acclamando. il 
nuovo giovane Sovrano, che il ri- 
lo consacrava. Il primo - Ministro 
Malinoff. strinse con effusione. da: 
vanti al popolo plaudente, la ma: 
no del giovane Re; e lo abbracciò. 
Fu un momento indescrivibile; l'ab. 
braccio di un popolo esultante, che 
fiero, tanto temuto e ammirato in 
guerra, sì commosse e pianse come 
un fanciullo, Dalla Chiesa, il corteo 
mosse verso il Palazzo Reale, di 
fronte al quale la folla si radunò, 
acclamando. Il Console americano, 
S. E. Murfi, sincero amico della 
Bulgaria,'‘gridò dal balcone del 
palazzo: «Bulgari, il vostro desti: 
no è in mani sicure! ». E queste 
parole ebbero la conferma nella sa- 
pienza di regno con cui Re Boris 
rinfrancò . l'unità della sua terra, 
favorendone il progresso con lar- 
ghezza e sagacia di vedute. 

L'impero dell’energia 
Alieno dagli sfarzi, Re Boris ha 

impressionato il cuore della Bulga- 
ria piuttosto che con i cerimoniali, 
con l’impero della energia, 

Il coraggio fu la sua arma con- 
tro, i nemici della monarchia, 

Nel °922 durante una rappresen: 
tazione al Teatro Nazionale di So 
fia, fu scagliata una ‘bomba nel 
palco ‘dove si trovava il Presidente 
Stambuliski, \ 746 
_Il panico della folla fu arginato 
da Re Boris. Mostrandosi al pub. 
blico dal palco, parlò esortando al- 
la calma, Il panico si trasformò nel- 
l’entusiastico applauso al Re, 

| La sua slessa . incoronazione 
preceduta da atti di 
coraggio. . ) 

Nel settembre del 1918, alla testa 
di pochi soldati che affrontano ia 
folla ‘deì rivoluzionari, è ;l Re Bo- 
Pier 
| Pareva anzi che Egli dovesse ce. 
dere alla aggressività dei ribelli, 
ma-ad un. tratto si drizzò davanti 
a loro gridando «Se credete. che 
con la mia vita potete salvare la 
Patria, sparate! ». 

I ribelli furono vinti dal. grido; 
lasciarono cadere armi e rancori, 

Il Console generale della Bulga- 
ria ne dà questi giudizi: — 

«E° un Re moderno e popolare, 

fu 
cavalleresco 

Soldati e contadini lo hanno. visto. 
giovanissimo combattere al loro 
fianco, lo: hanno visto dovunque 
c’era «da recare conforto; lo hanno 

, 

sentito commosso accanto alle loro 
anime ‘rudi e spontanee. Perciò lo 
amano, 
«Quando il terremoto 

alcune provincie della’ Bulgaria, 
distruggendo una delle più belle 
città e molti villaggi, il Re si recò 
sul posto, £ i 

« Re Boris pare quasi immuniz- 
zato dal coraggio e dalla fede, e 
calmo e sereno dispone, ordina e 
conforta le misere popolazioni, che 
riconvinciano. a‘ sperare. Doppia- 
mente provvidenziale. il suo aiuto, 
perchè Egli è uno studioso anche di 
fenomeni naturali e competente so- 
pratutto nella geologia e nella sì 
smologia », k 

Parla quasi tulte le lingue euro- 
pee, oltre a tutti i dialetti della sua 
terra, 

Più che a tutti i suoì titoli, è în- 
signilo anche del Collare della SS. 
Annunziata. Tiene a quello di. dot 
tore « honoris. causa » -conferitogli 
dalla Università di Sofia. 

Sì deve al suo tatto politico — a 
volte temporeggiatore, a. volte. nel- 
tamente. audace :— se la Bulgaria 
si avviò dagli. sconvolgimenti del 
dopo guerra alla rinascita nella 
concordia nazionale. 

I tentativi rivoluzionari successi. 
vi furono stroncati, e quando il tra- 
gico attentato di Santa Nedelia pa- 
reva segnare l’inizio di una nuova 
crisi, Re Boris seppe ancora una 
volta impersonare la volontà del 
suo popolo deciso a non morire € 
ad avanzare nella via delle sue af- 
fermazioni nazionali. 

Nel carattere di Re Boris, medi 
tatiìvo, umanitario, diritto, è Vin- 
delebile crisma del battesimo volu- 
to per lui dall'amore della madre, 
per la memoria della quale il figlio 
ha commovente venerazione. 
Durante il terremoto che devastò 

la Bulgaria, ‘il capo di una borgata 
disse a Re Boris, incisivamenlte: 

« Voi, Maestà, siete il cuore della 
Bulgaria ». 
Boris diede una risposta che rac- 

chiude l'indole e î meriti della sua 
regalità. 
«Appunto perchè sono il cuore 

della Bulgaria, mì è concesso di 
godere di più delle fortune della 
Patria, e di patire ‘di più nette av 
mersità». 

Il giubilo di Milano 
MILANO, 4 sera 

1i Podestà la inviato al primo aiu- 
ante di S. Maestà il Re, in occasione 
Ge} fidanzamento di S, A. R. la prin- 
Cipessa Giovanna, il seguente tele- 
gramma: « Milano apprende con 

sconvolse 

profonda letizia fidanzamento genti- 
le principessa Giovanna. Prego V. F. 
partecipare alle LL. MM. commosse 
devote felicitazioni cittadinanza mi- 
lanese », 

Anche il grand’uff. Fabbri ha in- 
viato un telegramma a nome della 
Provincia, . ; 

Dopo il Consiglio Nazionale 
. delle Corporazioni 

ROMA, 4 sera 
(M. S.) Non si tratta di dibattiri 

ormai consuetudinari: Siamo qui 
nel caso della prima assemblea del 
Consiglio nazionale delle Corpora- 
zioni, cioè di un’esperienza ché ten- 
ta la sua attuazione, 

Il massimo organo della politica 
economica e corporativa infatti do- 
vrà essere un fedele interprete dei 
problemi economici e sindacali dei 
paese... 

Il ministro Bottai ha avuto occa- 
sione di rilevarlo nelle sue dichia- 
razioni. all'assemblea; il Consiglio 
nazionale. ha dimostrato di voler 
provvedere ai complessi ed intricati 
problemi economici, sindacali e cor- 
porativi dello Stato: revisione del- 
l’inquadramento sindacale, inqua- 
dramento delle cooperative nella vi- 
ta e nell’azione sindacale; riforma 
della legislazione del lavoro, sono 
stati i tre commi messi all’ordine 
del giorno. Suì tre argomenti vi è 
stata. una discussione ampia e vi 
vace. 

I risutati di questi dibattiti si 
possono riscontrare nella chiarifi- 
cazione data alle questioni sottopo- 
ste all'esame dell’assemblea. 

Da parte sua il ministro Bottai 
ha assicurato che tutti gli argomen- 
ti emersi dalla discussione di que- 

|ste due giornate formeranno ogget- 
to delle successive sessioni del Con- 
siglio nazionale. 

E° ovvio: in tre giorni non si po- 
teva dar fondo a tutte le questio- 
ni nate dopo la legge fondamentale 
3 aprile 1926, nè era desiderabile 
per l’importanza e il numero di es- 
se, che richiedono una. elaborazio- 
ne ponderata, coscienziosa e prati- 
ca. 
Sul tappeto infatti restano anco- 

ra: l'inquadramento sindacale. e 
‘corporativo costituente sempre mm 
problema aperto: altrettanto si di 
ca della questione delle molteplici- 
tà delle iscrizioni sindacali; del pro- 
bema delle associazioni autorizzate 
per quelle categorie, che non posso- 
no costituirsi ai fini sindacali; del- 
le.corporazioni che attendono di 
sorgere dopo quella dello Spettaco 
lo la cui costituzione è stata ieri ap- 
provata; delle questioni riguardan- 
li l'inquadramento sindacale di ca- 
tegoria che ancora non sono inqua- 
drate sindacalmente. 

Il bilancio di queste giornate se- 
gnala adunque un elemento di po- 
sìitiva ricerca per la funzionalità 
del Consiglio nazionale delle Corpo- 
razioni ‘e ‘per tutto l’assieme: della 
vita economica nazionale, 

con unvesame del patto Kellogg 
GINEVRA, 4 sera 

L’undicesima sessione dell’Assem- 
blea ginevrina ha chiuso stamane 
i suoi lavori. con una discussione 

sull’adeguament@ delle clausole: del 
Patto Kellogg alle tavole fondamen- 
tali della Società delle Nazioni, 

Il delegato francese, Cassin, ih 
unione. al rappresentante della Ci. 
na, Wu, si è pronunciato contro la 
mozione proponente il rinvio della 
discussione all'Assemblea. ginevrina 
dell’anno prossimo. 

Lord. Cecil, rappresentante. dalla 
Inghilterra, ‘ha deplorato che l’As- 
semblea non abbia potuto regolare 
quest'anno in. modo soddisfacente 
una questione dell’ importanza di 
quella su] ‘tappeto, Lord Cecil ha 
dichiarato che la Lega-delle Nazio-, 
ni, langi dal ravvisare nel Patto 
Kellogg interferenze od antitesi, de-. 
ve sforzarsi con tutti i mezzi per 
cooperare col Patto che bandisce le 
guerre come strumento di politica 
nazionale. ‘ 

La Germania non chiederà 
lamoratoria de! piano Joung 

Una smentita del Ministro 

delle Finanze 
BERLINO, 4 matt. 

In una intervista concessa ai cor- 
rispondenti «esteri, il. ministro delle 
Finanze, Dietrich, ha energicamen: 
te smentito ‘la ‘voce pubblicata al- 
l'estero secondo la quale la Germa- 
nia intenderebbe chiedere la mora- 
toria del piano Young. Dietrich ha 
aggiunto che il Gabinetto non ha 
mai neppure preso in considerazio- 
ne una tale eventualità, ma concen- 

tra tutti gli sforzi alla rinascita fi- 
ranziaria della Germania median- 
te la. progettata riforma. 

«Il gramde problema del Reich- 
stag, ha fatto rilevare il ministro 
delle Finanze, è il dilagare della 
disoccupazione; sono i bisogni del 
fondo. per la disoccupazione chè 
hanno sempre minato. l'equilibrio 
del bilancio ». Dietrich ha però ma- 
nifestato la sua fiducia che le ri. 
forme escogitate permetteranno di 
assicurare l’equilibrio. del bilancio 
e di consolidare il debito flùttuan: 
te, 

ii 

Ancora una rivoluzione ? 

La città brasiliana di Santa 
«Ana in.mano ai ribelli 

MONTEVIDEO, 4 sera 
Secorido notizie raccolte dall’United 

Press, nella città brasiliana di Santa 
Ana, posta sulla frontiera fra il Bra- 
sile, l'Argentina e l'Uruguay, sarebbe 
scoppiata una rivoluzione. I rivoluzio- 
nari avrebbero sopraffatto il 7.0 reg- 

gimento di fanteria disarmandolo. 
Due ufficiali del reggimento sarebbe- 
ro rimasti uccisi. Gli abitanti fuggi- 
rehbero alla volta di Rivera. 

Fino a questo momento le suddette 
informazioni non sono confermate da | 
altra fonte e perciò vanno accolte con 
riserva. 

IN ROMANIA 

MANIU SI DIMETTE? © 
| BERLINO, 4 sera 
Secondo notizie raccolte da Bu- 

dapest. dall'Agenzia tedesca Oiropa 
Press, una crisi sarebbe .-imminen- 
te in Romania.. Dice l'Agenzia: : 

«Il giornale Diminetza parlando 
dell'udienza che il Presidente. del 
Consiglio Maniu ebbe col Sovrano, 
dice che il primo ministro ha di- 
chiarato di non poter più rimanere 
alla testa del Governo e che pone. 
va il portafoglio a disposizione. 

«-Re Carol II, dice il giornale; 
non ha intenzione di sciogliere il 
Parlamento poichè il momento at- 
tuale è ‘sfavorevole alle elezioni ge- 
nerali. Egli formerà un Governo di 
transizione alla cui testa sarà Vat- 
tuale ministro degli Esteri, Miro- 
nescu. Titulescu ‘invitato ad entra- 
re nel Governo, ha rifiutato. Il Ga- 
binetto si limiterà a dirigere gli af- 
fari fino a dopo le elezioni ». 

Hoover di ritorno 
a Washington 

WASHINGTON, 4 sera 
«Proveniente da Cleveland ove ha 

tenuto il noto discorso ‘alla’ assem- 
blea dei. banchieri americani, ha 
fatto ritorno qui il presidente Hoo- 
ver. Nella prossima settimana par- 
tirà per Boston dove è atteso per u- 
na importante . conferenza . (Radio 
Stefani). ; 

Lalegge marziale all’Avana. 
AVANA, 4 sera 

Il Senato ha approvato. una. do- 
manda del Presidente Machado per 
ottenere la sospensione delle garan- 
zie costituzionali 
dintorni. Questa misura equivale 
all'applicazione del regime della 
legge marziale. La richiesta - ‘del 
Presidente Machado è motivata dai 
torbidi che sono scoppiati il 30 sete 
tembre scorso all’Avana. (Stefani). 

L’epidemia di Strasburgo 

36 nuovi casi di paralisi — 
infantile , 

. STRASBURGO, 4 sera è 
36 nuovi casi di paralisi infanti- 

le sono stati segnalati tra il 1. e il 
20 settembre. Il numero totale dei 
casi acuti dichiarati nel  diparti- 
mento del basso Reho alla data del 
1. ottobre 1930 si eleva a 400 dal 
principio dell'epidemia .ossia da 4 
mesi or ‘sono, la media dei nuovi, 
casi sì eleva da uno a due al gior- 
no, dopo aver raggiunto i 18 casi 
giornalieri nel mese di luglio. Nel- — 
l'insieme si può dire che l’epide. 
mia ‘è in regresso. 

td 

all’Avana e nèi. È 
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ll Santo Padre inaugura la Mostra miss 
— dei commercianti e industriali d’Italia 

CITTA’ DEL VATICANO, 4 sera 
Fin dalle 10,30 era stato disposto 

uno speciale servizio d’ordine all’in- 
gresso della Mostra: reparti di guar- 
die palatine facevano ala sulle sca- 
linate e nell'interno. Gendarmi, sviz- 
zeri e guardie palatine erano stati 
scaglionati per gli onori regolamen- 
tari. L’augusto Pontefice. giungeva 
alla Mostra alle 11. Erano ad atten 
derlo il presidente. della Commissio 
ne nazionale sen. Cavazzoni e i mem- 
bri della Giunta esecutiva Casazza, 
Garoni, Farisi, Salomoni; Ferono, 
Staderini, Santi. Vambri Zarù, Zin- 

_garelli e il segretario generale dottor 
Francini. 
Ricevuto l'omaggio dei Cardinali e 

delle personalità presenti, il Santo 
Padre ha iniziata la visita sofferman- 
dosi lungamente nella prima sala, 
che contiene i grafici e le documen- 
tazioni relative allo sviluppo delle 
Missioni. Proseguiva quindi la visita 
nelle varie sezioni ossequiato dai 
Tone dei Comitati rispet- 
tivi, 

Intanto che il Santo Padre compi- 
va la sua minuta visita abbiamo 

| potuto ravvisare nella folla degli in- 
tervenuti, oltre all’Em. Cardinale 
Van Rossum e -a S. E. il card. Mar- 
‘chetti-Selvaggiani, un numero  co- 
.spicuo di personalità: il maestro di 
camera di S. S. mons. Caccia Domi- 

| nioni, padre Sales, mons. Cremone- 
_ .si, elemosiniere segreto di Sua San- 

tità: mons. Pizzardo, seeretario del 
la Sacra Coneregazione di Pronpagan- 
da; mons. Ottaviani, i camerieri se- 
greti partecipanti Arborio Mella. di 
Sant'Elia, Gonfalonieri. Venini. Ber- 

‘. ruti, Drago, Peccrari, Ercole, Zanni- 
, ni e Trezzi. 

L'indirizzo del sen. Cavazzoni 

.. Vi era’ inoltre S. E; il Principe 
_ Massimo, 'S. E. il Principe Chigi, il 

| marchese Mattei, il governatore della 
Città del Vaticano comm. Serafini, i 
Comandanti della Gerdarmeria pon- 

| tificia e della Guardia svizzera, il 
comm. Manzia, gli on. Mauro e Can- 
toni, il comm. Gabardi, il comm. Pe- 
.ricoli, la marchesa Patrizi, la baro- 
nessa Russi-Ruggi, il padre Rosa, il 
padre Gianfranceschi ed altri. 
Terminata la visita S. Santità sa- 

liva sul trono ed il sen. Cavazzoni 
leggeva il seguente indirizzo: « Bea- 
tissimo Padre. la Provvidenza Divi. 

| na, non vi è dubbio, aveva predispo- 
| sto che oggi una rappresentanza de- 

‘ gli industriali.e dei commercianti i- 
taliani fosse davan.i alla Vostra Au- 

. gusta persona-a presentare l’omag- 
gio di centinaia e centinaia di col. 
leghi per il Vostro fausto giubileo 
sacerdotale e noi che quest'omaggio 
abbiamo promosso, siamo lieti di 
‘essere stati fedeli strumenti della 
Provvidenza di Dio. 

Il discorso del S, Padr: 
| ‘All’indirizzo del Presidente. del 
Comitato i, Santo Pade rispondeva 
dicendo. dî avere proprio motivo di 
letizia. pey la visione di quelle ma- 
gnifiche varietà infinite di ricchezze 
e di-cose. Dopo tale superba vista 

— sembrava al S. Padre che nulla sì 
sarebbe potuto aggiungere alla gran 
diosità della rassegna. Senonchè il 
Presidente aveva saputo unirvi la 

.. bellezza di tante parole e di elevali 
sentimenti a nome suo e di coloro 
che aveva avuto diretti collaborato- 
ri. L’Augusto Pontefice si affrettava 
pertanto ad assolvere quello che S. 
Ambrogio stesso ricordava come un 
dovere, cato e»sacro, cioè ad espri- 

«mere la sua vivy gratitudine, inter- 
prete sicuro della riconoscenza di 
tanti e tanti missionaTi e missiona- 
rie; il che significava, soggiungeva 
il S. Padre, di tante anime buone; 
ben degne dell'offerta, che quei figli 

* 

il loro sanque. La mano dei buoi 
offerenti raggiungeva quindi i lon- 
tani figli, recando loro Un aiuto, 
quanto mai utile e caro. 

La visione che questo pensiero su- 
scitava nel paterno cuore deli Augqu 

| sto Pontefice era tale che Egli in- 
vitava i presenti a goderne con gli 
occhi dello spirito l’ineffabile spet 
tacolo. Tale visione era ‘costituita 
da una moltitudine di cuori, che 
‘da tutte le direzioni sparsi nella 
vastità di un immenso prizzonte, o- 
ve giungerà i] contributo della ca- 
rità. rivolgevano i rihgraziamenti af 
fettuosi ai donatori di jante belle 
ed utili cose. RIS 3 
Il S. Padre proseguiva, esprimen- 

do pertanto l’augusto ringraziamen- 
to, che diceva di voler estendere. dal 

| benemerito presidente e da; mem. 
— bri del Comitato a tutti ; bravi in 

dustriali: e commercianti d’Italia. 
* Per putto il Pontefice ripeteva la 

sua gratitudine » la sua congraiu 

lazione; congratulazione partico 
tarmente sincera, poichè i) S. Pa. 
dre confessava volentieri che, data 
la ristrettezza del tempo, ia im 
provvisazione delle cose e le molte 

difficoltà del. tempo presente, da 
quei figli ben conosciute, Egli. pro 
prio non s’aspettava un così ma 
gnifico successo. 1 risultatj hanne 
superato ]e aspettative e i) S. Pa 
dre aggiungeva di confessare ciò 
con letizia e fierezza come è fiero un 
padre, quando vede le belle Cose 

che sanno tare -i figli. Allorchè per 
tanto tali figli dimostrano di essere 
così bene avviaii. il Santo Padre 
non ha bisogno di rivolgere loro 
speciali parole di ringraziamento. 
Ritorna allora piuttosto al Suo 

labbro la frase, che dice tutto il sen 

timento paterno e che egli perciò 
ripeteva ai presenti: « sempre più 
e sempre meglio ». 

Con questi sentimenti il Santo Pa 
tre ha impartito l’apostolica  Bene- 
dizione. 

La donazione del “Vit. 
toriale,, allo Stato 

Un curioso documento 

dannunziano 
GARDONE RIVIERA, 4 sera 

Oggi, 4 ottobre, anniversario dell'im 

presa. di Cattaro, al Vittoriale degli 
Italiani, in Gardone Riviera, per gli 

atti del Notaio Francesco Zani, di Sa- 

lò, è: stata stipulata tra lo Stato Ita- 
liano e Gabriele d'Annunzio di Mon- 
te Nevoso una convenzione « per la 
inviolabile integrità del Vittoriale in- 

teramente donato». (Alinea). 
Hanno firmato l'atto: S. E. l'on. 

Balbino «Giuliano, Ministro dell’ Edu- 
cazione Nazionale, per lo Stato, Ga- 

briele .d’Annunzio, e, quali testimoni, 

le LL. EE. gli on. Giovanni Giuriati 
ed Augusto Turati, 

Alla cerimonia era presente l’avvo- 

cato Alfredo Felici, 

Anche notaio... 

La convenzione, che si compone di 
1! articoli è preceduta dalla seguente 
narrativa di fatto, dettata dal Coman- 

dante: 
« Un inatteso raccostamento dell’ar- 

te di notarìa e dell'arte di poesia — 
che commentammo non senza sorriso 
ollusivo al Purgatorio a ser. Dona- 
giunto e all'angelo dell’Astinenza 

produsse addì 22 dicem. 1923 per ma- 

no del Notaio Arminio Bel Pietro da 
Rezzato un atto pubblico di donazio- 
ne; che fu poi registrato in Brescia 
addì 3 gennaio 1924, col n. 2345. E per 
gran ventura ebbe testi Costanzo Cia- 
no di Cortellazzo mio maestro di in- 

sidie notturne e il mutilato Giovanni 
Giuriati mio destro braccio fiumano. 

Io donai allo stato le case e le terre 
da me possedute nel Comune di Gar- 
done sul Garda, con tutti i fissi ed in- 
fissi, con le pertinenze, con i diritti, 
con le servitù attive e passive, appa- 
renti e non apparenti, alli medesimi 

spettanti, quali pervennero nel dona- 
tore in forma dello strumento -addì 31 

ottobre 1921 .a rogito del nominato 
notar Belpietro ». 

Così anche donai tutte le suppellet- 

tili, interamente, senza eccettuarne 
veruna: e non soltanto quelle già 
collocate nelle mie case ma pur quel- 

le che di anno in arino io vado sce- 
gliendo e disponendo e catalogando. 

per seguire e compire un disegno di 
decorazione . interna premeditato ‘in 

lunghi studii e destinato quindì a ri- 
manere intatto secondo'.la mia volon- 
tà di studiosissimo artista che dichia- 

ro e impongo accompagnando. il do- 
no. 

“Vivo, lavoro e faccio musica,. 
lo vivo e lavoro, e faccio musica, 

nella solitudine del Vittoriale donato, 
e dedico alle mie mura l’assiduo a- 
more che mi lega alle pagine de’ 
miei nuovi libri. Già nell’atto «di Sor 
Arminio m’era, riservata ‘ogni libertà 
nel continuo aumento delle mie su- 

pellettili preziose e nella continua. ri- 
cerca del meglio, senza alcuna specie 

di ingerenza o sorveglianza statuale, 

senza cura di fortune ‘e di angustie 
domestiche, senza ombra di giudizi e 

di. servizii famigliari, 
In somma, come scrissi al mio com- 

pagno d’armi e Capo del Governo Be- 

nito Mussolini, fin dal dicembre del 
1923, io donai e dono il Vittoriale agli 
italiani, «considerandolo un testamen- 

to d'anima e di pietra, immune per 
sempre da ogni manomissione e da 

ogni intrusione volgare. 
Fin da quel tempo diedi al mio pro- 

posito una forma nettissima. 
Non soltanto ogni mia casa da me 

arredata — io scrissi —, non soltanto 
ogni stanza da me studiosamente 
composta, ma ogni oggetto da me 

“celto e raccolto nelle diverse età del- 
la mia vita fu sempre per me un mo- 

un modo di rivelazione spirituale, co- 
me ùn de’ miei poémi, come un de' 

atto politico e militare, come una qua- 

lunque mia testimonianza di diritta 
e invitta fede. e 

Perciò m'ardisco  offerire al popolo 

italiano tutto quel che mi rimane, e 
tutto quel che da oggi, io sia per ac- 
quistare e per atimentare col mio rin- 

novato lavoro: non ningue retaggio 

4i ricchezza inerte ma nudo retaggio 
di immortale spirito. 

do di espressione, fu sempre per Me| 

miei drammi, come un qualunque mio]. 

Già vano celebratore di palagi insi- 

gni e di ville suntuose io sono venu- 
to a chiudere la mia sobria ebrietà € 

il musicale mio silenzio in questa 
vecchia. casa colonica, non tanto per 
‘miliarmi quanto per porre a più dif- 
ficile prova la mia virtù di creare e 
di trasfigurare. SIR 
Tutto infatti è qui da me creato e 

trasformato. 4 

Tutto qui mostra le impronte del 
mio stile nel senso che io voglio dare 

al mio. stile, , : 
Il mio amore d’Italia, îl mio culto 

delle memorie, ‘la mia aspirazione al- 
lo eroismo, .il mio presentimento. del- 

la Patria futura si è manifestato qui 
in ogni ricerca di linee, in ogni ac- 
cordo o disaccordo di colore, 

“Batto il ferro, soffio il vetro,, 
Ogni rottame ‘aspro ‘è qui incastona- 

to come una gemma rara. La grande 
prora tragica della nave «Puglia» è 
posta in onore e in luce sul poggio, 
come nell’Oratorio il brandello san- 
guigno del capo di Fanti ucciso. 

E° qui non a impolverarsi ma a vi: 
vere son collocati i miei libri di stu- 
Gio, in così grande numero e di tan- 
to pregio che superano forse ogni al- 

tra biblioteca. di ricercatore e di ri- 
trovatore solitario, 
Tutto è qui dunque una forma del- 

la “mia mente, un aspetto della mia 
anima, una prova del mio fervore. 
Come la. morte darà la mia salma 

all’Italia ‘amata: così mi sia concesso 
preservare al meglio della. mia. vita 
in questa offerta all'Italia amata. 
Ma da poco la mia salma ha già la 

sua. arca. sul colle denominato Ma- 
stio, in mezzo alle altre undici arche 
degli eroi miei prossimi, e mi piace 

alzare verso la nobilissima Vicenza la 
mia gratitudine per l'offerta di ignudi 
e rudi sepolcri del sesto secolo cri- 
stiano. Anche da poco ho fondato il 
teatro aperto, e ordinato le scuole, le 
botteghe, le officine a rimemorare e 
rinnovellare le tradizioni italiane del- 
le arti di noi, Batto il ferro, soffio il 
vetro, incido le pietre dure, stampo i 
legni con torchietto che mi trovò A- 
dolfo Piceno, colorisco le stoffe, inta- 
glio l’osso e il dosso, interpreto i ri- 
cettari di Caterina Sforza, sottilizzo i 
profumi. 

Avendo io meco l'albero di poppa 
della nave di Tomaso Gulli, vo’ pro- 
lungando in pietra viva l'ossatura e il 
fasciame, cosicchè lo scafo sembri ad- 
dentrarsi nel poggio erboso mentre 

la prora si protende di là dai cipressi 
verso il giurato approdo. 

Nè. occorre qui noverare le altre o- 

pere condotte dall’architetto. Giancar- 
lo. Maroni, anch'egli mio compagno 

d'armi ferito più volte e indomito 
che da nove anni sovrintende ai lla- 

vori del Vittoriale e ne seconda e ne 
préserva l’unità e l’idealità. 
Come già donai tutto quel che ebbi, 

oggi dono con più gran sollievo tutto 

quello che ho acquistato e acqui sto. 
E al Capo del Governo d'Italia do- 
mando che interamente egli accetti 

l’offerta intera, e la dichiari non ri- 
ducibile e non alienabile in alcun mo- 

do e in alcun tempo, e al cospetto dei 
vivi che si destano e dei morti che 
vegliano;. il Vittoriale: 7 settembre 
1930. — Gabriele D'Annunzio. 
Questa narrativa è legata al testo 

della convenzione di questo passag- 
zio, pure dettato dal Comandante; 

Qui, perfettmente rispondendo la no 
biltà dell’una parte alla nobiltà del- 
l’altra lascio con ampia fiducia l'uo- 
mo di legge stipulare nel suo lin- 
guaggio la convenzione. 

La convenzione dispone che la nar- 
rativa forma parte integrale e sostan- 
ziale del contratto e stattnisce poi nel 
linguaggio notarile le condizioni della 
Aonazione del Vittoriale, 

Una statua a Re Giorg'o 
d'Inghilterra a Dhely 

+ LONDRA, 4 sera 
Un segno tangibile del suo attac- 

camento all'impero britannico, vuo- 

le dare il raja di Kapurtala. Per sua 
‘iniziativa sarà eretto a Dhely una 
statua. a Re Giorgio d'Inghilterra, 
imperatore delle Indie. SC ) 

Questo suo desiderio egli lo ha 
già espresso alla’ Principessa Ma- 

dre da cui attende il sicuro consen- 
so. (Radio Stefani). 

— = 

D nari a | città de! Vatican: Jaità villa 0. V201CI0) Pe) tg LATE LELE 

Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 4 sera 

Il Santo Padre ha ricevuto in priva- 
ta udienza: 

il card. Bisleti, prefetto della Sacra 

Congregazione dei Seminari. ed uni. 

versità degli studi; © : a 
Mons. Raffaele Carlo Rossi segreta. 

rio della sacra Congregazione conci. 
storiale; .. 

il sig. Eleodoro Rumero, ambascia- 
tore straordinario e plenipotenziario 

Ael Perù con la famiglia; 

Mons, Carmine Cesarano, arcivesco- 
vo e vescovo di Campania; 
Mons. Salotti, arcivescovo titolare 

ili Filippopoli di Tracia, e segretario 

della Sacra Congregazione. di Propa. 
zanda Fide; 7 
Padre Vladimiro. Ledokowski, 

posito della. Compagnia. di. Gesù, 

li viaggio del card. Pacelli 
in Svizzera 

Una smentita dell’ “Osservatore,; 

Il Temps del 1. ottobre sotto il ti- 
tolo « Il cardinale Pacelli. e. la po- 
litica tedesca », pubblica.la seguen- 
te corrispondenza particolare: 

« Tutti ricordano che allorquando 
il Segretario di Stato card. -Pacelli 
sì recò in*Svizzéeraosul lago di Co- 
stanza per un periodo. di riposo, 
corse voce .in Vaticano .che il viag- 
gio del Cardinale avesse uno scopo 
diplomatico, quello, fra gli altri, di 
prendere contatto con diverse per- 
sonalità. politiche tedesche. L’'Osser- 
vatore Romano pubblicò una smen- 
tita a questo propositò. Ciò nono- 
stante — dice il Temps — il Corrie 
re.annuncia oggi chefil card. Pa- 
celli si è recato in ‘ificognito ad 
Innsbruck, ove si è incontrato con 

pre- 

nel 1926, 87 da 90 a 94 anni, 12 da 
95 a 99, uno da 100 in su; nel 1929, 
88 da 90 a 94, 11 da 95 a 99, uno da 
100. anni in su. 
Esaminando. poi la cifra. propor- 

zionale dei longevi di ambo i sessi 
morti in età da 90 anni in su nei 

singoli compartimenti. a cento lon- 
gevi morti nel regno si rileva che il 
maggior numero di essi ‘è ripartito 

come segue: nel 1926: Veneto 11,96, 
Piemonte 9,65, Campania -8,52, ‘Sici- 
lia 8,8; nel 1929: Venezia 16,65, Pie- 
monte 10,41, Emilia 9.12, Sicilia-8.95 
. Il numero minore si ebbe. invece 
nel 1926 nelle seguenti: regioni; Ba. 
silicata. 1,13. Venezia Tridentina 
1,85, Umbria. 1,98, Sardegna:-2,26 

ner cento longevi morti. nel Regno; 
nel 1929. nella Basilicata 1,22, Um- 
bria 1,53, Venezia Tridentina 1,60, 
Sardegna 1,74, Un comportamento. 
quasi aralogo si nota nei due sessi 
per singoli compartimenti nei due 
anni considerati. 

REGALO DI NOZZE 
Per regalo di nozze ad una sposa > 

Bhe mai volete dar che sia gradito ? 
li carme d'una MUsa pur festosa 
L'offreno tutti ed è regai scipito. 

Inutile è l’offrir pietra preziosa 
Legata in un anel da porsi al dite; . 
ina simile efferia a almeno oziosa 
Se Panello miglior lo dà il marito, 

Le gioie d'uma sposa poi son tante, 
Se dello snoso ha forte Vaffezione. 
She non hanno valor l'oro e il brillante 

Il regalo genti: che or si costuma, 
E'PAcqua di Ciimina di Migone” 
Ghe la spesa abbellisce e la profuma. 

Casa di fiducia. 

AL MODERNISSIMO 

TA
R:
 

mons. Kaas, capo del Centro caito- 
lico tedesco. Lo stesso giornale ag- 
giunge che questa. intervista è cer- 
tamente di ùna’' grande’ importanza 
perchè nella situazione difficile, in 
cui si trovano i cattolici tedeschi 
dopo le ultime elezionò; è probabile 
che i consigli e l’influefiza del card. 
Pacelli possano essere‘decisive per 
definire i rapporti fra il sig. Hitler 
ed il partito del Centro ». 

A questa prosa del magno orga: 
no parigino risponde oggi l’Osser- 
vatore con queste righe di smen 
tita: £ 

« Anzitutto dobbiamo mettere in 
rilievo che la smentita, alla quale 
accenna il « Temps » esiste sol 
tanto nella fantasia dej giornalista, 
che ha inviato la corrispondenza 
surriferita. Noi sfidiamo il «Temps» 
a trovare e cetcare il numero del. 
Pu Qoaerdatore amo >, del-dhl 
le sarebbe apparsa 1a smentita ini 
parola. Perchè poi possa 'essere do- 
cumentata un'altra volta l'esattez 
za di certi informatori è di certe 
informazioni vaticane noteremo s0 
lo‘ questo. in Vaticano nessuno si 
è mai sognato di attribuire al viag 
gio del Cardinale segretario di Sta: 
to una scopo diplomatico. Tutti sa 
pevano che da dieci anni il cardi- 
nale Pacelli va in Svizzera per "e 
ferie e che quando vi andò ue 

LIQUIDAZIONE — 
per rinnovamento merci 

Visitato le nostre vetrine 

PUBBLICITA” ECONOMICA 
Questi avvisi sì ricevono per la sona di 

Bologna s Provincia presso gli uffici. delle 
UNIONE  PUBBLICITA' ITALIANA, Via 
Indipendenza 2 primo piano, tutti 4 giorni 
non festivi dalle 8 alle 12 è dalie 14 alle 1 
= per fuori Bologna agli UFFICI DI PUB 
BLICITA' «DELL’ AVVENIRE D'ITALIA» 
Milano, Via Mercalli 9: Rolagna, Via Men 
tanà è, j 
Possono essere inviati per posià aceompa 

pnati dall'importo corrispondente. Aggiun 
gere al costo dell'inserzione là tassa gover. 
nativa dell’ 1,50 per cento dell'ammontare | 
dell'avriso col minimo di cent. % per può. 
blicazione e cent. 2% per ogni gruppo di tre 
inserzioni per tassa in favore delle Cass 
Mi Previdenza Aet Giornalisti. > 
Chi nom intende dare ti proprio indirta 

to nell'avviso può servirsi delle cassette di 
recapito della Unione di Pubblicità, diritto 
fisso L. 3, valevole. per 10 giorni, oppure 
delle Cassette di Recapito presso gu Uffici 
di Pubblicità del giornale Ls î 

Le offerte indirizzata afis cassette 
non posseno venire recapitate a mane 
ma: debbono a norma di Jegse, essere 
affrancato e spedito per posta, 

stanno i risultati ‘delle elezioni te 
desghe non erano ancora conosciu 

Annunzi di indole commerciale |» 
cent .60 per parola, minimio 10 varole' 

ti e-quindi non sì poteva nemmeno 
prevedere che vi. sarebbe stata voi 
ragione alcuna per gli incontri e le 
conversazioni politiche, di. cui oto 

VENDESI. dettaglio ‘ottimo bottame -e 
macchine enologiche Andrea. Costa, 
116. (1124) 

si parla, Chè se durante je vacan 

ze il card, Pacelli ha occasione di 
i Vari occasioni 

Cent 30 per parola, minimo 10. parole 

incontrarsi con le personalità poli. 
tiche, nessuno è infine autorizzate 

a trarne per questo le arbitrarie în 

duzioni, cuj sembra prestare fede 
il « Temps ». E ciò valga anche per 
quei giornali che le ribadivano » 

I LONGEVI IN ITALIA 
Il primo posto occupato 

dai Veneti 
ROMA, 4 sera 

L'Istituto Centrale di statistica ha 
raccolto per mezzo di speciali que- 
stionari di rilevazione notizie sui ca- 
ratteri antropologici e relativi alla 
composizione della famiglia e alle 
abitudini dei longevi, di 90 e più anni 
deceduti nell'anno 1926 ‘e nell’anno 
1929. Dalle notizie sinora accertate 

si rileva che.il numero dei longevi 
morti nel regno (entro gli attuali 

confini) in età di 90 e, più anni com- 
piuti durante gli-anni 1926. e 1929 
fu rispettivamente di.:3897 e 2872 ri- 
partiti in 1754 maschi,e 2143 femmi. 
ne per il 1926 e-.1254 maschi. e 1618 
femmine per il 1929. o : 

Sì ebbero per ogni» cento maschi 
122 femmine nel 19266 129 nel 1929, 
La prevalenza delle ;femmine sui 
maschi è comune nei vari compar- 
timenti in entrambiseli anni fatta 
eccezione per la Venezia Tridenti- 
na, per l'Umbria e la Basilicata ne! 
1926, per l'Umbria in cui si osserva 
il fatto. opposto. Nella ‘Toscana. nel 
1929 si ha lo stesso numero di morti 
nei dus sessi. Su cento longevi di 
ambo i sessi nel regno ne morirono: 

% 

LA LETTERA 
DEL “PICCOLO, 

L'ultimo numero de «il Piccolo», 

1 noto settimanale dell’Associazio 
ne Cardinal Ferrari, reca un’in- 
teressante rassegna delle opere 
compiute in Argentina dall’istitu 

zione consorella. Ui piace ripor- 
tarla a conforto di quanti ci chie- 
dono notizie su le sorti dell'Opera 

ù argentina. i 

Îl Signore è infinitamente, buono 

“e non lascia mai mancare, neppu- 

re nellé circostanze più tristi, i suoi 

balsami di refrigerio. ; 
Dall'Argentina. mi è arrivato un nu- 

© mero di «Pl Pequefio» che corrispon: 

de al nostro Piccolo. Porta la data 

del 23 agosto u. s.. Espone con cempli. 

cità di parola, con eloquenza di Cl 

‘ fre, con la documentazione. fotagra- 

| fica. il resoconto di quanto la Com- 

pagnia di San Paolo ha fatto in AT- 

| sentina .nei tre anni dal nostro arri. 

È. a Buenos Aires. 
: L'Argentina ha avuto in questi ul! 

|. timi tempi nno svolto difficile alla 

sua storia. Vi furono giornate  rivolu 

zionarie, che furono però immediata. 

mente sesuits da una piena tranqui! 

lità e serenità di pace, \ - 
Su PVArgentina continnamante vigi 

la. dal smo castello di Tufan fa pie 
cola Vérsine miracolosa. a protegee 
te quella nazione cattolica che con 

tinuamente cresce su Ie sponde del 
‘suò grande fiume e pare voglia apri- 

re a tutti i popoli del mondo affettuo- 

sa ospitalità Der dare a tutti un. po' 
dei tesori dei suoi cuori liberali e dei 

suoi campi fecondi. 

Da lunghi mesi sospiro di tornare 

in Argentina, in que] simpatico pae- 

se, che è ancora nella fresca poesia 

del suo primo secolo di storia, 

Ma chissà quando Potrò rivedere il 
yrande fiume e la bella ciità a ven 

taglio. e i barios gremiti di popolo e 

las pampas popolate dalla più ricca 
fauna e dalla flora. più vistosa e 1 
nueblos sparsi lontani, lontani tra i 
campi di frumento che sembrano 0 

ceani di spighe, e. las Cordilleras è 
las Sierras, che recingono. col mare, 

in una corona di gloria, questa Cara 

terra Argentina sulla quale da 10s 
Andes il Cristo, nella sua monumen-, 
tile fieura domina e benedice, 

La personalità giuridica 
dell’Associazione 

fl «Pequefio» racconta tante. cose 
belle. Tra Valtro vi si legge che l'«A- 
sociacion Argentina. Cardina] Ferra 
ri» ha raggiunto vn numero assai co; 

snieno di soci perpetui e annuali ed 
ha avuto dal Governo un decreto, che 
la erige in personalità siuridica. 
Ta nostra Associazione  Cardina! 

serrari non ebbe um improvvisa svi 
'umno, ma metodicamente, siomno Der 
rinrnn andò acgiuneendo soci a soci 
formandone. più che una massa di 
contribuenti, tina. gran folla di veri 

amici e di convinti sostenitori. 
Nell'Associazione Arsentina Cardi- 

sal Ferrari hanno di prevalenza preso 
nosto i giovani e le giovani, una mi- 
"abile e forte falange collaboratrice 

della Compagnia di S, Paolo in tuite 
le. sue opere. 3 
Nella Casa di Calle Moreno hanno 

preso ‘ospitalità gruppi di giovani u- 

niversitari che hanno continuato & 
crescere di numero vicino ad una 

cappella dove l'Adorazione Eucaristi- 

ca è diventata il.gaudio dei loro spi- 

riti. Ardenti manipoli partono ogni 

domenica per ‘recarsi a dare un aiu- 

to ai sacerdoti in quelle immense par- 

rocchie, dove il clero sembra sempre 

insufficente alle brame di fede di un 

popolo sterminato. 

Nella casa di Calle Belgrano vicino 
alle scuole e ai corsi superiori di re- 
'irione frequentati da 300 signorine. 
à andato pure sviluppandosi un pro- 
selitismo di anime, che hanno forma- 

o con le nostre paoliné un’anima s0- 

la e un solo cuore, 

Questa cara. gioventù Argentina. 

che s'è accostata alla nostra Compa. 
nia, s'è congiunta con noi rosì che 

al di fuori i nostri giovani soci e fle 
nostre giovani. socie non si chiama- 

no. più con altro nome che col no. 
me di paolini e di paoline, 

Grunpî di studio e di vita sociale 
sj sono formati a Rosario malo frut- 

n di i ritira fomuto nella splendian 
villa del sienor Romilloh. 
A.Temrerlev um comitato di soci h° 

asennio l'agsistanza di mm harins che 

Ajede al sie. Parroco lla gioia di noter 
Mattezzare mn buon numero di ham- 

sini o dij adulti e di santificara mol 

io famialie col sacramento del ma 
frimonio, e 
Anehe a Lomas i paolini vanno 

quindicinalmente per convocare. rin- 

DA 

nioni ‘di apostolato eA-il parroco vi 
svolge ‘un corso di retigione. ? 

A Mercedes il giorno di Natale del- 
lo scorso anno la ‘nostra. sezione di 
soci diede al parroco la consolazio- 
ne di poter amministrare il S. Batte- 
simo a 30 bambini e adulti. Vi si ge- 

stiscono pure un guardaroba di abiti 
ner le famiglie povere ‘ed un Segre- 
fariato di collocamento: 

A Cordoba esiste «un “circolo mera- 
vielioso di nostri kiovani, entusiasti 
e vivacissimi, che hannò fondato una 
piccola rivista; la quale. particolar: 
mente si propone di indire giornate 
del Vangelo e Ritiri pet i giovani, 

Cultura e Assistenza Sociale 
Nel campo della cultura. monsi- 

nor. Franceschie Padre  Reverter 
hanno tenuto nel nostro. Cenobio di 
Buenos Aires, corsi di. splendide con- 
ferenze; Mons. Franceschi ha trattato, 
4a. pari suo, il tema. interessantissi- 
mo: «Paolo di Tarso», e Padre Re- 
verter. ha. parlato .con squisita pene 
trazione della morale cristiana. 

. La nostra Compagnia ha anche. in 
dirizzato il suo apostolato su le vie 
della stampa diffondendo TEvangelo. 
il Catechismo. e stampandAo le due ri- 

viste. «Heroica» e «Ondas». Ha. crea 
‘o un Istituto Cinematografico. che si 
vale dei film per aiutare validamente 
"a vita religiosa e sociale del paese, 

Ai disoccupati non . solamente 
tanno le prestazioni più amorevoli 
ma ner essi si tenzone lezioni di ca- 
‘achismo. Nello scorso mese ‘a tutti 

ali iscritti disocenvati furono predi- 
cati 3 giorni di ritiro spirituale. 

ci 

CERCASI macchina cinematografica 
proiezione, occasionissima © Antonelli 
Nicola - Tribunale Bologna. (11119) 

4 Capitale, Acquisti Cessione d’aziende 
Cent. 60 per varoia. minimo 10 parole .. 

OCCASIONE - causa malattia vendesi 
Caffè. posizione centrale con *facilita- 
zioni e annessea abitazione, Cassetta 
8 -L. Unione Pubblicità. . Bologna. 

(11069) 

Lezioni - ConversazioNi ; 
Cent 80 per parola, minimo 10° parole 

co, Istituto Magistrale - cammerciale, 
Pensionato - Istituto Arslabor - Saffi, 
18. (9166) 

Cassa 6 Fondi a di- 

Effetti. all'incasso » 148,882.700,55 
BINOVI: > 673,461,055,25 
‘Valori di proprietà =» 638.113.206,45 
Partecipazioni Ban- 3 
carie ea diverse . » 653.936.981,65 

Corrispondenti Saldi 
‘debitori , .° ©... » 2.950.912.621,40 
Lebisori per ‘aiceet: | w 554.053.980,35 
Debitori diversi  ,  ». 224.802.500,25 
Bent: stabili Lr 72.077.306,20 
Mobiîlio. ed. impianti ) 
WIRETIE Ren SE E #1, 

Debitori ver iavalli. » ‘770.327.262,55 

GINNASIO - Liceo Scientifico - Classi-|" 

LICENZA complementare (un. anno) 
Istituto ‘Tecnico - Dattilografia - Steno. 
grafia, Corsi diurni-serali, Ottimi ri. 
sultati. Istituto Arslabor - Saff, Ria 

{l radioricevitore 

TELEF 
e valvola finale di 

%, d'illuminazione. Attacco per pick-up. Prese 

Prezzo completo di valvole 
(tasse governative comprese} 

‘ che ha conquistato il mondo: 

L'APPARECCHIO PER L'EUROPA 
-® 5 valvole, con valvola schermata 

potenza. 
Tamburello indîtatore delle stazioni: con piccola antenna i di 
interna esso Vi dà in forte altoparlante tutte le stazioni 

: trasmittenti europee. Alimentazione integrale dalla rete 

IN VENDITA IN TUTTO IL MONDO 

SIEMENS SOCIETÀ ANONIÉ 

doci 

“i cestello 
: Bttino de 

Da Pa 

di sicurezza. 

Boa 

Società Anonima con 

Capitale Sociale L. 700.000.000 interam ente versato — Riserve L. Îi 

BANCA COMMERMALE [TALES 
ade in MILANO 

Filiati all'Estero: COSTANTINOPOLI 

Situazione dei Conti al 31 

LONDRA - NEW YORK 

Agosto 1930 - Afl 

ATTIVO 

sposizione ©... +L. 597,887,825,60 
’ortafoglio. Buoni 

del Tesoro e «Littorio» » 4.253.506.210,45 

Valori în deposito 

a cauzione servizio 

a. garanzia. openaz. 
a. custodia . 

di 
D.410,169,— 

» 848,044817,— 
» 5.288,842.310,— 

I- Sindaci 
Rag. G. Baracchi 

M. Luporini - Dott. A Moretti ‘bott, Rag. 
3 Rag. A. Olivieri 

‘Creditori per. Avalli 

L, 17,644.250,447,70 

PASSIVO 
Capitale Sociale . L. 
Riserve 
Dividendi 

> AE 
in. corso 

ed arretrati . |. >» 
Depositi a risparmio 

ed in C. Corrente 
Corrispondenti Saldi 

UPAOrI: << n aes 
Cedenti effetti mer 
l'incasso. » 

Creditori diversi , 
Accettazioni Comm. 
Assegni in circolazione 
Ordinari L. 88:891,817,05 
Circolari L. 123.431,533,70. | 

R° 

Avanzo Uti' Eserci. 
zi precedenti ,., 

Utili dell’Fsercizio 
corrente . 

x» 

PR 6) 

Depositanti ‘dì Valori» 
‘a. cauzione servizio 
a. garanzia operaz. 

a custodia . 

” 
» 
®» è» CI 

L, 178 
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LA VOSTRA. DIGESTIONE 
SI FARN 

LICEO Classico - Scientifico - GINNA- 
$i0. Preparazione esami stato, Scuo. 
la ITALIGA - Castiglione, 13... (11182) 

RADIOTELEGRAFIA, Corso Consegui. 
mento brevetto radiotelegrafista, Aspi. 
grafia - Telegrafia - Corsi diumi-se- 
rali. -Istituto Arslabor - Saffi 18... (9166) 

Affitti - Appartamenti Locali. — 
ent 40 per varola minimo 10 parole 

AFFITTASI Viale. Aldini, 28 apparta- 
mento quattro camere, cucina, bagno, 
‘termosifone. (11141) 

Domande d'impiego e di lavoro © 
Cent 30 per parola, minimo .j0 parole 

‘digestione regolare e senza ‘dolore. 

{come il migliore alcalino, si trova 

SENZA DISTURBI 
qualora prendiate della Magnesia 
Bisurata dopo i. pasti. I malesseri 
‘digestivi sono quasi sempre dovuti 
od accompagnati da una soverchia 
acidità che produce dei bruciori di 
stomaco, oppressione, rigurgiti aci- 
di, indigestione o la fermentazione 
degli ‘alimenti. Un mezzo cucchiaino 
di Magnesia Bisurata in un poco di 
acqua, neutralizzerà quasi immedia- 
tamente l’acidità, calmerà le muco- 
‘se dello stomaco ed assicurerà una 

La Magnesia Bisurata, riconosciuta 

CONTABILE dattilografa fatturista. oc. 
‘cuperebbesi seria Ditta, Referenze - 
‘Cassetta 19 L; Unione Pubblicità ‘Bò: 
logna, E (11400) 

I 363 battesimi di Gerli 
Il campo ‘di assistenza sociale più 

largo e più consolante peri nostri 
fratelli di Argentina è però Gerli, nel- 
la diocesi di La Plata, un sobborgo di 
Buenòs' Aires, ; ; 
«In quest'anno a Gerli si amministrò 
il battesimo a 363 adulti; furono re 
zolarizzate 63 famiglie. A Gerli si po- 
trebbe fare di più, qualora i mezzi e- 
conomici corrispondessero alla bra: 

ma di apostolato dei nostri rari fi- 
eliuoli e delle buone figliuole, ché si 
vorrebbe:> ancor più consumare a be- 
ne. di quella dilette anime, cr 

A queste attività si aggiungano l'En- 
te di Viaggi Educativi e Sociali e la 
Tipografia Cardinal Ferrari. 

Siamo troppo pochi. 
Ma Don Ratti dalla sua Argentina, 

di.continuo insiste con lettere e telè- 
crammi sunplicandomi di manfar lag- 
ziù Sacerdoti, Paolini e Paoline. 

Ogni lettera ché mi giunge, se mi 
è, di consolazione pensando ad un 
rampo di apostolato che .ognor riù si 
apre a primavera di vita mi è pure 
di dolore perchè non posso risponde- 
re che narole, parole, parole dilazio- 
nanti. sempre un provvedimento, 
Siamo tronpo pochi, 
Questo. periolo. ha segnato Mavve- 

"a per no! una niena devastazione 
Vi case di caso e di persone, 

Siamo rimasti poshi ed at-Siomore 
‘aviamo ogni 
aramhiera. merchà. xo a Tui niace. ci 

mandi nresto ninovi operai che si uni. 
sranò 8 noi neli 

giorno DIN fervida la}. 

in vendita in tutte le Farmacie. 
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N SIRO RNA 

sè arrivato da Ro- 
a'zia Giovanna. » Se ne va a casa della € Propositi irrevocabili: 

a conoscenza costato la del cugi- 
cospicua som. 

secondo, riscuo- 
nascimento, che 

ata, da circa un 
in una quantità 

dolci e di frutta. 
cinque anni, la 

lama Silvestra e 
Sa, fra 

lele vada a toc- 
» .Press”a poco, è lì 

‘0 zio nire delle castagne; 
0) na, lui, acqua; del fiume: 

Der non com- 
È perfino che per i 

Ti grandi cat- 
erno col suo 
ece bollente... 

Inf 

È * 
SINetto,,, 

co 
du Sì chiama? Perchè 
uca. ® Sargli un nome?» 
inett 
dorme ce ha. gli occhi chiusi 

filo st Ino in un cane- 
dove ja, enestro infioc- 
basilico zia ha fatto por- 
di PN torta di Nostra 

e > dell SOsto, per la be- 
arcipre 

pi ia ohio! Vuoi baciar- 

de > = 

ta .Proda 

ani - 

AZZARE! Pata 
le di gu ue] 

ora, 
chia ame 

sì t- n 

la 

putt 
svegliarlo 

i a mame 

È a Pera. 

1, per dire che 
Sgr accosta 

del letto, si 
no, piano 

Però, prende a 
ceva il capo, Lu- 

: sicuro!, 

gemitio = è; ‘che, me 
si sente 

€ sminuendo si 

Sorride, beata, 
emo” Marco, Va 

‘Sa. con le tasche 
i noci, 

"Ron do veni detto che dal- 

dare? xa la 

St ricorda che Ni- 
» uest'anno, dopo 

> stato divi- 
sol co profondo. 

Ta di questo sol- 
Fr: i guarda il 

s due fanno buona 
. le ga GA Uomo con la 

; “Uno, per cia- nd n e per altre ue de 533,70, 2: gues dry ale delle due so- 
mini al l'anno, S'è cari- 
[E a È altro 3 i 63, rimasto po- 
08 de «i 8ognoso. a 

a zia i Pero carico è 
+ TE tePlicava; «sareb- 
is © &'mol, 7° due in coro: 
n si ha fa Uca non poteva 
‘| » xl <'and; tto così: all’insa- 
« SÈ due € sorella tubato le pe. 

ti; fin chè n ‘durata 
Il saluto “o son levate la 

% no pun, % come bimbe biz- 

d Opri zione di ta volta i 19 vedere ti càpi- 
“DO ba O minaccia i- 

sn ment tte che le noci sof 
A sono < Schiacciate. che gli 

» Quisiti e che, quan- 
Des a tive "Mi tornerà di 

un sh arco e a chie- 

A - S si ii 
mini &tave, 

Uha nocer 

“PP Plemento di di- 

sr Shit lelî 
i granito della 

0, per parte di 

«+» — lo in: 

ha rispon- 

o le noci.. 

Elio lè 
Ù Ne voleva dare 

O) Moci,.; v fd O che di pglico... 
ur DIA" erai ab O gusto: 

asta 1 ‘7 Asta con. cote- 
ì litiga SOgNati 1 Ver- 

x soi : p_Per due gu- 

muss” 

VII Db. top no 

ì un al 

senza 
na te 

1 che coteste noci 
itti all’ Inferno. 

,. Mamma con gli 
a oi bee 

Tu ferno an- 
a Perle pere di 

li Merit 
cloni n: Aa 

i0) 
sinvedg "i are 

prio, que- 

ambini buo- 
il padre Ja 
comandamento 

, pus Filippo ride, 

a Pea final- 
tro Giudi- 

za colpa, men- 
© hai tu fatto?» 

il puttino e ri- 
i ana scimento, è 

ta NI 1 Ca pe O appare Sil- 
E SI li ga ano, Egli 

08 1 dev deg na: è con- 
Viti in due ser pentita. So- 

n 0 per 

i fici tes Portargli via US fi: 
à 

Nvec, 
a d 

cre ; Ma egli è ben 
si precipita ver.| 
dà Teo, l’abbrac- 

{cattivi 

seggeri saranno ufficiali di aviazio- 

‘[Plaudita, ha fatto seguito una ampia 

cia e piange. Poi solleva il cane- 
stro, guarda intenerita il puttino 
e prende-a baciucchiarlo. 

Adesso,.Luca si dimentica del- 
le noci rubategli e sorride a Fi- 
lippo: poichè è certo che la zia 
gliene darà dell’altre, Ed è conten- 
to poichè la mamma è venuta con 
lui per veder il puttino, costato se- 
dici lire.. 
Ma è anche contento, perchè ora 

le due donne si guardan | spia 
ti negli occhi; e han fatto la 
ce; e non se n ‘andranno all’In ‘n 
no: dove c'è posto per tutti, arde 
e brucia tanto fuoco, tanto!, e bol- 
le tanta pece, tanta! 

Salvatere Cambosu 
ld 

Il dovere del risparmio 
La regola aurea 
(Nostro servizio particolare) 

KANSAS CITY, 4 sera 
(S. I. C.) Soltanto un terzo della po- 

polazione degli Stati Uni:!i che lavora 
e quindi guadagna, risparmia tanto 

quanto dovrebbe del proprio guada- 
gno, mentre gli altri due terzi rispar- 
miano poco o affatto. Specialmente gti 

uomini di età inferiore ai 30 anni, e 
sopratutto se non sono sposati, sono 

risparmiatori; essi raramente 
hanno dei risparmi, e nella grandis- 

sima maggioranza spendono tutto quel- 
lo-che guadagnar:. In generale poi la 
popolazione degli Stati Uniti da qual- 

risparmiare molto più tardi nella vi- 

ta, di quanto facesse la generazione 
precedente, 

Queste sono le ‘conclusioni cui è 
giunto il signor W.-S. Webb, Presi- 
dente della Missouri Savings 
Trust Company, in ba: ad una espe- 
rienza di oltre 40 anni, da lvi fatta 
personalmente nel campo del rispar- 
mio americano. £ 

« Non si deve credere che ogsgigior- 
no la gente possegga lo spirito del ri- 
sparmio in quantità minore o che pra- 

tichi il risparmio meno di quanto fa- 
cesse prima — ha dichiarato il signor 
Webe. Solo che o lo spirito si svilup- 

pa più tardi, e il risparmio comincia 
a venire praticato ad una étà più a- 
vanzata. Per esempio la grande mag- 

gioranza degli uomini oggigiorno co- 
mincia a costituirsi un peculio a ri- 
sparmio soltanto quando ha sposato 

e si è fatta una famiglia. Invece. pri- 
ma v'erano molti uomini, che il gruz- 
zoletto cominciavano a formarselo mol- 
to - più per temr si può dire quasi 
appena cominciavano a lavorare ». 
Secondo il signor Webb «risparmia- 

re tanto quanto sì dovrebbe» vuol di- 
re risparmiare il dieci per. cento di 
quanto si guadagna, Questo è, secon» 
do lui, il minimo necessariò per assi- 
curarsi una vecchiaia tranquilla, Ep- 
pure soltanto un terzo della popola- 
zione rispétta strettamente questa «re- 
gola aurea» di risparmiare almeno il 
dieci per cento del proprio reddito. 

« Un giovane di venti anni dovreb- 

be avere alla banca un. gruzzolo di 
almeno 4,000 lire, al. quale dovrebbe 
aggiungere regolarmente tutti i mesi 
un minimo di 150 lire. sccondo i cal- 
coli fatti dal Webb per la media delle 
persone. Un uomo di trenta anni do- 
‘vrebbe avere ‘in banca un fondo di 
riserva di 30.000 lire, al quale dovreb- 
be aggiungere ogni mese altre 200 li- 
re. Seguendo fedelmente questo pro- 
gramma, ‘a sessantacinque anni egli 
potrebbe tranquillamente rinunciare a 
qualsiasi: occupazione e ritirarsi a vi- 
vere colla rendita. del. capitale. da lui 
risparmiato, che a quest'epoca ammon- 
ferebbe a 400.000 lire, Questo: capitale 
sarebbe rappresentato per La terzo 
delle somme da.. lui effettivamente ri- 
sparmiate e per gli altri due terzi de- 
gli interessi accumulatisi su queste 
somme, 

« In realtà però — egli conclude — 
sono ben pochi quegli uomini, che og- 
gigiorno «a 30 anni Lanno già comin- 
ciato a ‘nensare alla propria vecchia- 

iae a costituirsi un fondo col quale 
poter vivere comodamente quando non 
sarà più in grado di lavorare e di gua. 
dagnare. La maggior parte dei depo- 
siti. a risparmio esistenti presso le 
banche americane è costituita dai de- 
positi appartenenti ad pamtsai ammo- 
gliati e con pro!) ». 

H VOLO DELL’ “R. 101,, 
nelle regioni tropicaliè una prova 

LONDRA, 4 matt. 
Viene comunicato che il volo del 

‘|grande dirigibile R. 101 che come è 
stato annunciato ufficialmente «dal 
Ministro dell’aria si inizierà doma- 
ni è un volo di prova del comporta- 
‘mento dell’aeronave nelle zone tro- 
picali. A esso parteciperanno poche 
persone, inoltre anche i pochi pas- 

ne come. Lord Thomson ministro 
dell’aria e Sir Sefton Branker vice 
maresciallo dell’aria. Si ritiene che 

di. giorni, î 
è 

La seconda riunione. 

della Società di anatomia 
FIRENZE, 4 sera 

si è iniziato. oggi a Firenze la se- 
conda riunione nazionale della. So- 
cietà italiana d’anatomia nella sede 
dell’Istituto di anatomia umana nor- 
male. La prima riunione ebbe luogo 
a Bologna, Circa alle 9.30 un centi 
naio di congressisti si è riunito per 
la prima: seduta. Erano -fra gli altri 
il prof, Rossi e De Vecchi vice presi- 
denti della riunione; i prof. Luna di 
Palermo, Levi e Pensa di Torino, Pi- 
sini e Bucci di Milano, Bertelli ‘di 
Padova. Valenti e Lambertini di Bo- 

logna, Vecchi di Padova, Beccari ecc. 
oltr: a numerosi ufficiali superiori 

della scuola di sanità militare, auto- 
tità cittadine, professori ed assisten- 
ti della nostra università, 
Presiedeva il prof. Chiarugi diretto 

re dell'Istituto ‘anatomico. di Firen- 
ze.. Dopo brevi parole del prof. Bur- 
ci, rettore magnifico della nostra uni- 
versità, che ha dato. «il benvenuto. ai 
congressisti, il prof, .Terni, direttore. 

dell'istituto di fisiologia ed embriolo- 
gia di Padova, ha Svolto una dotta 
relazione sulla moderna morfologia 

del sistema nervoso autonomo sim- 
Patico, trattando ampiamente la. que- 

stione morfologica ‘e fisiologica di 
detto sistema. 

Alla bella relazione, vivamente: ap- 

discussione, dopo la quale si è avu- 

ta una serie di comunicazioni di. 14 
Professori. fra cui quella del prof, Pa- 
stori della Università. di Saero Cuore. 

Nel pomeriggio è stata. fatta anche 
una dimostrazione di preparati mi- 
eroscopici nell'aula dell'Istituto di a:, 
natomia, Domani: in mattinata. i con- 
xressisti discuteranno varie comuni: 
cazioni e nel pomeriggio si porteran- 
ndo a-San Geminiano ove sarà loro cf 
ferto un rinfresco e quindi visiteran- 

no Ja città. T lavori continueranno fà 
no a martedì, 

che anno -a questa. parte comincia al 

Bank]. 

AS. Pancrazio, con il cardina! Maffi 
‘Dalla ubertosa pianura lucchese = Sulle pendici delle Piz: 

la crociera durerà una quindicinaj 

UNA EPISTOLA 

Pseudo mistica, pseudo profetica. 
L'ha ricevuta Tatiana Pavlova, at 

trice russo-italiana. 

L'ha scritta l’abitatore del Vittoria 

le « Fabro del pariar materno » come 

si qualifica; fabbro stucchevolmente ar- 
monioso ‘per chi avesse più gusto a 

più rudi e sinceri colpi di martello. 

«La mia timidità, accresciuta n 

dieci anni di clausura, mi vieta di mo- 
strami alla folla. Gloriandomi di esse- 
re veronese, 10 ho la mia dimora nel 
Chiostro di San Zeno ed il mio lume 

nell'incora di Andrea Mantegna. Con- 

sentitemi di offerirvi, per le mani mu- 

dipingo ‘io stesso ».i. 

Mettiamo in un canto i tessuti, che 

ci imbrogliano ‘le mani. 

Badiamo al sodo: al centro del di- 
scorso, 

Si parla di timidità e di clausura: 
e a vedere queste parole, una trepi- 
dante come ala di colomba e Veltra 

ferrea © ardente come cerchio di ferro 
posto sul fuoco dei mistici, ci sentiam 
trasalire. 

Sarà vero o non sarà vero? 

Una salutare, sebbene parziale ripe- 
tizione' di parola, il cui senso st tra 

sicali, un saggio dei tessuti leggeri che| 

sforma in. aggettivo superletivizzao, 
tronca 1 dubbi. 

L'epistola insiste e si spiega: com 
patiamo la divagazione della veste per 
tornare al sodo, «ab ovo»: 

«Mi piacerebbe di scrivere per voi 
un dramma accordato alla veste. Ma 

sono diventato timidissimo, anche di- 

nanzi alla pagina bianca ». 
Il sintomo è indiscutibilmente pre- 

gevole, anzi impressionante, 

Se allo scrittore. senza misura. nè 

paura 2leuna, fa soggezione un solo 
foglio di innocua carta bianca, la ti- 
midità c'è. 

Che consolazione, che sollievo! Co- 

me il mio amore alla virtà vibra ad 

alta potenzal 

Invece smentita, sbugiardar, 

sce la protesta di clausura. 
«In un lontano giorno infausto, ve- 

niste alla soglia “del Vittoriale. Forse, 
per grazia, tornerete; -Poichè tutte le 
vie conducono al mio eremo parlante ». 

La clausura non ammette donne: 
nè chiacchiere. 

Quanto allo spirito profetico che fa 
convergere e rovesciarsi sul Vittoriale 
tutte le vie, è troppo chiaro che è fal: 

sa; e; simbolicamente, lapidabile. 
Avanti con la timidità; coraggio 

Per far fronte al bisogno dell’uomo, è 
ancora troppo ‘poca. 

ne e. 

Martin con la cappa 

PASSEGGIATE OTTOBRINE 

zorne = Una strada in dolce pendio - Dov'è il Cardinale? 

LUCCA, 4 ottobre 
Dalla ..ubertosa pianura lucchese al- 

le prime pendici e su fino ‘ad un ter- 
zo. di Costa delle Pizzorne, è un sus- 
seguirsi di paesi, di ville e di castelli 
che è una meraviglia. Ogni tratto, lun 
go le ‘vie che: salgono dolcemente, un 
cancello, un muro che cinge boschetti 
e giardini, una villa dall’aspetto im- 
ponente. che si intravede attraverso il 
fogliame verde; fan soffermare il vian- 
dante, Irreftagabili documentazioni 
del’ buon gusto e della opulenza di 
questo popolo di lucchesia ch'è sparso 
per'il mondo a mantenere e ad aumen 

tar‘ le proprie ricchezze, rimangono 
queste ville, rifugi tranquilli e soli- 
tarî, che danno dolce riposo e nuove 
forze agli ospiti stanchi, qui paghi 
del mormorar ‘delle acque che ovun- 
que giocano in artifizi strani... 

ver queste vie assolate 6 solitarie 
passarono i grandi lucchesi, i magna- 
ti. delle, industrie -seriche, passarono 
condottieri eroici e geniali, banchieri, 

principi. e regnanti lasciando indele- 
bili orme della loro. supremazia, del 
loro dominio: questo, ed altro ancora 
attestano lle ville, i paesi, i castelli e 
le Chiese vetuste... 

* * * 
Sona salito a S. Pancrazio, sulle 

prime pendici delle Pizzorne, verso il 
Serchio che luccica pei Chiari raggi 
del sole ottobrino. 

La Chiesa, romanica, ad una nave, 
sorge sur un chiumolo a parte, inon- 
data dal sole, Quando vi sono entrato 
la paterna voce del Parroco spiegava 
lu Dottrina. Venti visi di piccoli tru- 
goli si son voltati verso me, incurio- 
siti. Son dovuto uscir quasi subito chè 
la mia presenza li stornava troppo... 

Fuori, mi son soffermato per ammi- 
lare ancora, nell’insieme, questa. pic- 
cola e pur tanto splendida plaga. 
Qua e là, qualche rada schioppetta- 

ta, qualche canto in mezzo. ai campi, 
il cinguettìo di uccelli. infrascati, Le 
viti sono già spogliate del loro frutto, 
ma alcuni ragazzi cauti, girano, lun- 
go le prode, per il « ripescolo », 

Sotto di me, elevata. su un rialzo 
della. costa, intravedo,. ira.-gli alberi 
folti, Ja villa Rosselmini, già del Car- 
dinale Bonvisi il quale la fece costrui- 
re tra il quattro ed'il cinquécento... 

Ù* de de 
Una strada in dolce pendio, ombra- 

ta da folte robinie, mi ha condotto al: 
la villa Rosselmini. Di là dal cancello, 
presso la fattoria; alcuni uomini lavo- 
rano. Scaricano cemento e' mattonelle 
che serviranno all’adattamento di ‘al- 
cuni locali ad uso di asilo infantile... 

Dove passa il Cardinal Maffi... sor- 
gono opere buone, E qui, non solo 

passa, ‘ma abita il Cardinale che fece 
il gran rifiuto. 
Questa villa poteva — come. tutte le 

sostanze dei conti Rosselmini — esser 
Sua: preferì non accettare personal 
mente e devolver tutto alla Pia Opera 
del Cottolengo. Tale rifiuto non ha bi- 

sogno .di delucidazioni: è un gesto 
ei, che solo il Cardinal Maff poteva 
are. 
Ma, ecco: che esco dal seminato, per- 

chè è della villa che voglio parlare, 
non di Sua Eminenza, giacchè il far 
‘ciò mi ..porterebbe trovpo lontano..... 

Mo 

Oltre la Fattoria —.ma un po’ più 
in alto — è la villa: grande, impo» 
nente costruzione. rettangolare, ha un 
loggiato magnifico —‘unico tra. le cen- 
to ville vicine — paragonabile — come 

ebbe a dire l’architetto Pogliaghi — al 
loggiato della SS. Annunziata n Fi. 
renze. 

Mi. soffermo sotto il loggiato alto, 
retto: da quattro colonne aliissime e 
talmente grosse che due uomini appe- 
ne l’abbracciano. C'è, qui, molta aria, 
molta luce ed una serena tranquillità 

di sogno, 
Attorno, davanti, tra le robinie, le 

querce ed i cipressi cinguettano, si- 
curi, gli uccelli invisibili. Da 1» grot-|P 
ta. erbosa zampilla chioccolando l’ac- 
qua. Di sopra, verso te Piz »rne, sbal- 
zi argentei di olivi folti... 

Vorrei non uscir più di qui nè essere 
stornato. tanto grande è l'incanto d'at- 
torno. "Vga vga 

Mi. rendo conto veramente del per- 
chè S. Eminenza torna sempre rinvi- 

gorito alla sua Pisu dopo ui soggior- 
no in questa villa, La quiete di qui è 
per Luì una — come dire- — medicina 
portentosa. Non che, badiamo, Egli qui 
stia in'ozio! tutt'altro. Anzi, qui lavo- 
ra più — se è possibile — che a Pisa, 
Ma è un altro lavoro; “ù raccolto, 
più tranquillo e cun meno seccature — 

S. Eminenza mi per. ni; : we non è 
che la pura verità... —. : È 
‘Quando Egli è a Pisa è a Pisa. Mi 

spiego: a chi lo cerca : on fà dire che 
non'.c'è. Ed ogni giorno si sobbarca 
per tre e più ore la non lieve fatica 
di ricevere, Ogni mattina chî vuole 
andare dal Cardinale, può andare. Ric- 

De, o povero, conosciute 0 £conosciu- 
? Egli è a disposizione di tutti e per 

srt ha la buona parola del Padre.., 
‘ Ù desk 

Ma dall’incanto e da questi pensieri 
mi ha stornato Mon. Calandra l’ese- 
cutore fedele degli ordini e dei desi- 
derî di S. Eminenza, Ar cna mi ha 
visto ha comprese. le ragioni della 
mia visita: vedere il Cardinale e. vi- 
sitare la villa. 
Abbiamo cominciato di sotto il .or- 

iico:. a sinistra c’è il suo studio: a 
destra quello di Sua Eminenza messo 
con lla di Lui caratteristica semplicità. 
Su ‘ambedue gli architravi delle porte 
sovrastano corazze, spade e lance di 
antichi guerrieri. Ai jJati della porta 
centrale — nel bel mezzi del loggia- 
to, due candelabri in ferro battuto. 

La sala centrale è rimasta come ‘ai 
tempi dei conti Rosselmini: su un ta- 
volo sono ancora. le scatole di alcuni 
giuochi: scacchi, dama, domino... 
Monsignore mi inoltra per. le varie 

sale grandi, ariose, signorili. Magni- 
fica la sala rossa, la sala dei quadri; 
sono i ritratti dei. Cardinali contem- 
poranei del. Card, Bonvisi tra i quali 
noto quello del Card. Bor meo — ché 
poi fu il grande S.Carlo — e quello 
del Fischer — « Fiscerus » è scritto 
sulla tela — che fu. vittima, con Tom- 
maso Mono, di Enrico VII. d'Inghil 
terra... 

« La camera, del ‘Cardinale fu, ‘dai 
Conti Rosselmini, fatta così com'è an- 
cor oggi nel 113 allorchè di ritorno 
da una visita pastorale a rza Egli 
ebbe a fermarsi qui. Ma da quel gior- 
no Sua Eminenza non ritornò se non 
dopo la morte del Conte che fu, salvo. 
errori, nel ’19. 

Metà della. villa, però, nor l'ho vi- 

sitata. Le paterne attenzioni del Car- 
dinale l’nanno ‘destinate ad ospitare 
quelle: Suore del Cottolengo: che hanno 
bisogno di un po’ di». e di quicte 
dopo estenuanti mesi c mesi di assi 
stenza agli infermi... 

*d* 

Ma,. ho pensato: dove sia S. Emi- 
nenza? Ho visitata tutta la villa... 

dd È 
Mons. Calandra mi ha guidato fuori 
attraverso ‘un vialetto tre annose 

querce, ha volti i passi verso una pic- 
cola costruzione nascosta do alberi e 
piante rampicanti: l'oratorio. 
Eccolo qua il Cardi. a’ 
Egli prega. Mi sento impacofatà, chè 

non vorrei disturbare. Ma Egli mi ve- 
de, mi fa cenno di È pei; Pagan @. fi cc 

Ca- 

CA 

Quando esco, iivo a Mons. 
landra ‘che S. Emirenza ‘sta molto 
meglio che non io scorso «nno. 
— E' vero — mi risponde — proprio 

così, «grazie a Dio... 

E poi — soggiungo — sempre lo 
Stesso... La delicata paterna bontà che 
spira. da ogni Sua parola. da cgni Suo 
gesto, «da ognì Suo sorriso, è l’unica 
spiegazione del come Egli sappia sog- 
giogare gli) animi di tutti loro che 
l’accostano... ; 

Qui debbo far punto è rientrare del 
giardino... giacch. + a quant pare — 
sono riuscito dal seminato. 
Ma prima di uscire in giard: , mi 

ha dato nell'occhio un piccolo marmo 
rosso con incise, iN rosso vivare, me- 
ste parole: « Il. giorno 12 agosto 1913 
— Sua Eminenza il Cardinale Pietno 
Maffi. — Arcivescovo di P's.. — cole 
brava. in questo oratorio la Santa Mes- 
sa + I Conti Rosselmini Gual-adi — 
che. ebbero ‘ospite .graditissimo Pillu- 
stre Prelato — insigne per santità e 
dottrina — in memoria. dell'avveni- 
mento — questo Marmo posero » 

* * d» 

Ormai, di là dalle fontane Alpi A- 
nuane, ‘« vertebre gigantesche e ci.io: 
niche » il sole sta per *ramontare. 

E’ necessario ch'io parta. Però, mi 
pare, partendo, di lasciare un po’ di 
cuore in quest'eremo tranquill: ed in: 
sieme mi sembra di portar via qual 
cosa der Cardi-.ale: certo una buona 
narola ed un sénso di sollievo c di 
pace... 3 

®* * * 
E mentre volgo lc spalle ai monti, 

mentre attraverso la feconda pianura, 
m’insegue un’allegro scampanìo, che 
dolcemente isi effond. per l'aria lim- 
nida sotto il chiaro sole <*tobrino che 
sta per tramontare... PA 

Remo Perondi 

La consegna delle opere 
alia prima mostra inter- 
nazionale d’arte sacra 

ROMA, 4 sera 
La Segreteria ‘della prima Mostra 

Internazionale d’Arte Sacra ricorda 
a tutti gli artisti interessati che ve- 
nerdì 10 Ottobre scadono i termini 
di consegna delle opere, e che, per 
conseguenza, saranno respinte. le 
casse che giungeranno dppo le ore 
18 di. quel giorno, 

\sorbimentoe subìto dalla 

Lo sfruttamento di un mare 
il Mar Morto conteso dalia Francia e dali’inghil» 

terra = l colossaii lavori per l'estrazione dei sali 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

L’AJA, 4 5 
(Sì. 4 C.) L'Inghilterra e la Francia 

stanno ver venire ai ferri corvi nella 
controversia circa. IL disputato posses- 
so del diritto esclusivo di sfruttare Je 
supposte iminense ricchezze minerali 
del. Mar Morto. Appianata ogni altra 
questione controver:- preliminare, |a 
controversia si. essere sottoposta 
all'esame del Ti. unale vel ‘a. 

La controversia circa il Mar, Mot 
è piena d'interesse, in:. tutto. poi- 
chè essa si trascina ancora inscluta 
da una quindicina. di anni a questa 
parte, e quindi per:»*% nessuna delle 
due parti litiganti ha una idea chiara 
e precisa del valore effettivo dell’og- 
getto in contestazione, pur cssendo am- 

bedue convinte che esso deve essere e- 
norme. 

La maggior parte della &ente non 
possiede che delle scarsissin ‘ cogni- 
zioni su questa grande distesa d’ac- 
qua completamente circontata da ter- 
re, che soltanto per la sua erande e- 
stensione viene. chiamata mare inve- 
ce di lagò, anzi si può dire che que- 
ste cognizioni si li. itano esclusiva: 
mente ad una e precisamente al for- 
tissimo contenuto salinc delle sue ac- 
que. E per quasi tutti noi il dire ché 
esso è molto salato non comporta al- 
tra idea che quella del sale marinc 0 
del salgemma, e dicendo. sale non in- 
tendiamo riferirci ad altro che a quel- 
la sostanza bian che tutti conoscia- 
mo per il suo uso essenzialmente 
linario. 

Il chimico ‘invece non parla di cale, 
ma di sali, ed. il valore commerciale 
del Mar Morto è appunto costituito dai 
sali in esso contenuti, purchè natu- 
ralmente si trovi un processo che per- 
metta di estrarli con poca spesa. Il 
prodotto più importante che si può e- 
strarre dal Mar Morto è la potassa, 
che secondo gli esperti vi si trova in 
quantità tale da poter rifornire gli a- 
gricoltori di tutto il mondo per tutti i 
loro bisogni ad un prezzo inferiore a 

quello. attualmente. praticato: sui mer- 
cati. mondiali. Inoltre. le acque. del 
Mar Morto contengono in quantità vu- 
re economicamente sfruttabili sali di 
bromo, di magnesio, oltre naturalmen- 
te al sale comune già menzionato. 
Evidentemente, o per lo meno ap: 

parentemente, tutti questi sal’ rampre- 
sentano .una enorme ricchezza  facil- 
mente sfruttabile, :e due uv tre. sinda- 

cati industriali, concorrenti. da tem- 
PO, si stanno disputando il “ritto di 
poter fare man bassa. 
Alcuni anni orsono, dopo aver .a 

lungo esaminato il pro e il contre del- 
le richieste avanzate dai sindacati pre 
tendenti, il Ministero delle Colonie in- 
glesi ed il Governo della Palestina al 
quale spettava il diritto di dare la con- 
cessione, riuscirono a mettersi  d’ac 
cerdo tra loro e d.lisero di accoglie 
le la richiesta avanzata da un ufficia- 
le scozzese, il Maggio: Tulloct. del: 
l’esercito britannico, uomo fornito. di 

una. profonda ed estesa conoscenza dei 
problemi chimici pratici particolarm 

te interessati lo sfruttamento delle ac- 
que der Mar: Morto, e di un ingegnère 
minerario. siberiano; certo Novomoè 
sky, il quale è ore un cittadino della 
Palestina. 

Questi due concessionari si misero 
quindi d'accordo tra loro e  .stituiro: 
no sulla base dell: loro rispettive con. 
cessioni una unica società denominata 
The Palestine Potash Company, a ‘del 
la quale Lord Lytto. è attualmente 
Presidente del Consiglio. di Ammini- 

>|un lungo periodo <. 

strazione. Questa società ha cià da 
tempo iniziata attivamente. l’opera di 
sfruttamento, valendosi del lavoro di 
poco più di due cent. oper recluta: 
ti tra gli arabi e gli ebrei di' Pale- 
stina, e stabiliti i primi imp nti per 
l'estrazione dei sali dalle acque del 

Mar Morto in w. località situata al- 
l'estremità settentrionale dell'enorme 

lago. Proprio in. questi giorni, dopo 

preparazione e di 
prove, è cominciata la produzione dei 
sali in quantità economicament». com- 
merciabili. ; 

Delle altre imprese pretendenti, tut- 
te, meno unà, hanno definitivamente 
rinunciato . alla lotta; soltanto ‘un 

gruppo francese non ha voluto rico- 
noscere la concessione fatta dal Go- 
verno della Palestina, ed ha deciso di 
continuare: la lotta per il riconosci 
mento dei propri diritti fino in fondo. 

I diritti avanzati dal gruppo fran- 

cese si basano essenzialmente su una 
pretesa concessione esclusiva, che sa- 
rebbe stata fatta a! gruppo dall’an- 
tico Governo turco, e benchè.i titolari 
della -concessione turc.. fossero in o- 
rigine due cittadini inglesi. in un se- 
condo momento questi si ‘associarono 
nell'impresa win. gruppo. finanziario 
francese, il quale sorto il dissenso, ha 
fatto pressione sul Governo francese 
perchè volesse interessarsi direttamen- 
te della questione. Ecco con questa 
controversia è venuta a finire dinanzi 
al Tribunale. arbitrale dell'Aja, poi- 
chè infatti questo Tribunale interna- 

zionale tratta soltanto la questioni cne 
riguardano gli stati e non gli indivi. 
dui. Nel frattempo, la secolare pace 
che. ha. sempre regnato sulle sponde 
di questo Mare .è ormai vurbata irre- 
mediabilmente da strani rumori, men- 

tre in attesa della decisione arbitrale 
del ‘Tribunale dell'Aja la società. in- 
glese procede attivamente nelle opera- 

zioni di estrazione. dei sali e nei la- 
vori. di ampliamento: dei propri im- 
pianti. Ogni giorno si può .’:e arri 
vano nuovi macchinari, che squadre 
dj meccanici abilissimi e  -:ecializzati 
fatti venire apposta montano rapida- 
mente. ? 

Il lavoro procede benissimo, ed è ri- 
sultata perfettamente infondata la ca- 
tastrofica predicazione, che gli operai 
addetti aì lavori avrebbero dovuto es- 
sere alloggiati in case costruite a gran- 
de distanza dal luog di lavoro, sulle 
alture, a causa ‘della malaria e delle 
altre avverse condizioni climatiche e 
atmosferiche, 
e la parte di terra che è subito dietro 
le sue sponde. si trovano a circa 370) 

A 
metri al di sotto del livello del Mare 

Mediterraneo. Per cui ogni giorno tut- 

ti gli operai avrebbero dovuto essere 
trasportati al lavoro da luoghi mol] 
to lontani, e la sera terminata lla fati- 
sa»quotidiana, di nuovo trasportati al- 
le loro case, cosa Che avreb.. reso lo 
sfruttamento una impresa ec vnomica-|, 
mente impossibile e non conveniente. 

Questo invece non è avvenuto; <col- 
l'impianto di macchinari per il filtra- 
mento. dell'acqua potabile, che esiste 

in grande abbondanza e sufficiente. a 
tutti i bisogni., colla costruzione di 
impianti frigoriferi e pér la bonifica. 
la malaria viene man mano vinta, € 
ali operai risiedono già tutti in pros- 
simità det proprio lavoro, N foro nu 

mero, per ora limitato, aumenterà no- 
fevolmente nei nrossimi mesi, man ma- 
no che i nuovi impianti saranno pron- 

ti ad entrare in funzione, 

La rivoluzione del cie'o 
I 

Le stelle assai vicine 
alla terra 

{Nostro servizio. particolare) 

NEW YORK, 3 sera 

(S. I. C.) I circoli scientifici degli St. 
ti Uniti sono stati messi a rumore .in 
questi giorni dalla ipotesi avanzata da 
alcuni tra i più eminenti astronomi 
americani, secondo ì quali le stelle 
lontanissime sarebbero invece in real 
tà molto più vicine a nci di quanto 
sia stato finora supposto, e che la 
scienza moderna nel fare il calcolo 
delle distanze * stellari avrebbe com- 
messo degli erròri di parecchi miliar- 
di di chilometri. 

Alcuni astronomi tra i.pi” noti; cò- 
me il dottor Van de Kamp, dell’Osser- 
vatorio astronomico della Università 
della Virginia, il dottor P. JI. Trum- 

pler, dell’Osservatorio astronomi... di 
Yick, in California, ed il dottor C. 
Schalen, hanno. compiuto separata-| 
mente ‘ognuno, per conto proprio. € 
senza alcun accordo preventivo, delle 
ricerche accurate in questo campo, È 
cuì risultati annunciati in questi gior- 

ni hanno messo a soqquadro il campo 
degli astronor', facendo  germinare 
nella mente a‘ ‘tutti questi scienziati 
il dubbio, che effettivamente tutto Pu- 
niverso sia in realtà centinaia di qua- 
drilioni di chilc retri più piccolo. ei 
quanto è stato .finora calcolato. 

Le più recenti misurazioni dell’Uni 

verso sono state. eseguite tutte basan! 
dosi sulla supposizione,, che raggi 
luminosi nel loro viaggio atlraverso 

gli spazi interpianetari e :\trastellari 
prima di giung-:. a noi, si muovono 
liberamente ‘ad una data velocità co 
stante, senza.»mai subire interferenze o 
ritardi di sorta dovuti a qualsiasi, cau- 
sa. Ora Je nuove ricerche co...piute dal 
diott. Van de Kamp e dal dett, Trum. 
pler avrebbero. stabilito, che questa 
supposizione non è esatta, e che in- 
ve una gran parte della luce emessa; 
dalle stelle viene assorbita ‘durante 11 
viaggio da agenti interferenti, che. .i 
trovano. nègli spazi intrasteliari, 
che pertanto queste stelle appaiono 
trovarsi molto più lontano di quant» 
to. siann effettivamente, poichè nei pal 
coli fatti dagli astronomi per determi. 
nare fa distanza in base alla velos.à 
della ]Juce, non è. mai stato tenuto cor 
«n di queste interferenze, 

n dnttor Trupler ha stabilito, che ad 
esempio entro il sistema della Via Lat 
tea non meno del 39 per cento delta 
quantità totale di luce emessa viene 
assorbita da agenti interferonti. men- 
ire essa viaggia attraver: 1.000. nar: 
sec. (un. «parsec» equivale a miglia 
19.200.C30.000.000). Ecco come, calco- 
lando pari a solo il 39 per cento l'as 

iuce di una 
stella che, supponiamo, si trovi ad u- 

na cistanza effettiva dalla terra di soli 
5.000 parsec, calcolandone ‘-. distanza 
in base al metodo finorn normalmente 
usato, senza tener conto. de . inter- 
ferenze, la distanza di questa stella 
verrebbe stabilita in 23.000 parsec 0s- 
sia in realtà 96.000.000.000.000 di miglia 

.|alla quale la vettura è andata di- 

niù Jontano di quanto esso lo sia real- 
mente, 

L'annuncio dei risultati queste 
quove ricerche e delle consegucnti tra- 
Sfommazioni che ‘dovrebbero essere 
apportate ai sistemi per il calcolo delle 
distanze stellari, viene: a sovvertire 
completamente l'ordine delle distanze 
flelle stelle e degli altri corpì celesti 
finora. calcolate, e se lc verifiche ed 
i controlli che altri astronomi hanno 
flichiarato: di aver già iniziate ver ac- 
fg la verità della nuov- teoria 
la confermeranno, bisognerà rifare da 
cano. tutto il ]avoro «di misurazione 
dell'universo. 

Pera 

Sport micidiale 

Muore sul ring per paralisi 

cardiaca 
CEDARRAPIDS (Jowa) 4 matt. 

Avendo notato qualche: cosa di 
anormale in Battline Nelson, men. 
tre questi disputava un incontro di 
boxe con Kid Leonard, alla fine del- 
la quinta ripresa i suoi secondi get- 
tarono la spugna. Immediatamente 
dopo Nelson si abbatteva al suolo e 
spirava nonostante. le. cure sollecite 
di ‘tre medici mentre ancora. porta: 
va i guantoni. Il pugilista. Leonard 

è stato. in un primo :tempo_ tratto 
in arresto per omicidio, ma. è stato 
subito rilasciato dopo che un’inchie- 
sta. ha accertato che la morte del 
suo avversario era dovuta a paralisi 
rardiaca. E' questo il quarto caso 
li. morte che in poco tempo si veri- 
fica in America durante un combat- 
timento di boxe. sn 

Una vettura mistero 

Esplode e va distrutta 
mentre si scaricano dei colli 

LONDRA, 4 att. 
. Teri, mentre si stava procedendo 
allo scarico dei colli trasportati ;da 
una vettura postale, si è verificata 
una violenta. espiosione in seguito 

strutta. e due fattorini postali sono 
rimasti feriti. I. colli’ provenivano 
dall’Irlanda. Si isnora  completa- 
mente la causa dell’ esplosione. I 

Aqui! a reale abbattuta 

presso Carrara 
MASSA, 4 sera 

Nei pressi della frazione di Bonasco- 
la nel Comune ‘di Carrara, il cacciato 
ra Umberto Bogazzi riuscivo ad ab. 
battere: ccn una fucilata un'aquila rea- 
le. Trattasi di un magnifico esem- 

plare deli. specie, molto giovane, con 
un’apertura di ali di circa metri 1,90. 
L'uccisione di quest'aquila in così im- 
mediate vicinanze del mare ha pro- 
dotto ]x maggiore .&orpresa poichè, 
mentre sulle vette più alte delle A- 
vuane qualche esemplare è stato sco- 
vato ed ucciso da, arditi cacciatori, 
non si ricorda che altra volta un tale 
rapace sia stato abbattuto. sulle col. 
line, 

dato che ir Mar Morto] 

Un cuoco vi ha messo 

il pomodoro 

Una donna l’ acclo 

Una 
signorina 

lo 

zucchero 

Un buongustaio 

le spezie 

Un albergatore 

il sale 
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TOMATO 
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2 no otra di E Houx drcivsco 
Il mese del Rosario - Giornata Missionaria - La 

festa di Cristo Re »- Amare la Patria 

La «Rivista Diocesana» pubblica u- 
na lettera di S. E. mons, Arcivesco- 

vo diretta al ven. Clero della città 
e: diocesi, nella quale lettera il Pa- 
store ‘dell’Archidiocesi tratta del me- 

se di ottobre quale mese del S, Ro- 
sario, della Giornata Missionaria del- 

la Festa di Cristo Re dei Santi e dei 
Morti e di alire commemorazioni. 

S. E. mons. Arcivescovo dopo una 
premessa di alta poesia sul mese di 

ottobre viene a trattare del S, Rosa- 

rio e scrive: 
« Vorremmo, Fratelli carissimi, che 

aveste a leggere e a meditare alcuna 
delle mirabili Encicliche, che sul R0- 

sario per. più anni di seguito venne 
pubblicando l’immortale Pontefice Leo 
ne XIII. Diverreste fervidi entusiasti 
e solerti propagatori di questa pia 

pratica. 
Approfittate, Ven, Fratelli, del me- 

se di ottobre per parlare del Rosario 
ed inculcarne la recita. Lo si reciti 

pubblicamente ogni giorno durante il 
mese di ottobre, preferibilmente Ja se- 

ta, e, dov'è possibile, si termini col- 
la Benedizione Eucaristica, come ne 
dà facoltà il Sinodo. 

Fate che si mantenga dove vige, si 

introduca dove manca, la pia consue- 

iudine della terza parte del Rosario, 
recitata: la sera in comune nella fa- 
miglia. Oh! quale spettacolo conso- 
lante presenta Vintera famiglia, dal 
vechio venerando ai bambini di 4 0 

5 anni che già sanno ripetere il Pa- 
ter e l’Ave. compresi i giovani e le 
giovani, quando, tutta riunita intor- 
no a qualche sàcra Immagine, tribu- 
ta alla Madre nostra celeste questo 0- 

maggio di devozione! Quella famiglia 
è certamente da Dio benedetta nel 
tempo; lo sarà poi nell’eternità. Do- 
ve non è possibile in principio avere 
tutta la famiglia consenziente a qme- 
sta pratica, alcuni dei membri Dpo- 

trebbero cominciare. a ritirarsi un 
momento la sera dalla conversazione 

& in una stanza assieme recitare la 
corona. Lo facciano senza ostentazio- 

ne, senza muovere rimproveri agli 

altri: non facciano caso delle osser- 
vazioni che loro ‘potrebbero essere 

fatte: procurino. nel eontemno di es- 
sere puninali nell'adempimento dei 
loro doveri, servizievoli... Siamo cer- 
ti che a poco a poco altri a loro si 
associeranno' e la pratica in breve di- 

verrà comune, 
Si inculchi ai fedeli di recitare il 

Rosario nelle processioni, cuando ac- 

compagnano i defunti al Cimitero... 

Si ricordino Ie coniosissime indulgen- 
ze concesse alla pia pratica e sopra 
tutte 1’ Indulgenza Plenaria, ogni 
qualvolta si recita almeno una. terza 

parte innanzi a Gesù Sacramentato, 
anche chiuso nel Tabernacolo >, 

La giornata missionaria 

‘8. E. mons. Arcivescovo continuan- 

do nella lettera scrive: è 
« Affezionati alle Missioni fin dal- 

l'infanzia. dediti alle Missioni per un 
periodo di sei anni, immediatamente 

prima della Nostra promozione a Vo- 
‘ stro Arcivescovo, non possiamo non 
spendere una parola per raccoman- 

‘darvi la Giornata Missionaria, la qua- 
le. per disnosizione pontificia, si ce- 

lebra in tutto il mondo la terza do- 
menica di ottobre, che quest'anno ca- 
de il giorno 19 di ottobre. 
Conviene tenere presente il caratte- 

te distintivo di omuesta Giornata Mis: 

sionaria: è anzitutto una giornata di 
preghiera ‘per la conversione degli 
infedeli: è in secondo luogo una gior- 
nata: in cui nella predicazione si În- 
cuulca ai fedeli il dovere stretto che 
hanno di adomerarsi per la conversio- 

ne degli infedeli, insernando che tut- 
ti lo possono fare colla préghiera. 0) 
favorire le vocazioni missionarie €. 
se ne sono in grado, col loro oholo. 

Pensate con viva fede all'intero mon- 

‘do cattolico, con alla testa.i legittimi 

Pastori. Papa e Vescovi. sotto l’impul- 

so dei Sacerdoti. pensate; diciamo, a 
questa sterminata moltitudine di  o- 

ranti per il medesimo scopo!.., E’ im- 
possibile che un’orazione così univer- 

sale non faccia breccia sul Cuore a- 

moroso di Gesù, perchè colla sua gra- 

zia efficace attiri a sè Ja moltitudine 
degli infedeli. Pensate altresì all’en- 
tusiasmo fattivo per Je. Missioni, su- 
scitato da tante voci apostoliche, che 

all’unissono proclamano l’obbligo di 

adonerarsi per la diffusione del Van- 
gelo!... ; 
Verrà poi come naturale conseguen- 

za l’obolo spontaneamente dato; che 

sarà anche dato volontieri, con gene- 

rozità, se non verrà chiesto con tono 

imperativo, ma sarà invece imposto a 
ciascuno dalla :voce della coscienza. 

frutto dell’intima convinzione che di 
questo obbligo ciascuno si sarà fatto. 

Molti si lamentano che nei loro 

paesi la fede è illanguidita, la vita 

cristiana rilassata. Un rimedio sicu- 

to per rimediare a tanta jattura è fa- 

vorire le Missioni. Se la cosa Non VI 

sembra credibile, fatene la prova sul 

serio. e dopo qualche anno Ci darete 

ragione. ; 
‘1 dirigenti il movimento missiona- 

rio di Roma e della Diocesi daranno 

le opportune istruzioni circa l’orga- 

nizzazione della Giornata  Missiona- 

tia. Da parte Nostra Ci limitiamo a 

prescrivere: — che la domenica 19, 

in tutte le S. Messe, in luogo della 

Colletta Deus refugium, si aggiunga 

come Colletta imperata pro re gravi 

quella nro propagatione fidéi; che 

la sacra predicazione di quel giorno 

abbia carattere missionario; — che, 
prima della Benedizione col SS. Sa- 
cramento, si reciti la preghiera di 

S. S. Pio XI per la conversione degli 
infedeli (Nuovo. Benedizionale pagi- 

na 137): — che si raccolgano. le spon- 

tanee offerte Der le Missioni. 
Invitiamo inoltre a fare-la S. Comu- 

nmione per le Missioni tutti, ma in mo- 

‘do particolare gli ascritti alle Pie U- 

nioni ed alle Associazioni Cattoliche, 

avvertendo che è concesso l’Indulgen- 

za Plenaria, applicabile anche alle a- 

nime purganti, a quelli che confessa. 

ti e comunicati presheranno in tal 

giorno secondo le intenzioni del Som- 

mo Pontefice, ; 

La festa di Cristo Re 

Una parola vogliamo dire anche su 

questa festa, di recente istituzione, 

ma già tanto penetrata nell'anima cri- 

stiana del nostro popolo. E° la pub- 

blica solenne ricognizone di quel su- 
premo potere legislativo, giudiziario 
ed esecutivo, che compete a Cristo in 

quanto uomo, in virtà dell’unione i- 
postatica della natura divina colla 
natura umana, onde giustamente Ge- 
sù Cristo è salutato «Re dei Re — 
Rex Rgum». Questo potere Gesù Cri- 

sto. esercita a tutto vantaggio del ge- 
nere umano. 
Conviene distinguere tale festa con 

iunzioni più solenni e spiegare ai te- 
deli. in che consista la. regalità di Cri. 
Sto e che cosa la medesima da noi ri- 
chiede; ma conviene ancor più che ci 
adoperiamo noi e che invitiamo ji fe- 

deli a. collaborare con. nòi, perchè 
questa sovranità di Cristo sia pratica. 
mente e da tutti riconosciuta e rispet. 
tata. Bisogna far sì che Gesù Cristo 
regni nelle menti e nei cuori; che a 

lui tutto sia sottoposto non solo nel- 
la vita individuale, ma anche nella 

vita famigliare e sociale. In altre pa 
role. mentre. riconosciamo che Cristo 

è Re di diritto, dobbiamo adoperarci 

perchè lo sia anche di fatto. 
A questo scopo mira l’Azione Catto- 

lica. Per questo Ci sentiamo in do- 
vere di raccomandarla un’altra volta. 

Nè si dica che siamo troppo insisten- 
ti, noiosi e quasi, stiamo per dire, 0s- 

sessionati. 
Lo facciamo, perchè ce n°è bisogno. 

Vi sono molti Sacerdoti pii e Zzelan- 
ti. che hanno accolto l'invito del Pa- 

na e del Vescovo, ed hanno seriamen- 
te organizzato le loro schiere, e pro- 
vano già i benefici effetti. Ma qualche 
altro si è limitato a raccogliere qual- 
che nome, a distribuire qualche sche- 

da, tanto perchè nei quadri e nelle 
statistiche la Parrocchia non abbia a 
sfigurare; manca però un serio lavo- 
ro di organizzazione e di formazione 
e quindi manca anche la vera azione. 
Come pure non mancano alcuni, per 

i quali l'esortazione del Vescovo è 
stata fin qui vor, clamantis in deser- 
to, Pretestando impossibilità locali, 
che non esistono quando vi sia buo- 

na volontà e spirito di sacrificio, co- 
storo trascurano affatto questo punto 
del lorc ministero pastorale, E’ quin- 

di necessario insistere. Che se si giudi 
ca il Vescovo noioso e seccante e qua- 
si ossessionato dell'Azione Cattolica. 

mueste ‘qualifiche dovrebbero essere 
attribuite, prima che-.a lui, al. Regnan- 
te Pontefice. Pio XI, che, molto più 
spesso del Vescovo, ritorna sul tema 

dell'Azione Cattolica. Non deve esse- 
re il Vescovo il portavoce del Papa 
nella Diocesi, il ministro dei suoi or- 

dini e l’esecutore de’ suoi desideri? 
L'Azione Cattolica è chiamata in 

aiuto del Clero, per stabilire, conso- 
lidare, ‘integrare e dilatare il regno 
di Cristo. Chi non vuol dire vna men- 
zogna, quandn ripete nell’orazione do- 
menicale 7 Advenat  regnum’ tunm. 

teve favorire ed aiutare VAzione Cat- 

tolica. e, se Sacerdote, la deve pro- 
muovere, 

. I Santi ed i Morti 

Termina il mese di ottobre e due s0- 
lenni commemorazioni ci attendono 
in sul limitare del mese di novem- 

bre: quelle di Tutti i Santi e dei Mor- 
ti. I Santi dal Cielo ci additano il 
nosto a noi preparato nella celeste 
Gerusalemme; ce ne accendono un 
nostalgico desiderio; la loro memoria 

dovrebbe raddoppiare i nostri. sforzi 
ver assicurarcene il possesso. I. Mor- 
ti ci rammentano la brevità della vi- 
ta e la caducità dei beni terreni, e ci 
mostrano le opere buone, come il so- 
lo tesoro. che ci accompagnerà oltre 

tomba é formerà il savacondotto e il 
nassaporto per il Paradiso. 

Oh! quanto tornano opportune quée- 
ste commemorazioni per eccitare il 

popolo cristiano a pentirsi delle col- 
pe. ad emendarsi dai vizi e dai di- 
fetti ed a santamente vivere! Non ne 
approfitteremo quindi prima per noi 
e poi per i fedeli alle nostre cure af- 
fidati. allo scopo di ravvivare lla fe- 
de, rinvigorire la pietà e di consoli- 
dare la vita cristiana? 

Altre commemorazioni 

Fratelli carissimi! Vi abbiamo richia- 

mato le prossime speciali ricorrenze 
religiose. Ad esse si innestano com- 
memorazioni di avvenimenti profani, 
militari e civili, che ‘alla Patria no- 
stra hanno assicurato i naturali ‘con- 
fini ed hanno procurato ordine, tran- 
quillità e rispetto. Anche di qui noi 
saveremo profitio, sia rendendo gra- 
zie a Dio che colla. sua grazia ha 
rondotto ad esito felice le umane im- 
vrese, sia rinnovando le esortazioni 
ad una vita integralmente ed intera- 
mente cristiana, perchè il vero e ner- 

fetto. ‘eristiano è anche ottimo citta- 
Tino, e miindi quegli eha meglio coo- 
“erano al bene della Patria. La reli- 
rione vmnole che attendiamo al sérvi- 
zio di DÎn ed alla nostra santificazio- 
ne coll'adempimento ‘dei nostri dove- 

“i. Tra j foveri, che ci immone, vi è 
anche quello di amare la Patria >. - 

La lettera chiude con la benedizio- 
ne. x 

Ingresso di ch'erici 
in Seminario 

La «Rivista Diocesana» pubblica: 
L’ingresso dei Chierici in Semina- 

rio è stato fissato come segue: Per 
gli alunni del Seminario di Udine il 
giorno di sabato 18 ottobre; per quel- 
li di Castellerio iscritti alla. seconda 
e terza ginnasiale il lunedì 20 otto- 
bre. Per i nuovi alunni iscritti a U- 
dine o a Castellerio, il martedì 21. 

Quanti devono completare gli esa- 
mi.o ripararvi, dovranno trovarsi 
in, Seminario nel giorno fissato per 
il relativo ingresso e cioè quelli di 
Udine alle ore 9 del giorno 18 e quelli]. 
di Castellerio alle: ore 9 del giorno 
20, con avvertenza.che quelli che non 
saranno presenti in detti giorni, non 
potranno più usufruire del beneficio 
degli esami, 

Farmacie aperte 
Oggi resteranno aperte per il ser- 

vizio di turno (dalle ore 8 alle 19.30) 
le se&uenti farmacie: 
Dall’Acqua via Mercatovecchio — 

Solero, via Aquileia — Pandolfi, via 
Cavour... . 

Servizio notturno dalle 19.30 alle 
8: Beltrame piazza Vittorio Ema- 
nuele. ; 

Un’adunanza salesiana 

Il prof. don Rossitti e don Roiatti 
festeggiati 

L’altra sera, ‘nella sede. dell’Unione 
Udinese ex-Allievi don Bosco, ha avu- 
to luogo un'importante adunanza che 
è stata presieduta dal signor Ottavio 
Batiaglia, presidente della Unione. Si 
trattava di dare il commiato al pro- 
fessor don Rossitti che in seguito alle 
dimissioni presèritate, lasciava il  po- 
sto di assistente ecclesiastico della U. 
nione ex-Allievi, e il benvenuto a don 
Roiatti, nominato da S. E. Mons. Ar- 
civescovo a sostituirlo. Alla riunione 
era intervenuto anche don Angelo Pez- 
zetta. direttore diocesano dei Coope- 
ratori Salesiani, 
Prendeva per primo la parola il 

presidente signor. Battaglia il quale 
porgeva il saluto deferente e grato al 
prof. don Rossitti ringraziandolo per 
l’opera svolta e si augurava che il 
vecchio assistente ecclesiastico conii- 
nui a seguire i « suoi » ex-allievi spi 
ritualmente; rivolgeva quindi un caldo 
saluto a don Roiatti, ricordando quan- 
to la sua venuta torni gradita agli ex- 
allievi che molto attendono dall’opera 
sua, Il signor Battaglia riferiva quindi 
circa gli incassi per la « Borsa Mis- 
sionaria S. E. Mons. Nogara », la. cui 
cifra raggiunta ammonta a L, 4402, e 
parlava della riunione degli ex-allievi 
che avrà luogo nel prossimo novem- 
bre a Trieste e dell'attività della filo. 
drammatica e della solennità salesiana 
‘Chiusi i lavori della adonanza, il si. 

gnor Battaglia offriva una. bicchierata 
per festeggiare l'assistente ecclesiastico 
uscente e quello entrante. 

Il dott. De Gaspero ‘coglieva modo 
di porgere al prof. Rossitti calde ‘e 
sentite parole di saluto a nome di tut- 
ti gli ex-allievi, che sono stati da lui 
così intimamente compresi nella loro 
modesta opera svolta con spirito di 
bontà, nel nome e nell'amore di don 
Bosco; ricordava il primo assistente 
ecclesiastico dott. Tonutti per il quale 
aveva parole di affettuosa memoria, 
e infine porgeva a don Roiatti l’espres. 
sione della affettuosa accoglienza da 
narte ‘degli ex-allievi. che attendono 
da lui un vigoroso indirizzo di prepa.- 
razione onde presto anche ad Udine-i 
figli di don Bosco vengano a portare i 
loro tesori di educazione e di bontà. 

Si leveva poi a parlare il prof. don 
Rossitti che ‘aveva toccanti espressîoni 
di affettuosità ner i suo! ex-allievi € 
vingraziava iutti i presenti ausurando 
loro di continuare sulla via della bon. 
tà, della fratellanza salesiana, del la- 
voro in nome del Reato, 
Parlava ancora don Roiatti, che. sf 

diceva ben lieto di entrare fra gli ex- 
allievi di Udine in qualità di assistente 
acelesiastico e affermava la necessità e 
il sirnificato dell'Tnione in Udine do: 
ve, per. la cementata affettnosità, so- 
lidarietà e. per lo spirito veramente 
salesiano dei componenti. vive: e pro- 
spera e prenara. così quei. cermi. che 
saranno preziosi dornani quando i Sa: 
lesiani potranno lavorare anche nella 
nostra città. L’auonrio è stato fatto an. 
he da don Ancelo Pezzetta, che ha 
narlato mrindi sn emeetioni salesiano 
e su,mroblami di carattere intorno. 
L’aAdmmanza si scioglieva nella niù 

viva. carctalttà e con nuove mamifesta 
zioni di affetto e di omaggio ai due 
henemeoriti sacerdoti. st 

ts 

“Borsa Missionaria i 
S. E. mons. Nogara, 

All’Unione degli ex Allievi di don 
Rosee sono pervennte nel mese ‘di set- 
tembre le seguenti offerte pro «Rorsa 
Missionaria S. E. Mons. fiusenpe No- 
gara», Don Lenardi Filibarto TL. 10 — 
N, N, 11,25. — Faelutti Angela 10 — 
Polga Famiglia 5 — In una Conferen- 
7a sn don Bosco tenuta a Nespoledo 
TL. 67 — Ottavio Battaglia 5 — Fami- 
elia Colmi 8 — Tallone Pietro 2 — To- 
‘ato T., 118,25, 

Gii esami dei Sacerdoti 

novensili 

La «Rivista Diocesana» pubblica: 
{ Sacerdoti obbligati all'esame qua- 
firiennale prescritto dal can. 130 do- 
vranno trovarsi in Seminario col se- 
guente ordine: $ 

Gli appartenenti alle Foranie di: 
Buia, Cividale, Codroipo, Fagagna, 
S. Pietro al Natisone, Tarcento, Tri- 
cesimo, Variano e Varno nel giorno 
26 Novembre. Gli altri si presente 
ranno nel giorno successivo 27. 

I Sacerdoti dei Vicariati Foranei 
della Carnia e Canal del Ferro, su- 
biranno detti esami nella Casa Cano- 
nica di Tolmezzo il giorno 11 dicem- 
bre. Si.raccomanda di voler premet- 
tere agli esami la dovuta convenien- 
te preparazione e si avverte che S. E. 
Mons. Arcivescovo, in base all'esito 
dei medesimi si riserva di prendere 
"e misure del caso. 

TI 

Movimento di segretari 
comunali 

Con decreti di S. E. il Prefetto è 
stato disposto il seguente movimen- 
to nel personale dei segretari comu. 
nali: 

Incarichi: geom, Mario Tomaciel- 
lo incaricato delle funzioni di segre- 
tario del comune di Porpetto — Gio 
vanni Grigolon del comune di Por- 
petto — Giovanni Grigolon del co- 
mune di Grimacco — ‘dott. Pilade 
Gardini del comune di Teor; 

‘ Reggenze: Mario Rizzi di reggere 
la segreteria di Dogna — Pietro Mis 
sio vice segretario del comune di 
Cividale. cessa dalla reggenza del 
comun. di Grimacco — cav. Adolio 
Limena idem per il comune di Teor. 
Trasferimenti: il signor. Augusto 

Pretto segretario del comune di Por 
netto è trasferito al comune di Cam 
poformido —. Alfredo Feruglio dal 
comune di Lauco al comune di Rive 
d’Arcano — Giovanni Foraboschi 
dal comune di Dogna al comune di 
Moggio. 
Dimissionari: Sono accettate le 

dimissioni volontarie dal. grado € 
dall’impiego presentate. dal signor 
Nicolò Biasotti segretario di Cam- 
poformido — idem. Alfonso Poli dal 
comune di Rive d'Acvano — idem 
Lino Treppo del comune di Teor. 

ee 

Termine detenzione di vinacce 

S. E. il Prefetto della. Provincia vi- 
sto il decreto concernente  provvedi- 
menti per la preparazione, jl commer- 

cio e la vendita dei vini ha emanato 
un decreto con cui: 

Ml termine, oltre il quale è vietata 
la detenzione delle vinacce torchiate 
e non torchiate, tranne che a scopo di 
distillazione o di alimentazione del 
bestiame o di uso industriale, è fissa- 
to al 30 novembre 1930, Dette vinacce 
dal 30 novembre in poi potranno tro- 
varsi esclusivamente custodite in 1o- 

cali :di distillerie, -sottoposte alla  vi- 
gilanza degli agenti di Finanza,'i qua- 
li cureranno che Je stesse sieno effet 
‘ivamente destinate alla distillazione. 

S. E. Balbo visita l’ aeroporto 

di Campoformido 

S. E. Balbo ha visitato ieri l’aero- 
porto- di Campoformido ed ha riunito 
a rapporto gli ufficiali, dopo aver i- 
spezionati i reparti ed i servizi del 
campo. Erano presenti il comandante 
Fougier e tutti i piloti, che hanno par- 
tecipato al recente giro aereo dei Bal. 
cani. Con essi S..E. il Ministro si è 

particolarmente intrattenuto, .compia- 
cendosi vivamente per il brillante esi- 
to della missione loro affidata, Dopo 
aver partecipato alla mensa degli Uffi- 

ciali il Ministro dell'Aeronautica è 
partito per Roma. 

Associazione nazionaie Alpini 
Gruppo ovest Alberto Picco 

La Sezione di Udine de l’A.N.A. ci 
comunica: 

Tutti ‘gli Alpini ed Artiglieri da 
Montagna, inscritti é non inscritti 
alla Associazione nazionale Alpini, 
dimoranti nella zona compresa tra: 
Ferrovia UdineVenezia — Piazzale 
G. B. Cella — Via Grazzano — Piaz- 
Za Garibaldi — Via Cesare Battisti 
—- Piazza XX Settembre — Via Ca- 
vour — Piazza Vittorio Emanuele — 
Vie Mercatovecchio, Palladio, Mazzi- 
ni, Mantica, A. L. Moro — Marti. 
gnacco, compresi, quindi, S. Rocco 
— Viale Venezia -— $. Caterina — 
Pasian di Prato — Passons, sono 
comandati ad intervenire all’Assem- 
blea Generale del Gruppo Udine O- 
vest «Alberto Picco» che si terrà sa- 
bato 4 corrente alle ore 20,30 alla Bir- 
reria Moretti, Viale Venezia, per di- 
scutere sulla inangurazione del 
Gruppo, benedizione del gagliardetto 
ecc. ecc. Nessuno deve mancare. 

Il macello nel mese di settembre 
Nello scorso mese. di settembre 

vennero maceliati 1247 capi di bestia- 
mne e precisamente ::84 buoi; 87 vac- 
che; 856 vitelli; 37 equini; 162 suini; 2 
ovini e 15 agnelli ner un peso com- 
plessivo di kg. 200430. 

Sono da aggiungersi kg. 5412 di 
carne fresca proveniente dai. Comu- 
ni contermini ‘e kg. 7156 di carne 
congelata! 
Vennero confiscati per motivi sani 

tari vari ke. 1971 di carni. 
Furono distrutti al reparto contn- 

maciale: 5 equini. 1 vacca, 4 vitelli, 
9 suini, 7 feti e 16 cani. 

AI Canile vennero introdotti 17 ca. 
nì randagi e 9 in osservazione come 
morsicatori: ne furono abbattuti 16 

» riscattati 4. 

Le macellerie ch’use 
La Federazione Fascista Friulana 

dle Commercio fa presente che con 
l'andata in vigore dell’orario inver- 
nale, le macellerie, a decorrere dal 
5 corrente nelle siornate di domenica 
resteranno chiuse. 

Facilitazioni di viaggio 
sulla tramvia Udine S. Daniele 

Per agevolare sempre più. le gite 
festive alle ridenti.colline di Santa 
Margherita, Fagagtia, S. Daniele ed 
al Lago, la Tramvia Udine-S. Danie- 
le praticherà per tutti i treni in par- 
tenza da Udine nci pomeriggi dome- 
nicali e festivi prezzi speciali con la 
riduzione del 50 per cento in andata 
e ritorno, a partire da oggi 5 corren- 
te per la restante stagione autunna. 
I: e prossima invernala. 

Varie di cronaca 

UN FABBRICATO RURALE IN PIAM- 
ME — In località Gallinaccia di. San 
Giorgio di Nogaro ‘un violento incen- 
dio scoppiato per cause imprecisate in 
un grande fabbricato rurale di recen- 
te costruzione ha ‘distrutto oltre tre- 
mila quintali di foraggio a una par- 
te della costruzione. I danni ammon- 
tano a 100 mila lire. 

SI FERISCE CON UN FUCILE: :— 
Mentre stava facendo. la. guardia ni 
propri vigneti a Stermizza di Savogna 
il diciottenne Agostino Podorieszach 
che era armato di fucile scivolava sul 
terreno bagnato e nell: caduta. pro- 
vocava lo scatto del grilletto: partiva 
un colpo e il ragazzo rimaneva ferito 
alla coscia destra e ‘al braccio ‘per cui 
venne ricoverato: ‘all'ospedale di Ci 
vidale. i ; 

UN RIBALTAMENTO — T fernovie- 
re Giosuè Gherlezza di Giovanni da 
Pontebba ribaltava correndo dalla mo- 
tocicletta e riportava? una, ferita acero 
contusa al malleolo esterno del piede 
destro con recisione del tendine @ lla 
frattura majleolare nonchè apertura 
della cavità. articolare. Venne accolto 
nel nostro Ospedale ‘ove è stato giu- 
dicato guaribile in ùna quarantina di 
giorni. 
PRECIPITA DALLA BICICLETTA. — 

Il bambino Alfredo Tosetto di Agostino 
mentre giocava con la bicicletta nella 
propria abitazione -cadeva a. terra fe- 
rendosi la guancia destra. Ne avrà per 
una settimana. 
FURTI.— Durante lla notte i soliti i- 

gnoti ladri sono penetrati nel garage 
gestito dal sig. Ottene-Cassano di Lui- 
gi-di anni 39 invia: della Vittoria e da 
un cassetto hanno asportata la somma 
di L. 1000. Si ‘vede .che erano pratici 
del, luogo. Non hanno toccato altro. 

Al rag. Walter Pozzi ignoti ladri 
hanno pure asportato una motociclet- 

ta del valore di 5 mila lire, 
GRAVE RISSA AD‘ERBEZZO — Ci 

informano. da Erbezzo di una grave 
rissa colà avvenuta in una osteria del 
paese, Certo Alessandro Guiondi Lui- 
gi di anni 28 veniva. a diverbio. con 
tale Antonio Pussini fu Filippo di anni 
43, Il Guion ad un tratto rompeva la 
lampada e nel buio ‘afferrava l’avver- 
sario e lo colpiva alla testa violente- 
mente e ripetute «volte con un corpo 
contamdente  abbandonandolo infine 
privo di sensi a terra..Il Pussin venne 
soccorso e curato. dal. sanitario che 
gli riscontrò la frattura dell’osso. 

Mercato di Udine 
UDINESE-NOVARA -—, Come è stato 

annunciato oggi alle Ofe 15 al campo 
Polisportivo. Moretti Seguirà. - l'atteso 
incontro di calcio tra .Ja Squadra no- 
stra e quella del Novara. Ecco la pro- 
babile formazione delle squadre: 

Udinese; Copat; Bellotto  (cap.) e 
Palmano; Magrini, Bonino e Felini; 
Frossi, Agosti, Modotti, Vittorio e Bar- 
tesaghi. sh 
Novara: Gamba; Barbaglio e Cecco; 

Crenna, Marnese e Barcellini; Peruc- 
ca; Ulli, Ravetta e Dalla Giovanna. 
L’incontro ‘sarà preceduto da quello 

Udinese riserve-Cividalese con’ inizio 
alle ore 13. x 

Fiere e mercati bovini 

della settimana 
Lunedì 6 — Azzano X, Palmano- 

va Spilimbergo, Tolmezzo Tricesi- 
mo. 

Martedì 7 — Codroipo. 
Mercoledì 8 — Casarsa, 

gliano, 
Giovedì 9 — Flaibano Sacile; 
Sabato 11 — Cividale Pordenone. 

Sport 
» Cereali: Frumento 117 e 118, Grano- 
turco giallo vecchio 80 a 82, Granotur- 
co giallo nuovo 62 a 65, Granoturco 
bianco nuovo 62 a 65, Castagne 60 - 
70 - 105, Avena 60 a 63, Orzo da pilare 
Ni ato. s 
Foraggi — Fieno dell’alta I. q. 18 a 

20 — id. II. q. 16 a 18 — Fieno della 
bassa I. qa. 15 a 18 — Erba spagna a 22 
—— Paglia 13 a 15 —Strame 14 a 17. 

Combustibili — Legna forte. costa 
11.50 a 12.56 — Comune 9.50 a, 10.50 — 
Stanghe 9 a 10 — Carbone 36. 

Frutta — Mele 70 a 220; Pere 120 a 
350, Fichi 60 a 80, Noci 250 a 280, Uva 
90 a 140, Pesche da 300 a.450, Limoni 
10 a 15 al cento. < 

Ortaggi — Capucci 50 a 60, Peperoni 
40 a 60, Melanzane 60 a, 80, Castagne 
60..a. 100, Fagiolini 100. a 200, -Fagioli 
non sgranati 80 a 140, Patate 27.a 35, 
Cipolle 30. a 40, - Insalata 100 a 140, 
Aglio 220 a 250, Spinaccî 120 a 180, Ra- 

dicchio 60 a 200, Pomidora, 50 a 80, 
Zueche 130 a 160, Verze 35 a 60, Cavoli 
20 a 80 al cento, Sedano 60 a 90, Indi- 
via 40 a 70 É ; sta 

QUALSO 
RITIRO SFIRITUALE. — In prepa- 

razione ella festa della Santa di Li. 
seux, giovedì scorso si tenne . una 
giornata di santo ritiro per le giovani 

della Parrocchia, le quali accorsero 
numerose e ben disposte, I-vari fer- 
‘vorini furono tenuti da valente Sa- 
cerdote nelle sale dell’Asilo - irfanti- 
le, gentilmente concesso dalle . Suore, 
le quali ‘accolsero ‘ed ‘assisteitàro le 
giovani con amorosa cura..e lascia- 
rono' loro un ricordo alla yirtenza. 
Nel corso della giornata si eì be ! am- 
bita visita di S. E. Mons. ©»elizzo, che 

portò, col saluto. fervido da l ma. 
una preziosa reliquia di S, Teresina. 
Alle buone Suore ospitàli, al predi- 

catore @ ali’Ill.mo visitatore e .al 
molto rev.do Cappellano che tutto 
predispose con. lo zelo «he ‘9 di:tin- 
gue un grazie di cuore da parti de 

le partecipanti. 

REANA DEL ROIALE 
TRIGESIMO. — Con mesta e sem- 

plice funzione di suffragio, martedì 
passato si celebrò il trigesimo della 
morte del concittadino Giuseppe Tof. 
folini ex segretario comunale, spen- 

tosi serenamente abbandoriato ai vole- 
ri Divini il 30 agosto u.s. nella. bella 
eta di ottant'anni, Egli è passato, ma 

il suo ricordo vive, e non solo nella 
cerchia dell’affeito famigliare, bensì 

in quanti ebbero la fortuna di cono- 

scerne le rare doti, 
Sposo e padre esemplare nella. fa- 

miglia, crebbe i figlivoli all'amor mi: 

litante della Religione e dellla Patria: 
rittadino ‘ed impiegato coscienzioso 

nel Comune, fece della sua laboriosa 
carriera la missione della sua vita | 
Ta sua memoria resta e resterà mo- 

nito e simbolo di domestiche e pa- 
frie idealità ch’Egli seppe. quotidia- 
namente realizzare nel lavoro silen- 
zioso, nella fede sentita ‘e’ vissuta, 
nell’affetto che forgia ed edifica, 
Ed oggi, nel trigesimo della 6ua 

scomparsa, alla consorte ed ai figli, 
specie a Don Ottone cui la radio non 
notò che trasmettere la ferale notizie 
‘a, sui lidi argentini ove zela la can- 
sa di Dio. rinnoviamo la nostra cri- 
stiana solidarietà nella preghiera ner 
l'illustre Estinto. che della preghiera 
fece pane quotidiano. 

S, GIORGIO DI NOGARO. 
BENEFICENZA — Hanno versa- 

to. Pro Asilo e Istituzioni Parroc- 
chiali: in Battesimo. di Citassi Li- 
ha L. 10; Zaina Elvira 7; Tesan Mi- 
rtella 15; Maran Edda 15; Manzan 
Paolino 9; Ponta Francesco 6; Pre: 
sotto Liliana 9; Tiraboschi Ilda ‘4; 
Sguazzin Arturo 6; Sguassero Leo- 
nilla 6; Finesso Anna 5; Pupil An- 
na 12. Per beneficenza e a risposta 
Quguri; Fa. L. 135; N.N. 5; Minin 
Fiorina 10; Morandini Maria ‘15; 
Chiaruttini Lod. 25; Per nolo sedie 
8 tavole 33; N.N. 100; V. e M. 100; 
avv. C. -Rossi 5; Pez ing. O, 20; Ta- 
verna Domenico fu Giac, 10; Cristo- 
foli prof. L. 10; Mauro Maria 20; 
Maria Fior in. Margreth 20; Bet 
Giovanna 20; A. R. 5; E. V. 5; Fo- 
ghini Cornelio 10. In Morte: For- 
nezza G. B. 32; Ja famiglia 10; Bam- 
bina Gatti 87; Bambino Bortoluzzi 
20; Taverna Giovanni 35. AUe Dame 
di Carità: residuo spesa per tele 
grammi spediti da amici e ammira- 
tori al dott. Mauro in occasione gi- 
ro aereo d’Italia 12,25; Rev.mo Par- 
roco ‘35. Rinnovati vivissimi ringra- 
ziamenti ai buoni benefattori. 

Morte- 

Varie dalla provincia 
A CODROIPO è andato in vigore il 

nuovo orario invernale degli uffici 
governativi per il pubblico: dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 18; L'Ufficio 
postale ‘è aperto dall: 
dalle 14 alle 19. 

A SAN VITO al Tagliamento men- 
tre lavorava a una .ega circolare cer- 
to Ventoruzzo Mario si feriva. acciden- 
talmente alla mano sinistra... Ne avrà 

per un mesetto. varia 

A RAVASCLETO certo Alvise Gracco 
di anni 48 mentre lavorava sulla nuo- 
va strada di Ampezzo veniva colpito 
alla testa da un sasso e riportava una 
ferita ‘guaribile in una quindicina di 
giorni. 

to un locale di proprietà’ Zanette con 

ore 9 alle 12 0 

A STAVENA un incendio ‘ha disirat- | == 

ANCHE | RE 
b 

al fastoso Re Osiride a Giovanni I° a Ref. 

tone a Guglielmo I° - i Re mostrarono 

‘pre di gustare un buon bicchiere di birt& 

vanda preziosa per il suo valore dissetante È 

suo ricco potere nutritivo, I giornali, descriva 

in questi giorni fa grandiosa festa di Prede 

Romania, riferise” ‘> che Re Carol si ristotàlta, 

vendo birra, T-- birra è sempre stata e riff 

dunque fa bevanda “ i Re, Bevete anche voi ll 

sta saporosa î «vinda fatti di orzo e di Iupf 

È buona in ogni stagione e gradita ad ogni 

del giorno e della sera, tanto in casa che al 

nu bima 

fitione solo 

o, di a'cool 

1 ia. 
e | ai 

Dilla Successore Eflore ts: 3; Pa 
Pi- Vittorio Emanuele — BOLOGNA — Portico È >, con st 

| di fianco all’Ombrellerià Campora . | — blene, 
+ poMe ele 

.Con Lunedì 6 Ottobre e per l’intera settimana inf si vi 

Vendita Speciale di Stagione a prezzi fortemente rid Trevigo! 

guenti articoli di gran moda nel più ricco assortimento è Giorgi, 

Scita , e e K 
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| Drapperie - Velluti - Fod 
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SI ESEGUISCONO CONFEZIONI E RIPARAZIONI IN OMBRELLI Bfea ji, 
| VENDITA anche all’ingro$).\ pit 

gi nonpiù PuRGAMI 
i A BASE MINERALE 

perchè troverete nelle Farmacie un purgante. 
a base vegetale, non irritante, efficacissimo, lo 
SCIROPPO di S. AGOSTINO — 

preparato nel Laboratorio Farmac. della Chiesa di 
S, Agostino - Genova - Per STITICHEZZA, SFOGHI | fa_g8° : 
DELLA PELLE, CATARRI BRONCHIALI, INTESTINALI #98} 

DOLORI LOMBARI, REUMATICI NERVOSI. % AM 

=
 

IRE 4,60 1 OTTIGLIETTA SS 
E & 

bone, fieno, stramaglie ‘ed ‘attrezzi a- 
gricoli.- I danni ammontano a oltre 
20 mila fire, 1 Pte 

A SAN DANIELE oggi fa servizio di 
turno la farmacia del sig. Gino. Ma- 
reschi. ° 

A CODROIPO fa servizio oggi la far- 
macia del sig, Alfonso Pietrogrande in 
via Italia. ; 

A BEANO certa Italia Pressacco di 
anni 60 è stata derubata di un «orolo- 
gio d’oro che teneva sopra il comodino 
della pfopria stanza da letto, Si sono 
iniziate indagini. 

- 

una notevole quantità di legna, car- |a" ASPIRANTI AUTOMOBIM:' "i 
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L’AVVENIRE D’ITALIA — 5 Ottobre 1930 5) 5 
I) # % 3RE 0 E - <ta ” SIA i de ve nà n 4 À p” Ù Nat 

È ” i i] loro primo Congresso Provinciale, | Trento: 7.20; 17; 17.10 — Arrivo a Tren- F 

N À n È DI RE VI S O 2 Sn prato Prc oi Cavalese Partenze CROBACASEORTIVA = umani ss0g pompei i C i ; ‘6 “n° Augusto De Marsanich, direttore Ego rta st gbrcri ; 20 di Corrispondenza Data Ò c ili fi di i x p i de«« Il Lavoro Fascista ». gia 16.30 — ARRIVO a Trento. S i b Bene ; 5 All’alba del 4 Ottobre 19380 muni- 
A vi» kE Alaszo Associazioni Cattoliche, Piazza Filodrammatici 15. .Tet,. 602 H Trenio.Lavarone  — . Partenze da anta Daite Dertazzo:0 . {ta dei conforti religiosi serenamente 

Propaganda agraria Trento: 1? — Arrivo a Trento: 8.45. a 4 Sta d . Sezione di Castelfranco veneto. Trento-Pinè.Bedollo — Partenza da BOSTON, 4° spirava ‘ 
| (so Santa della]La scuoia per automobilisti;dell’A. C. di Treviso ha già supe-| Il prof: G. Rigoni nel corso della| Trento: 17.30 — Arrivo a Trento 7.10, | er} sera al Boston Arena, il pugile ita È ta liano Riccardo Bertazzolo si è incontrato e [1 € sa i ; rato..il deppio di quelli dell’anno|settimana ventura terrà le seguen- gg tpllio Sempagene nor zi Pazienza con il portoghese Josè Santa. L'incontro 

Mb ei: cPiccosa Regina, | dell'“Atitomobile club,, [decorso e ciò significa et'essa alti conferenze di propaganda grana:|{î, FFEMtO: 1799 — Atiivo a Trento! is io atea rire a st ve a IMA Ta | QI] 3 ‘ o inaspettato delo il preferita: dalle altre. non  ricono-|Fia: ad ore 19 il 6 ottobre a Pog- doi 1 ; 4 ai È 5 A Trento-Vezzano-Cavedine — Partenza]|la dimostrato una netta superiorità dal AVoro<in' cui cada "| Giovedì scorso sono terminati gli|sciute e dove l’insegnamento av-|giana «di Riese; il 7 a Cavasagra;|da Trento: 17.45 — Arrivo a ‘Trento VO O RE e SPE 
Concorso, La musi e, per illesami degli allievi della Scuola di|viene.in-modo molto superficiale ell'8 a Fanzolo; il 9 a Barcon; il 10|8.15. e oO e o n Suo tn. mareato|- N° danno angosciati ilvtriste an- po Tmelitani Si bos guida per automobilisti  dell’Auto-|tanto.per presentarsi all'esame, ma Îo Casacorba; l’11 a Fossalunga; il G ORIZI vantaggio su Bertazzolo a causa da peso nunzio la madre LUIGIA RIZZOLI u- i sei A . i Vila ; 7 lacton ll’altezza î io € i permise di À * s $- Beccato © Maestria da D a mobie Club di Treviso che hanno|ben poco l'allievo ha appreso per/! Puagito al SERI A cHRILA reef ce li dell'itatia:| Ved; TOLDI, i fratelli CARLO, Dott; 

° © dal prof, don Luigi frequentato i singoli corsi del mese|eSsere sicuro quando deve guidare| Seztone, dì Conegliano V. rm A È 4 no. Santa pesava 263 libbre e Bertazzolo 207: | GIUSEPPE. VINCENZO. la sorella N° iustì beng alla ‘è Susa di settembre scorso e ‘tutti’ hanno|da solo la.vettura e quando si trova| Il prof. Aldo Franca nella pros-| SEDUTA DELLA GIUNTA DIOCESANA —|{United Press). più A CE i à 
Mia olo entusiasmo ‘I [conseguito la patente di abilitazio.|eventualmente fermo per un guasto|sima settimana: terrà le seguenti|Per giovedì 9 corr. la Presidenza della TENNIS [AMELIA ed i parenti tutti. ? 6 ; ; i Giunta Diocesana ha chiamato .3 utà Pr , . : Ù ad la Prova di amor ne di conducente con ottima ‘vota-|Senza. conoscere. come facilmente|Conferenze di. propaganda: ad oreltutti i componenti. il Consiglio. Veftanno Italia vince Germania I. funerali avranno luogo lunedì l el BG stette at € zione emergendo fra i ‘numerosi[Può essere riparato. 19 di lunedì 6 ‘ottobre a Solighetto; esaminati -interessanti problemi che hanno va 6 ottobre 1930 alle ore 9, partendo Processio è alla Sera |candidati presentatisi Gli allievi poi hanno dalla scuola|mercoledì 8 a Mareno;' giovedì 9 a.|avuto il loro sviluppo nelle molteplici ma- O IENE Na Pao si ui i” Tri ne sfilò per il PERSE i RASISE Fi Pianzano; venerdì 110 a S. Lucia dii ifestazioni di Azione Cattolica in questo] A causa di inderogabili Impegni assunti|dall’abitazione di via Zamboni 18 di este, Processione ca- Da lunedì 6 corr. avrà «inizio il|tutta l’assistenza necessaria per so-|} 1@4lz 7 sig a 5. LUCIa All settembre operoso. in precedenza dai giocatori di tennis Ser- e ie o e ele IP. ini NPI Lemiia,elo È dlebelso gra i Se SI AE PISO SEE ORA I IE ira ce i cei la e le Der i ie di e 

E ragno ornati di todo mese per quelli collettivi diurni eftuito di tutte le pratiche necessarie nica 12, dopo la: seconda Messa, a G. €. I. ha ‘indetto per domenica 5 a Gra: |dati dichiarando chiusa alla pari la partita |V® Sarà celebrata una Messa di suf- / po a passava sorri.|Serali, mentre per gli altri accele-[PeT il conseguimento della patente. |S. Fior. «H SAPtRe IR RE EVS DE I E Oa deri eta Nedioe aepcha liragio, V 10e s 3 >) tà ssonali iu i N ; ‘oci: dell KI, i Ty RUE: partecipare tutti 1 delegati dei singoli cir-|In consegnenza è stato chiarato chiuso 3 t pri È a Reî. coperta È, INghirlandata [Tati personali e particolari per si-|_ I. soci. dell’Automobile. Club di VOLPAGO DEL MONTELLO |coli della Diocesi. In detta seduta si-trat-|l'incontro di tennis Italia-Germania con la| Si prega di non inviare fiori e, enti di a di fiori. scene[SNore, avranno luogo in qualsiasi] Treviso godono anche dello sconto ; : terà anche della partecipazione di rappre-|vittoria dell’Italia per 6 punti contro 5 del- si ringraziano fin d'ora le buone Ono Sino i bi mne che Le pre-|S'OTnO del mese. del’ 10 “per cento sulle tenui quotel I LADRI PERLA TERZA ‘VOLTA paizi+ cp na peo! srcoll all'assemblea. ge-|la squadra tedesca. , O È i ì È IO s xi : di abili ; È 3 i NE h Pe nerale deila G. C. T. che avrà luogo a Ro:|——- “vo " rson : vorranno intervenirvi. into srt bitai che get | gi Scuola guida. dll'Automobite iablite per ogni corso e csì anehe NELLA, CANONICA, = Atora Luna RIS i alattio ee liti | CORRIERE COMMEROIALE_ |P9!S0Ne che vorranno interventi Piccola gi no al sorriso |WIUb di Treviso a prima del Ve-|S! IScritit all'O. N.D, Ù 5 strani anta»; 
lalla esa icit di ari b Dalla Federazione, È; PERGESTA, si fa deli 

Si neto ufficialmente riconosciuta dal Per iscriversi al nuovo corso dijiello è stata visitata dai ladri, che cata pressione perchè. tutti i Circoli: della ; } rino: Fa ri > È Pina : n Ù si | #izi DIL i ciIOr i j|Archidiocesi siano rappresentati da mn ‘lo4 AGRIT ma cante ell'Is Neraziamento al Su-|Ministero delle Comunicazioni e dal ottobre. gli interessati dovranno ri-|dalle ac de vapsess Gai giornali da ro delegato. I partecipanti all'assemblea ro-| BANCHE E BORSE Tese Urazza che con la|R.A.C.I. in base al Decreto e per-|VOlgersi alla Segreteria della Scuo.|S!0rni trascorsi, devono essere quelli mana nel viaggio di andata e ritonpo po- urgivei Diù s ; > “Road: 1 hi i iaz-|Stessi che- fecero parecchi altri furti|tranno fermarsi a visitare alcune città d'I- BORSA DI BOLOGNA = dh % d pa scriV È Su al olenne la proces-|tanto attrezzata didatticamente nel la DESRIO LAutonobile Gaber Bi nelle Canoniche e nella Chiesè delle|talia. Essi avranno diritto alla’ riduzione N i | H innate ch lore dell’I fiss:|modo più ’perfetto . I za, Filodrammatici. siae È o | ferroviaria accordata dal Gover BOLOGNA, 4 — Rendita Italiana 3,50 per > vedete ha volut st. Miss. più perfetto e regolarmente Diocesi di Treviso. e \icenza, usando | RIAPERTURA DELLE SCUOLE - ‘Prima |0€Nt0 67,70 — Consolidato 5% 81,03 — Obbli-|} ì 
si Roi allievi Ù cipria Ed ne SOPRANO «Flat Din, Tele ramma di omaggio |il trapano, lo strumento prediletto perle elementari e poi le scuole. medie ‘hanno |Sazioni Venezie 76,60 — Banca d'Italia 1723 bi A \ | ‘todi dei Mission “la Piccola Pa-|con tavole illustrative speciali, con g ggi aprire le porte delle. case altrui. riaperto già le loro aule ai giovani scolari. SNA piede Dalia dla > Bel: _ Ogni giorno della vostra. vita siete [Stof0 4 che ari»; all'Istituto | nà dotazione di parti del motore| ‘In' occasione del fida to di] Questa mattina, il. Parroco, Don Lui-|Pyunque, in città e provincia, Fanno sco-|ma 110 — Credito Italiano 760 — Cosulich] ® Pericolo di avvelenamento interno ; nel occastone del Îidanzamento di 19: : lastico si è iniziato con la S. Messa pre-| Ma 1! -edivo Ivallano_ 760 osulichi _ }' unica vostra protezione contro imbi pe 5018 e festante|staccate dei vari tipi e case italia-|S. A. R. la Principessa Giovanna|gi Panizzolo, alzatosi ben per. tempo|teduta dall'invocazione allo Spirito Santo. |}, Meridionali 1040 — N.G.I. - Rubattino P ; e 

; ius > SC ; 503 i i 6 — Sni l'eccessivo acido urico e contro altre Spa Indimenticabi-|ne ed estere e con una ricca biblio-|coti S:*M. il Ré Boris di Bulgaria, | Ome è suo solito, con sua grande me-|alla quale han preso parte e insegnanti|203 — tata SIONI agg esteri dannose impurità è un'azione sana Duome P *sentanze del{teca di testi per l’insegnamento|il Preside della Provincia, sen. Ga.|raviglia trovò una porta d'entrata dei- dmn ed anche le autorità locali. Quasi Tariatica Elettrica 205 — Terni 390 --|vigorosa dei reni. z “Rino alb'Ist Sa Stefano -|teorico. cià . sparini, inidirizzava a S, E. Primo|la Canonica aberta. L'apertura della|cerimonia relieiosa ha cantato in coso il ae gg Fa perg pd ernia erat Se valutate ia .vostra salute siate 1006, a tutti «©mm. Turaz-| Le lezioni vengono impartite con Aiutente Capo generale di Sua Mae-|POTta venne praticata mediante la tra-|«Noi vogliam Dio», e. ritornata nella scnola [Tali TA ORAZIO e. |svelto nel riconoscere i primi segni » tutti i Ù F i i) A + # badia A i in.|Credito Fondiario 6% 495 — Fondiarie Ve-l7; "N gta ni TrISDOREL Son che a-|un sistema razionale e .secondo illstà il Re, il seguente teegramma panazione eseguita a perfezione, della|ha salutato la bandiera intonando gli in-| sie 6 % 450. — Cambi: Parigi 74,94 —|di debolezza renale. Mal di schiena, e- 
On Y, ES i 9, 5 È N stà +r& n Ù RN .| Ri patriottici. i n i icini A ini i x pil uri 0, ringrazia-|programma stabilito dal Ministero|gi omaggio: porta stessa, cosicchè poterono entra-|“,{ CORALÒ DELL'O.N.D. PREMIATA = cong A ping — New York 19,095 — Svizze- aggio Mi aan dg 

ogni Ntire O che la Santa[sia per gli esami di I. grado sial QTA N 5 ‘+ n |Pe con un braccio e aprire i catenacci.|na corale goriziana, composta. di elementi|t® 370,70. i Gg Bici ca; u tutti È n <= «La Marca Trevigiana partecipa Pi j ‘prg tetra ii tv ; ni stessi, sono spesso seguiti da reuma- Drotazi Utti l'efficacia del- |per quelli di se A t ragu ES Le visite di quésti ottimi amici fu-|scelti fra i vari cori dei Dopolavoro della BORSA DI MILANO b . È lie . > al Ù eZione, ; = |P quel ; econdo © terzo. con. vivissima gioia all'evento. che rono: limitate soltanto alla stanze del|Provincia, ha. partecipato, in numero di tismo, lombaggine, sciatica, neurite, 4 Ali Le lezioni pratiche vengono effet- allieta l’Italia e rega Vostra Eccel-l,; ° Ten 4 sessanta e più elementi, al concorso corale] MILANO, 4. — Rendita Italiani 3,50 per|nevralgia, idropisia renale. debolezza festa d tuate con macchina «Fiat 503» del-|j Cin siro oh pu di t pian terreno ove misero tutto a SOa-|interregionale che si è svolto domenica alcento 67,60 — Consolidato 5% 81,15 — Ban-|della vescica renella e pietra, di el Rosario la scuola anni di i senza rendersi interprete di questo|quadro. Asportarono del burro, del vi-|Modena. A quanto ci risulta essa è statalca d'Italia 1720 — Banca Commerciale Ita- Colpite forte e ‘veramente la radice as, Nic lò |‘ tea a "aonti sega Furie l In mo- suo devoto sentimento presso l’Au-|no che doveva ‘servire per la celebra- DIOR, SA Ficgmare. AL dra. pregio liana 416 — Panca Nazionale di Credito/dej male, prendendo le Pillole Foster \ hi Levi alle prime pro- ao ; SRO i L. 4000. Direttore della -Corale è istrut- — Banco oma 109 — Credito Italia- I - : Rata ì con i ve si sente sicuro € pere periti gusta Maestà del Re », zione della S. Messa, una sporta cOn-|tore è stato il maestro Sechizzi, noto mu-|no #65 — Cosulich 90 — Mediterranee 565|Per i Reni. Le virtù rinforzanti, risa- F. Sueto, anch A | ic Ge segua ;__+|tenente del pane. Dallo studio del par-|sicista e compositore di villotte friulane e|— Meridionali 1040 — N.G.I. - Rubattino|nanti e tonifiche. delle Pillole Foster È tin della Mad ne glia CRISEGASO duro e farei 0° primo congresso dei lavoratori|roco, situato pure a pian terreno a-|di musica sacra. ‘|501 — Libera sini caga Voroniosto riescono presto a rinvigorire i reni in. 
i celebrai , Purante le prove pol tutti gli al. E “bus . sportarono alcune. lire e due grosse teo Cantoni 2275 — Cotonificio Veneziano 18,50/deboliti, ponendoli subito in grado di te Chiesa gi S puella Mo- [lievi sono già assicurati contro e| <. «di commercio chiavi dell'Oratorio di S. Martino ed | ECHI DI CRONACA 352 Linificio Nazionale 12.50 => Snia Vi|(enere puro e perfetto il sangue. O- Solennità Nicolò, con Magia incidenti direttamente dal. Degi ‘domenica, alle ore 11, i la-/alcune altre chiavd' delle cassette delle j CELERE x ‘|scosa 36,75 — Ilva 22 — Metallurgica Ita- MiLRE* (167 iam Dep, Gen. C, Giongo, 

n o a scuola, voratori di commercio della Provin- sù ; È ; ia i liana 167,50 — Miniere «Elba» 45 — Monte-|! è i 2 è saranno celebrate t il sro deéli ‘alliel%. s' sfuri E Raf 'n-lelemosine della chiesa parrocchiale. |L’Istituto Ars et Labor ed catini 904,50 — Fiat 245 — Adriatica Elettri- a Le de _Ques anno il numero degli allie-| cum si riuniranno nei locali del ptt Dei ladri non si ha’ ancora alcuna a g; PRES “ |ca 207,50 — Edison 671 — Vizzola 577 —| - gio, alle Do ino vi che hanno frequentato la scuola colo  Sociàle (via Cornarotta), per liraccia. Upi i risultati dell’anno ‘Sco-/fi sii 300 — DISIMENO Italiane f14.50 — im 
i P - sa , 4, A lesa q , n dustrie Zuccheri — Raffinerie Liguri 

lastico 1922-30. Lombarde 915 — Riseria Italiana 291 — Gu- = “ È î ROrO È linelli Distilleria 188 — Fondi Rustici 110 à N CHE TRID NTIN Con grande soddisfazione si ren-|_ Beni Stabili 556 — Eridania 392. — Cam. i A b Ta X DI dono pubblici, anche quest'anno, i|bî: Parigi 74.94 — Londra 92,380 — New n È : i è sa ; A ;43 York 19,07 — Svizzera 370,65 — Berlino 4,545 è: iignificativi risultati conseguiti dà-| ‘°F mxelles 260.90 — Zasabria 33,90 — Spa- 
gii alunni dell’ISTITUTO ARS ETisgna 19850 — Olanda 7,70. 
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Ufficio di Corrispondenza: Trento, Piazza Fiera n. 8 + Telefono 84 © — LABOR negli esami. sostenuti pres- PERA a 

Premia: pom ; sa {so le Scuole Regie. Tale Istituto,| BOLLETTIN® 4! TEMPO 
miazione 1 ra che in venti anni di vita ha acqui- 4 ottobre 1930 

» Nicolò ì inci ‘e Cioj H improntata a tutta cordialità, chiuse|stato una vera benemerenza nelldalle ore 12 del 3 alle ore 12 del 4 ottobre 
Ù di Nuovamente che alle Giunta p rovinciale Li Precipita da 15 metri poi colla lieta, sorpresa della, distri-|campo dell’Istruzione e che rispon- Temperat | STATO STATO |. Te del Pei, Sera, nel corti. amministrativa!trovandovi orribile morte|buzione, fatta dalla gentile figliola ER I pagii dI oriogi pr N iti 0 Pari freni SEO l'a atronato ; ; aa siae id ni ° : .|del Benefattore, d’un bel sacchetto dijdine, raccoglie studenti di qualsia- = |mass[min. | etico FI annuale that $ Nicolò _La Giunta provinciale. amministra-| Una raccapricciante disgrazia è AV-| confetti a tutti i bambini frequentan-{si ordine di scuola media. (oltre cor-|otogna | + jg| + j4 | coperto 

Una acc ra pre- [tiva nella seduta di venerdì ha appro- venuta ieri mattina a Pressano di La, ti l'asilo, e d'un astuccio da lavoro a|si speciali «di stenografia, dattilo-|Ancona | 1g| + 1$| coperto tosti 
a . **cademia. arti- [vato, fra l’altro, quanto segue: Vis causando la morte di un brayo e ciascuna, delle ragazze della scuola. |srafia, radio-telegrafia), li prepara|Catania..| + 281 + 15|4 coperto | mosso cori S ; Avio: liquidazione indenizzi di guer|laborioso artigiano, Il lattoniere Do- road a iflo-lascivlogni anno ver i pubblici esami «ein e |+22| + 11] sereno 

EE. Monia interver-|ra per i mobili della malga Pealda. |menico- Moscon fu Roberto d'anni 16|. L® Visita, è superfluo dirlo, lasciò |ogni gii is ce to er di Ri Penn Sagegge B Otighie: Mons. Andrea| Brez: contributo’ alla Cattedra am-|da tavis si era recato Nella vicina ila OE condire si inipiri Pndigrei sd rfiaie capiva 43 i i? coperto gi mon. | i Viso, a Toivescovo-Ve- bulante di agricoltura. ‘ yfrazione di Pressano per accomodare |; In $ ribunale rs De duti. Ecco, feno na iui PUNTI ag pa ;H ti, coperto mosso i 

ento : Giorgio Bol Prefetto N.{. Borgo: pensione al custode foresta-|le tegole e le grondaie del tetto della 3 9 a Ù s q;|allievi che. hanno frequentato ]°I.|Napoli + 93] + 15|4 coperto | ‘eeu.mos ; — otraitio, le Ferrari Biagio; Manutenzione stra-|casa di Luigi Zeni fu Uldarico d'annij E' stato condannato a 5 mesi di/.;tuto è che hanno brillantemente! ®2:erme 4+ 24/ : 15] auvoloso | mosso n a git dt de comunali. e 71. ‘Ad un tratto, il lattoniere, o sci-|detenzione col beneficio del condono |, perato gli esami presso le pub- “3 Se ia ; 3 ice ce nr Sira 7 È 
o) tori a frutticoia Castel Tesino: liquidazione . inden-|volando: malamente o pérdendo l’e- dl effetto del decréto di AO cu bliche Scuole. Sassari. |+24| + 15| sereno 

È j i |nizzi danni di guerra per pascoli ej@fuilibrio, precipitava da 15 metri difl.o gennaio u. s. l'oste Angelo ‘È Bercamini A ini. Bor-|Taranto {+ 24| + 12] seréno mosso lm 
I gli è . s evigiani malghe. i ‘© _|altezza. sulla sottostante via, rima- |drolli di Trento che il 3 ottobre del- |, ini, pel Rimcginirgae: Sor Torino |T1b| }18| coperto - 
0) fi p,orni Scorsgj Su queste co-| Coredo: contributo alla società di|nendo all'istante cadavere. Accorsero l’anno scorso véniva dichiarato iN! jni Carlo, Cavazza, Corazza, Cur-|Trieste  {+16| + 11|4 coperto | mosso 4 Vinciale la gita che la|abbellimento. “ |a&cuni volonterosi per ‘prestare soc-|fallimento e successivamente denun-|.; Donati. Fiorini, Fontanelli, Ga |Tripoli {+ 26| + 20| coperto ste nos È È Ù 

j ; A è < , |; i AIA e Ct . “ 3 y ì 

O Per yig/tBricoltura| Peio:--contributo: per 1° erezione del|corso all disgraziato; ma sogni aiuto | ciato all'autorità. giudiziaria D@ |1nvotti, Govoni. Galante, Lodi, La |Feneia 1* 181 + @14 coperto | calmo © d ati g ratis Utteti ge) VI itare alcuni|monumento a mons, Bresadola: con-|era vanoi -**: 1 bancarotta semplicé, non avendo te. i |. Sîtuazione barica: L'area anticiclonica si =D 0 e ai DA banti, Montanari ‘Lamberto, Min- ; i 
TE sl I pa tributo: alla, Cattedra ambulante di a-|. Il poveretto, sbattendo violentemen- nuto mai i prescritti registri cOM- |nella Rolando, Minnelle Umberto, è an a file il vecratea attenuando {1a titolo dî propagan da pini 

al’appepc ndo entu-|gricoltura, , Jie sul sassi, aveva Mipòrtato ‘la ffat-|merciali, nè fatto gli inventari ed. ilnga.g1;- Negroni, Ponti. Possenti j°_*°oetando Il massimo dal Carpazi ai Bal 2.000 lettori d. 8tario e no Roc contributo al Museo sto- iegie Posa cranio, la frattura delle os- |bilanci annuali della sua. azienda. Paolini Dino, Paolini Ennio, Piz bri da tassa di bassa pressione occupa ; ettori de 
8% ino volutolrico dell'arma dei RR. CC. sa della faccia e del femore destro. | ‘ ‘|zirani, Resta, Roversi, Rapparini, , » Ù Ù tofruogressi compiu-| Rabbi: contributo per un busto “a| Avvertiti, si sono recati immediata- 6 PINZOLO i Vigna, Versari, Zani: Di PERI Probabilità: Venti moderati tra nord e L'AVVENIRE D’ITALIA 

1 o dai loro mons. Bresadola. mente sul luogo i carabinieri di La- | PRO CHIESA DI-MAVIGNOLA — Mesirca, Alberti, Baragatti, Benas pgnentar'in Val Padalia, 4-sulle 5016 mag. che troveranno la soluzione cella 
Ci colleghi Ve-| Rovereto: contributo alla sezione |vis: i-quali dopo i rilievi del caso, | Elenco delle offerte avute durantelsi, Baroni Lea, Baroni Gaetano |S!9ri. settentrionali lungo il versante joni- tu, 6 del : .Jlocale della Cattedra ambulante di a-|hanno fatto rimuovere é trasportare |la stagione estiva, di quest'anno per| Bartoli, Cremonini. Carboni, Con- i, fra greco e ad Cielo nuvo-||della questione sottoindicata e che si 

n Capa; Jalla Pi Mattino dilgricoltura per una mostra otticola. la salma -riella cappella mortuaria |la chiesa di S. Antonio di Mavigno-|tini, Dalla, Fanti, Filicori, Gar-|!9S0 24 intervalli. Temperatura stazionaria. conformeranno alle nostre condizioni 
© € com Sa dei Si-| Storo: contributo al Museo storico |del Cimitero locale, informando gfiin- |la. Dal Sig. Leopoldo Neumann di|xiuli, Grassi, Leoni, Muratori, Riz |MAF Tirreno mosso, leggermente mosso A-|{ 2 ‘omobi}; > l torpedoni/qei RR: CC. di dell'avvenuto la ‘Procura del Re|Campiglio raccolte in diverse ripre-|7; Luisa, Reggiani. Randi, Robot.|driatico e Jonio. _ Bisogna rimpiazzare i punti con Sticoltorj pl Ivate. Tiarno: contributo ‘alla Cattedra|che dava il nulla osta pet la tumula-|se dai sigg. villeggianti. L: 1684; si-[4i. Spisni, Santo, Semeghini, Ven-| _ 72 delle lettere in maniera di ottenere E Che erano gui- ambulante di agricoltura. ‘zione, È a | ‘© .|gnor:Fritz Oesterreicher 500; M. R.|turi,, Vannini Antonio, Pirazzoli | LA CALZOLERIA GRANDI i nomi di tre grandi città italiane 

R rt LI Te sii: 4 EN i 4a na Ù B s ì ltolini Tribile e dall’ Venniglio: contributo per un bustolaeî: 4 Bien: : D. Vigilio Vidi, parroco di Roncone|milano, Sfriso, Nucci, Melloni, Bu. 4; w:; tad S ziuniro a Cattedra|a mons. Bresadola. Madrano if festa per 1a |200; Sig. Vidi Giovanni e Francesco ratti, Rongiovanni. . Contedini, Mae di Via Indipendenza N. 13 x M ° L e * O o a Castel ‘cs spedite 170; Sig. Ferrari Santo Fra-|stri ad i Vént no Ì È 2 alte 10; SIg. x ri, Schiassi. Atti, Aldrovandi. |favorevolmente nota ed apprezzata l Manda, di frutti-|L’on. Dallabona vice-presidente Visita del suo grande be- eno roi Pinzolo 200; sr R. SOR Barberi, Baraldi. Cesari, Carciosi.|e che anche nel recente concorso del- N < °. (©) II | Mio: OTO accom- cu: i i i . sila Giovanni, maestro a, Vezzano! Fantini, Negroni, Pettazzoni, Za-|le vetrine è stata premiata con-la ded Cattedratico ij del Consiglio deli VA SONATE nefattore i 100; Sig.na Collini Virginia, dome-|ardi,  Lanciotti, Fiorentino,  Ma-|massima Miri fi cent (TROFEO D’O. TO... NO Rat: Osta a Sa di Bolzano Nel pomeriggio del giorno 2‘otto-|stica a Pinzolo 100; Sie. Bonapacelinssi, Maganzani. Padovani. RO), invita la sua eletta clientela a|trngirizzare ris Unta 2: 
PrOLA quer Catz ove fu: con decreto ministeriale l'on. it |Pre il paese di Madrano fu allietato| Costante .di Pinzolo 120; M. R. D.| Il successo dei candidati sunno |visitare l'esposizione dei recenti mo-||. rali, id ineiani vic'edratici iltorio Dallabona è stato nominato vi. |Calla lungamente attesa visita dello| Silvio Comper Amministr. Trento|ninati è l'indice più esnressivo|4elli autunnali Fonografi PALMA Buttapiey Saronio dl. srastgente Consiglio Provincia. |!S!Igne suo benefattore Agos:ino|50; M. R. Don Caflo Grezzini coope-|Aclla sagacità dell’overa -illumina- Og — Ta.gli impor- sta ; ino. in sosti. |LTada che con generosità veramente|ratore a Pinzolo 50; Sig. Bonapacel:n svolta dal PRAESIDR dell’Istità- DE + osti ia liatii È. Dierg della Merito Cav. sti derma ce figg eriui dadi n rara ha fatto erigere e arredare com. Onorato di Pinzolo -50; Sig. Rossil:o, PROF. CAV. MARFSCA, il qua- Per mutamenti di indir 1221 99, papi cme sig va ingiiticoltura |sionario causa il suo trasferimento a |Pletamente secondé le esigenze del-|Luigi di Breguzzo .10; Sig. Calcari|!o, intelligentemente coadiuvato dal ‘Preghiamo gli abbonati che chiede Ttemente, pnesse sia|Milano, > è “. |Fodierna edilizia scolastica e .con|Federico 10; M..R. Don Lwigi Gallil corpo. Insecnante. dirige i suoi ; H e_ontedo | 'Aggiungerò alla vostm risposta una busta mon i #3 dA) 3 i; no venga mutato. l'indiri î invi ) abbor gnialoro a- tutte le comodità la graziosa Scuola|di Arco (2.a offerta).10; M. R. mons.|sforzi ‘non solo. all'istruzione deéeli | der Mothed di voter po pl affrancata, che porti il vostro indirizzo, a originale ente Nozze Taxis-Principessa Materna che s'intitola alla memoria|Vigilio Parteli -Arciprete. di San alunni, ma anche alla loro comple-|sta lire una (anche in francobolli) per 

all ze piant ; ; o della. defunta sua genitrice « Anna|Marco a Roveretg ;50; M. R. France-|tx educazione morale. Sanniamo | il costo della nuova targhetta. 3 i sE SUtiparass te fruttifere Teresa. di Sassonia Co- Prada », asilo tanto vagheggiato ‘e|sco Boldrini, Arciprete di Creto 210|nci. che PISTITUTO ARS ET LA- EETAS@ si Tie spesso «| ‘© |sospirato dalla popolazione; ma de-|dall’Agenzia. della Banca del Tren. BOR, il .auale esplica le sue atti- sr: ì toro burgo-Gotha i stimato ‘a ‘rimanere pér sempre un|tino ed Alto Adige:500, Sig. Fioroni|vità con l'approvazione e sotto > | arto € di ere No le alcune] Fra qualche giornò nella Cappella |Pio desiderio se non fosse intervenu- Repamonti Campiglio 40; Sig. Tisilcontrollo della Regia Autorità Sco:|l 
ELLA A 'apparithi ai ff o0he an-|Arcivescovie di Salisburgo sarà cele- |t2 in un mado tanto tangibile la mu.|Enrico negoziante di Trento i40; si.|tastica. ha già aperto. presso la i ito trap stuz- brato il matrimonio del barone Lamo-|nificenza e.la liberalità di questo suo|enor Ferrari Mario di Pinzolo :10;|sue sede (Via A. Saffi. 18 tel. 2924-29) 
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k Questo è il nuovo prezzo del rinomato 
CACHET ROSA,, prodizioso nel vincere in 

pochi minuti qualsiasi male di testa — di denti 
- reumi — nevralgie. Non disturba il cuore. - Ri- 
fiutate le imitazioni come si rifiuta una moneta 

e8porf che èfral Alessandro Taxis Amedeo:e della nobile ‘ ‘e. impareggiabile. Concitta-|Sigg. Fratelli Gollini. Hotel Posta -|ts iscrizioni per il nuova anno” scs w 
Ì sui niazione ‘e|baronessa; Francesca: nata. de Otten-|dino. © pal ‘ |Campiglio 10; Sig. Fantoni Ferrante|lastico, e che le lezioni avranno 

e Veri Diù ‘esigenti |thaler Ottenthal, dimorante a Trento | La notizia. della visita, che si è|per il Campeggio:del ‘Touring Clubl:nizio il 9 corrente mese, 
i i i da, ; " Viti 4) fisa!Il “CACHET ROSA,, si trova intuttela e aA come i genitori, con la Principessa Te-|Saputa solo qualche ora prima, s'è|sullo Spinale. 100; Sig. Maturi. Ce- FRSETAE ie > = SALE pri togli ” È ; sie Na; ve PARI Producenti|resa, figlia del defunto Principe Leo-|SUbito diffusa fra la gente e tutti co-|sare e Candido ti :Pinzolo 100. To- | HI «RIE e d Tape Un cachet 0,50 + Scatola 

(Posi È: loro & avola attira- polo:Augusto di Sassonia. . Coburgo-|loro che non erano impediti da im-|tale L. 4484, — Si esternano le più] FADI LITAZIO @ - 4:50. 
TA Bor Cini, tutta prpoli gTap-|Gatha Duca di Sassonia e della vi-|brescindibili occupazioni hanno vo.{sentite grazie alle (Imprese autotra- : o Ù PI a ® . LI Li 

fare tia; = attenzione cente. Principéssa Carolina, Duchessa |'uto. attendere l’arrivo -del loro Be-|sporti Fratelli Turri, Grotti Antonio per l'acquisto di combustib'fi ‘afllalo tardi via: di Sassonia, hata Arciduchessa, d'Au-|nefattore per esprimergli col sorriso|Caola Benedetto: 6 Ferrari France. : CR: S SEE: csi AIÙ è im e lavigli Visitarono stria. 3 ; ; sulle labbra e cogli occhi lucidi di|sco di Pinzolo per ‘essersi. prestate] La maggiore convenienza nei. ri- Bologna ® Ang Pesch \ fi Ponenti Ni € stupore i] Il barone Taxis ha 30 annì e ls spo-|ioia ed anche laerimanti di commo-|gratuitamente a condurre le scan-|fornimenti di combustibili si con-||l ®' Pasi 
olo ‘ ong Sti d'En Agazzini Ge-[sa 28. ; ; Ki ‘zione — linguaggio molto più. elo-{Adole lavorate per la chiesa, da Pin-|segue provvedendosi presso la pro-I Riazza Vill Vecchie 11) Snto Vare ne Re 1 quali] La Principessa Teresa .è. cugina in|quente della parola — tutta la loro|zolo a Mavignola. Il: Comitato cal-| duttrice OFFICINA. COMUNALF Emangele & 
più ji denerip ferr ” frigoriteri|terzo grado, con la Princîpessa di Pie-|nrofonda, eratitudine e riconoscenza. | damente ringrazia» tua DET. GAS DT BOLOGNA: la quale : 
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Portico Fioraie 
i ari carichilmonte, essendo. ina i i -{T1 ‘Benefatt «accompagnato - dallaj - 2 RIRRI i; il {concede condizioni di assoluto»fa- ) : è è Satiro : Boe i nte, essendo. cugina in secondo gra-ITl Benefattore accompagnato - da. j È ( i a n i Tao; Fani - | |do di Re Alberto del Belgio.» ©" |qentile suo figliola e dai propri pa- Orari delle ferrovi vore.. IL PAGAMENTO A RATE E dg nella stagione delle Ape quest a Ditta cit- ELLI f à N dova da 1 si borta-|* 1° reg È : [renti, dal signor Gioacchino Prada, STAZIONE DI TRENTO | MENSILI, il giusto ‘prezzo unita tadina inizia le sue vendite straordinarie di ombrelli a prezzi 

i Dre MPAticA E l'allegria. Le nozze d’un collega dall'Invegnere Albertini e dal prof. | PARTENZE — Per Verona: 2.03 dd:|mente a'la superiore qualità .della|| fortemente ribassati. La preferenza che per essa ha la numerosa 
? 00 Risto ® le POTEVI Ieri mattina. a Rovereto nell'Arci- Ulisse Morelli fu ricevuto al princi.|5 d; 7.17 d:; 7,35 (fino ad Ala); 9.39:|merce el alla regolarità di conse: clientela della Città e della Provincia dimostra — se ve ne fosse Orant A È lega ‘Cesate | IO del naese dal M. R. Signor Par-|13,57d; 16.49; 18.24 -d; 19.25 (fino ad Ala):|gna in sacchi piombati, costitui-|| £; RE » ; : e ori Verso ben n feet: fx VR TAI rdeo edail Mons, Regensburger Arci. 2358 a Per, Bolzano: 8:57 dd: i; 10. di scono facilitazioni 'di già” molto spo es cer ria store CAMPORA offre ai consumatori 

desideria tisi de di sposo alla signorina Anita Bon-|PTete di Pergine, e fu accompagnato, 93 56 4 — Per Venezia: oi 7.55: 15: prezzate dalla cittadinanza. questi vantaggi essenziali: 
clecrammi di or | Adi. Alla coppia felice i nostri più|seguito da un largo stuolo di popo-|1g:35 d: 19,15 (simo.a Primelane) Tutti coloro che intendono cura; Ottimi prezzi — bontà della mercé — grandioso assortimento. ctarip pn! al CBR, vivi auguri, ; lazione festante, al suono d’un lieto| ARRIVI — pa Verena: 3.51 da: 5 d:|re il proprio interesse debbono ado- 

c 3 

Da co) 

Clmon® ed {Fd Hi diari seampanio, per la via principale del|7.45: 8.45 (da Ala) 10.59 d; 16.6; 20,17 d:|perare pel riscaldamento con ir : 
RI forzato Sintra Responsabilità che sfumaijnaese pavesata da ghirlande e festo-|22; 22.49 d — Da Bolzano: 1,57 ‘Ad: 6.55:|fe. a fuoco continuo, termosifoni, ALCUNI PREZZI Mente  as- ” .__ |ni d'edera che incorniciavano ad in-[M.11: 9.31; 13.30: 13.50 d: 16.41; 18.16 d:| cucine economiche ecc., esclusiva- Ombrelli per bambina da L. 4,50 a L. 7,— 

DI vie. Lo scorso inverno decedeva in Viso |tervalli: scritte. d'occasione . inneg-|19.33; 23.53 — Da Venezia: 730 (da Pri-|mente il COKE NAZIONALE in luo. " 
ton h Sei. a re-{Meano la giovane Giuseppina nin cianti ‘al: generoso fislio di. questa molano); MIRANO MALI 22.47 d, go di carboni ed -g04 pia rata È » Satin per uomo daL.7-8-9- 10 

piaga: OMODIli a |Date le circostanze ‘alquanto misteri } ;, cher o d' tradotto aa “o ‘Per. informazioni ed ordinazioni 7 x A Ort Srna ; ESSO erraà. che. non nasò d'aver tradott tè: 4:20. 5 (A ) 7 È ; i L 
tia che. poi frutteti dilse della morte, l'autorità giudiziaria |;n radiosa realtà il sogno di questa 16. (sino Pgfetino EA n ndr rivolgersi in Via _S, Stefano N. 11 » seta gloria per uomo da L. 14 . 16 - 20 

Peng ià atEIInO Pimopooi fo accurate indagini e Ra ha nopolazione, sostishe anche ‘tutte le| 19/15 (ano a Lavis); 19.55: 22.35 -(fino|M. dico telefonare ai nume.i » seta gloria per donna da L, 13 - 15 - 18 
Nzion n) Or-{l'ipotesi di gravi responsabilità & Ca-|anese inerenti al mantenimento e: alla Mezzo ombardo). s ri 831-697, 22-088, ore ; i 

D) Agra, Pesche |rico di certo Silvio Merci dî Giovanni |reonlare treisioriartianio della benefi-| Arrivi da Malè: 120 (da Mezzolom- arse 7 | n seta cagin “ai ca donna con bordi 
e Li gita di ve-{da Vigo Meano, contro il quale venne |a istituzione. ro SR 13.50; (da La- Ambulatorio di ginecolosia e righe centrali da L. 14 - 16 - 18 . 20 

U «c; St, frutfetilanche aperta istruttoria per reato Alla «Scuola Materna 5 poi, in-|YS): 15; 17.8; 18.52; 20.30, (da Lavis); 
23.9 

“ab D- Pica » seta colorati, tinte unite da L, 23 - 25 - 39 ata Prato ci T.a [contro la maternità. rhirlandata di verde e di numerosi DERMULO-MENDOLA «| eni dg sti ERI, , 

Ì, Pesco inte | N Merci, assistito dal sto difensore l#rj RR ingcitissimi i ù i istit tricolori. ebbe luogo un riuscitissimo| partenze da Dermuio per Mendola: ia i; 
Ultima visita I . |di fiducia avv. Adriano Bernardi, fu saggio: di recitazione e di ganto co-|7.20; 10.50 — Per Fondo: 13.14; 18,58: IAC, COSTETEE RE 
ILE ritor a comi [ripetutamente sentito dal’ Giudice-1-{rale dei bambini e-detle bambine che [21.05 — Da Fondo per Mendola: 5.20:[ VP! \ retta prof.. P. 

Ombrelli fini finissimi con impugnature di grande efietto e 
di ultime creazioni a prezzi di assoluta convenienza. 
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— Leesercifazioni autunnali e invernali 
delle nostre forze navali 

ROMA, 4 sera, 
Dopo ultimato il periodo di allena 

mento individuale delle varie unità 
costituenti le nostre forze navali re 
sosi necessario dall’imbarco del. per 
sonale di nuova leva,. le squadre na- 
vali hanno iniziato un periodo di in 
tensa attività, che si protrarrà an. 
che nei mesi invernali. 

L’attività della prima squadra 

Durante il mese di agosto le unità 
della prima squadra al comando di 
S. E. l'ammiraglio Gambardella, vi- 
sitarono prima i vari ancoracgi ‘del 
la Liguria. Nella terza decade di a- 
gosto, ultimato il periodo delle eser 
citazioni individuali, tutte le unità 
della prima e seconda divisione visi 
tarono il nord-ovest della Sardegna, 

concentrandosi a Cagliari alla fine 
di agosto. La visita ai morti della 
Sardegna fu completa'è. da una ner 
manenza a Golfo aranci. 
Durante Ja permanenza in Sarde 

gna fu iniziato l'allenamento con ù 
nità complesse. dando luogo a eser 
citazioni a partiti contrannosti con 
l'intervento delle forze aeree delli 
sola. Nella seconda metà di settem 
bre la prima squadra si trattenn« ? 
Gata, ove furono iniziate le eserci 
tazioni di tiro a piena carica e si so 
no svolte interessanti esercitazioni 
tattiche in presenza delle LI.. EE. i! 
Ministro e il Capo di Stato Maggio 
re della Marina. 

Le unità della seconda sovadra al 
comanda di S. E. l’Ammiraelio Due 

ci si dislocarono nello stesso periode 

nelle acmie della Sicilia e dell’Jonio 
e la divisione speciale dei morti del 

l'Adriatico procede all’allenamen 
to graduale degli. equipaggi e alle 

esercitazioni di ‘unità isolate. 

Dopo il 20 anosto le tre divisioni 
costituenti la 2.a squadra iniziaro 

no il periodo di esercitazioni con U 
nità complesse e i tiri normali; la 
4.a divisione visitò tutti i principal 

ancoraggi della Sicilia, svolgendo 

interessanti esercitazioni tattiche 

con il concorso degli aerei, partico 

larmente interessanti, perchè per la 

prima volta il Direttore dell’ eserci 
tazione ammiraglio Alessio coman 

dante la 4.a divisione non si trova. 
va già sulla plancia della nave am 
miraglia, secondo i dettami della 
tradizione marinaia, ma a bordo d. 
un velivolo pilotato da uno degli 
ufficiali del suo Stato Maggiore. 

La 3.a Divisione dopo una breve 
erociera del «Duilio» ne] basso e mr 

dio Adriatico, si concentrò essa pu 
re nelle acomo della Sicilian visitan 
do Reggio, Messina e Augusta. 

La Divisione speciale, al Comand 
dell'ammiraglio Denti di Pirajno 
dislocata per l’allenamento nei var: 

di settembre si è recata a Venezia 
per assistere alle gare motonautiche 
internazionali. 

Alla fine di settembre l’intera. di 
visione si trasferì a Bari in occa- 
sione della fiera del Levante, accol- 
ta festosamente dalle popolazioni. 

I movimenti della seconda 
Esaurito così dalle due squadre 

un primo periodo di esercitazione, 
individuali e di assieme; si stanno 
svolgendo anche quest’ anno, onde 
migliorare le capacità nautiche «de 
gli ufficiali e degli equipaggi e dar 
loro un breve periodo di svago, bre 
vi crociere mediterranee. . 

La 3.a e la 4.a divisione della 2.2 
squadra eseguirono nella seconda 
metà di settembre una crociera di 
circa 20 giorni in Libia e in Egeo 
La 3.a divisione composta delle na- 
vi:« Doria », « Duilio », « Pale: 
stro », « Solferino », San Martino », 
« Cairoli » e dalla nave ausiliaria 
« Dalmazia », partita da Augusta 
il giorno 13, visitava Stampaglia il 
giorno 15, ripartendo il 16 per Ro- 
di. Il giorno 22 le navi lasciavano 
l’ancoraggio di Rodi dirette a Con 
e a Lero. Il 27 tutto il gruppo giun 
se all'Isola di Syrte ed il 29 si por- 
tò all’ancoraggio di Suda. nell’iso- 
la di Candia, giungendo il 2 di ot 
tobre a Navarino, punto di riunio 
ne designato per le unità della 2a 
e 4.a divisione, Contemporaneamen- 
te la 4.a divisione composta dalle 
navi « Taranto », « Bari », « Ri- 
boty », « Monzambano », « Castel. 
fidardo », « Calatafimi », « Dozza » 
e delle navi sussidiarie « Quarna 
ro », « Verde », partità da Augusta 
i] 13 settembre, giungeva a Tripoli 
il 15 dello stesso mese. I. caccia- 
torpediniere proseguirono il giorno 
20 per Misurata giungendo il 22 a 
Bengasi, mentre « Taranto » e « Ba- 
ri », visitato l'ancoraggio ci Homs 
it 21, giungevano a Bengasi il 22. 
Il 25 settembre le unità della 4.a 
divisione si riunirono a Tobruk, 
raggiungendo il 30 settembre la ba- 
ia di Navarino, luogo. di ritrovo 
con la 8:a divisione. 

Le divisioni riunite, toccati alcu. 
ni ancoraggi delle isole Tonie, rien- 
treranno in conserva a. Taranto 
verso! l’8 di ottobre e vi inizieran 
no il secondo periodo di esercita 
zioni «intensive, 

Il secondo periodo 
delle esercitazioni 

La prima squadra costituita: dal 
la 1.a e 2.a divisione e dalla divi 
sione sommergibili, cioè 3 incrocia 
tori, due esploratori, 12 cacciator 
nediniere, una nave appoggio som 

socialista allo scopo di preparare una 

dello stato. Ciascuno degli ufficiali è 

Un'altra vittima dei banditi 

il naviglio più moderno, visiterà, 
suddividendosi in gruppi, i vari por 
ti della Grecia e delle isole del Do- 
decaneso. 

I porti ellenici da visitare sono 
principalmente Salonicco, ‘dove le 
nostre varie unità saranno presentì 
dal 1.0 al 15 di ottobre e per più 
breve-periodo di tempo gli ancorag- 
gi di Nauplia e di Volo, Salonicco CI 
stato anche di recente visitato a più 
riprese dalle nostre navi-scuola, che 
serbano un vivo ricordo delle cor- 
dialissime accoglienze ricevute, 
Questa nuova: visita darà occasio- 

ue ai nostri amici greci di conoscere 
le nostre più moderne e perfette u- 
nità e darà alla ponolazione tutta 

una chiara idea dell’alta perfezione 
tecnica delle nostre costruzioni na- 
vali, perfezione già favorevolmente 
nota e giustamente apprezzata dalle 
Autorità navali e del Governo Gre 
co che hanno passato recentemente 
notevoli commesse ai nostri can. 
tieris 

Nè va passato sotto silenzio la 
missione testè ultimata, compiuta 
ad. Anversa dai due nuovi nostri 
sommergibili «Balilla» e  «Scissa» 
colà inviati in occasione della com- 
memorazione del ‘centenario della 
indipendenza del Belgio durante la 
Settimana italiana: e vivamente am- 
mirati da migliaia di visitatori e 
grandemente festeggiati dalle auto- 
rità e dalla popolazione. 
Complessivamente nei mesi di set 

tembre e attobre la nostra Marina 
inviò a.visitare porti esteri, due na- 
vi da battaglia, 5 incrociatori, ‘8 
esploratori, 20 cacciatorpediniere. 
nove sommersibili, una nave appoe 
zia sommergibili, 6 navi sussidiarie 
"n complesso di 46 ‘unità oltre alle 
2 navi scuola «Pisa» e «Colombo» 
the svolsero la loro campagna d'i- 
struzione risnettivamente nel Medi 
terranec occidentale e nel bacino oc 
cidentale del Mediterraneo. spinger 
flosi in Atlantico fino alle Canarie.e 
alle Azzorre. (Stefani). 

I{ processo di Lipsia 

Un anno e mezzo di fortezza 
agli imputati 

LIPSIA, 4 sera 
Il tribunale dell'impero ha emesso la 

sentenza nel processo contro i tre if 
ficiali della Reichswehr, della guarni: 
gione di Ulm, accusati di essere en- 

trati in rapporti col partito nazionale 

azione sovversiva contro fa sicurez» 

stato condannato a un anno n mezzo 
di fortezza e alla destituzione, (Radio 
Stefani). 

cinesi 
TEIN TSIN, 4 sera 

1 medici hanno perduta ogni spe 
ranza’ per salvare il. commissario 
doganale di Tiens Tsin Lenox Simp- 

mergibili, 7 sommergibili e 3 navi porti dell’Istria, si è riunita prima 
a Trieste e poi nella seconda metà 

IZ 

sussidiarie e che comprende tutto 
son, ferito l’altro giorno nel suo uf- 
ficio dai banditi cinesi 

‘tuò irregolarmente e. tumultuariamen- 

La causa Farinacci-Belloni 

al Tribunale di Cremona 

La deposizione del gen. Ferrari 
CREMONA, 4 sera 

Appena aperta l'udienza, è stato 
sentito il teste generale d’Armata Fer- 
rari, presidente della Commissione di 
inchiesta nominata dal Duce ‘e com- 
posta dai senatori Berio, presidente 
di Sezione del Consiglio di Stato, € 

Longhi. presidente di Sezione della 
Corte di Cassazione, per accertare lla 
consistenza delle accuse mosse dal- 
l'on. Farinacci al prof, Belloni, Come 

si ricorderà, la Commissione, dopo 

di aver seduto per diciotto giorni ed 
interrogati 28. testimoni, affermava 
che durante il periodo nel quale il 
prof. Belloni fu: a tapo dell’ammini- 
strazione comunale «di Milano, lla si- 
stemazione di «alcuni servizi munici- 

pali di notevole importanza si effet- 

te, spesso. Senza l'osservanza . delle 
forme di legge, con aggravi per il 
Comune ‘attentati sélo in parte dal 
pronto ed: energico intervento delle 
successive amministrazioni, 

« Che il periodo della maggiore at- 
tività politica del Belloni coincide con 

quello . della sua rapida ascesa nel 
mondo. industriale e finanziario; che 
la sua. condotta di pubblico ammini- 

stratore ‘ebbe a ‘determinare la ripro- 
vazione presso ‘ché. generale, specie 
nell'ambiente ‘milamese. nonchè il le- 
cittimo sospetto ‘che. egli siasi. valso 

della influenza elia e dell'alta: ca- 
rica di podestà di Milano per render- 
si più facile il successo nei vari .cam- 
Di finanziari e indfastriali Dei quali 
svolse la propria. opera: che l'on. Bel. 
loni ‘durante il periodo sirddetto nen 
sempre avvertì la ificompatibilità -del- 
la sua partecipazione. in qualsiasi 

forma all’attività di istituti, o enti i 
oui interessi pote*séro essere ‘in con- 
Mitto con quelli del'.Comune, nè sentì 
il dovere di una riservatezza maggio- 

re nella sua ingeregiza nel rampo fie- 
gli affari». 7 

Il generale. Ferrari. dichiara al Tri- 
bunale che nulla ha da aggiungere a 

manto: stabilito \ne‘la relazione, | a 
meno che non. gli siano rivolte spe- 
“ifiche domande. Infatti, a richiesta 
dell'on. Farinacci, ègli. dichiara che 

il deputato. di Cremona fu sentito dal 
'a Commissione una sola volta, men 
tre il Belloni lo fu per’ tre volte e 
nell'ultima portò: una cartella di do- 
eumenti. Se non’ gli fu permesso Gi 
citare ‘altre persone e presentare all- 

tri documenti benchè l’on. Mussolini 
avesse dato altri due o tre giorni ‘di 
‘empo, questo avvenne ‘in quanto la 
Commissione ritenne di aver . suffi 
‘ienti elementi di giudizio e questo 
oncetto conferma dopo alcune do 

mande del‘ prof. Belloni, 

On. Farinacci. — Vorrei chiedere a 
E. Ferrar. se in tutta la relazione 

non ha avuto una parola che fosse 
i appunto al mio operato. 
Generale Ferrari, -—— Nessuna. 

S. 

tte st 

Il teste dopo alcune. domande è li. 

Su domanda dell’on. Farinacci il 
Presidente dichiara chè è già risul. 
tato. che la ‘Riunione Adriatica di Si 
curtà aveva numerosi immobili pres- 

so il Comune di Milano, 

quella relazione presentata ieri «dal 
teste. Birondi sulla società Belloni-Mu 

in un’altra società costituita: sulle ro 
vine della precedente, 

S. E. Alberti 
E introdotto quindi Ss, E. Mario AL 

berti. Egli dice di aver conòscinto il 
prof. Belloni nel 1923 e 1924 quando il 
Credito Italiano di cui egli era, a 
quell’epoca direttore, in seguito al 
collasso delle società che facevano 
capo al senatore: Quartieri, si è tro- 
vato a interessarsi di parecchie azien- 
de chimiche. Belloni fu chiamato dal 
Credito come tecnico nel 1923, ma 
quando ‘il Credito si disfece del peso 
dérivatogli dal collasso Quartieri:e ce- 
dette le aziende al.gruppo Panzarasa, 
le . relazioni. coll’Istituto e il Belloni 
praticamente si attenuarono. Allora il 
Belloni percepiva:dal Credito. ventimi- 
la lire all'anno nella. sua. qualità. di 
tecnico; poi-in seguito allo sviluppo 
della sua posizione politica avvicinà- 
tò dall’avv. Bolchini deus ex-machina 
del Credito gli fu corrisposto una ‘in- 
dennità di consulenza generale di lire 
duecento‘ cinquantamila annue. 
Avv. Carnelutti. Le. percepiva 

quando era Podestà di Milano: e 
dunque quando era Podestà, era’ il 
servitore di una banca! 

Il prof. Belloni nega ‘ che fossero 
duecentocinquantamila lire ‘e ‘dice che 

la somma che percepiva gli ‘era cor: 
risposta come rimborso delle spese. 

Il teste Alberti si. dilunga a&ncora a 
parlare dei rapporti del Credito Italia- 
no e il Belloni podestà di : Milano, 
rapporti relativi a svariati affari che 
si riferivano ‘ad acquisti di terreni. 

n 

‘cifra che poi, in gran parte, ammet- 

te, e rinuncia a produrre alcuna te- 
stimonianza. 

Entra poscia il gen. Cavallini. Boni 
di Premeno che depone sulla circo- 
stanza riguardante l’inchiesta fatta 

nei. paese ‘allorchè avvenne un. urto. 
fra Jui, allora podestà di Premeno, e 
il segretario politico del paese mede- 
simo, 

Segue quindi Benedetto Celestri che 
narla di quella ditta Celestri e di quel- 

la vertenza colla «Fiat» per la cui 
romposizione risultò a S. E. Teruzzi 
'raverso una denuncia, che .il prof. 
Belloni . percepì come compenso 150 

mila lire. .Il Celestri dichiara che il 
tocumento. che mortò. | alla denuncia 

ora falso, pnr ammettendo la comple 
‘a buona fede di S..E. Attilio Teruzzi 
Segue quindi il teste Boselli il qua 

'e il 6 e 7 aprile 1997 chiese un collo 
mio al Belloni, ma si sentì risnonde 
‘a. che il Relloni doveva partire. per 
Parigi per perfezionare il nrestito ame 

"icano. Il. prof. Belloni dice che era 
nartito il 4 per partecipare ad un con- 

eenziato, 

Segue il prof. Pavesi il quale legge 

raro, e cioè che il Belloni entrò poi | 

‘|Penacini. 
12.45 è rinviata a martedì, alle ore 9. 

Il prof. Belloni smentisce ancora la. 

= 

Pubblico Ministero. 
lo.nega? Signor Presidente vuol pren- 
déère fra i documenti quella lettera 
che. invita il Belloni ad andare a Pa- 
rigi? i 

La. lettera è letta, Il rappresentante 

della. Dillon Read fissa un appunta- 
mento, 

Gli ‘ultimi due testi della giornata 
sono stati il comm. Carozzi e il sig. 

L'udienza è. tolta alle ore 

La denuncia di un emerito 

tratfatore milanese 
© MILANO, 4 sera 

E’ stato rinviato a giudizio dell’au- 
torità giudiziaria il rag. Pomicino R. 
fu Filippo di 46 anni; già abitante ‘in 

via Bruzzesi 12, da tempo latitante 
dopo .essersi reso responsabile di. due 
imprese truffaldine. Nel settembre del- 

lo scorso anno il ragioniere si trova- 
va alle dipendenze del sig, Claudio 
Murolo di Francesco, in. via Lanzone 

32, quando pensò di trarre partito da 
una lettera raccomandata pervenuta 

al. Murolo e da questo respinta per 
un evidente errore di indirizzo. Il ra- 
gioniere invece di curare l'inoltro del- 
la missiva l’aprì e si appropriò, un 
assegno che. vi era apponendovi la fir- 
ma del Murolo e riscuotendo in que- 
sto modo l’importo di ‘19,500 lire. 

Il Pomicino lasciò dopo questa im- 
presa il Murolo ma non tardò a trar- 
re in inganno fraudolentemente un’al- 
tra vittima, il sig. Franco De Siano, 
abitante in via Settignano 26, il quale 
gli consegnò, con l’incarico di ven- 
derli, ‘gioielli per un valore di 40 mi- 
la ‘lire. Il ragioniere non tardò a col. 
locare la merce’ ma si guardò ‘bene 
dal consegnarne: al legittimo proprie- 
tario il ricavato. che volse invece a 
proprio profitto. AI De Siano, quando 

questi minacciò. di denunciare l’inter- 
mediario, ‘egli consegnò cambiali per 
% mila lire, come primo acconto del 
nagamento, e, che risultarono presto 
amesse con firme false. Quando il De 
Siano fece l'amara constatazione era 
nrmai tronno tardi ner assicurare al- 

la giustizia il lestofante che si era già 
allontanato ed è stato finora ricercato 
invano. 

Ribassi nel prezzo de! pane 
TORINO, 4 sera 

In una riunione che ha avuto luogo 
presso il Consiglio provinciale delll’e- 
conomia è stato deciso di ribassare 1 
prezzo del pane di 10 centesimi, por- 
tandolo così da L. 2,20 a 2,10 al chi 
logramma. Il ribasso andrà. in TR 
fra giorni. 

TRIESTE, 4 sera, 
Col giorno > ottobre, il. prezzo del 

vane comune sarà. ridotto ui dieci cen- 
tesimi, e..sarà messo. in vendita ‘a 
T. 1,80. 

ALESSANDRIA, 4 sera 

Da oggi i prezzo del pane sarà ri- 
dotto, di 10 centesimi. Il pane di for- 

“iglio di amministrazione di una sa 
cietà. 

TREE MORIVA 

— Del prestito Î 
i È Sabato 

Industriale rimas 4 
ad un passaggio 

VIAREO ent, 9: 
Al passaggio a livello 

ta è avvenuto ieri sera È la copia 
sgrazia. 
L’industriale e scultol? 

bolotti di 52 anni da P 
sera alle 17,30, provenié 
jore, insieme con la 5% 
59 anni, tornava in auf 
carrozzabile che unis0. 
Camajore. Giunto al PA 

vello delle Cateratte il° 
lentava l'andatura, M@ 
opportuno scendere dall 
rendersi conto se il Dil 
bero perchè un ciclist&.fite art 
momento stava attraVe/Mbel]a 
fece alcun cenno all'al tuetter, 
così avanzò verso il DIMÉ 
nel mezzo delle rotaie &% 
de che a pochi metri. 
un direttissimo. Un disp = Tlsar 
di fare marcia indietr0. 8 vg egabi 
locomotore investì in DÎ "n ch 
dell'automobile che fu pics 
scarpata in un prossiM0 ione c 20 
sieme. coi rottami dell’; e Catti 
de ucciso il Bibolotti, 1° ti: 3 
la, sbalzata ad alcune “foi Mon p Dn 

tri riportava per mira osta vit 
che lieve ferita. i dei si 

a 

OPSO, im © 
i Tuesto 

Girovago investito ‘È 
da una moto 

: PIACEN 
Di un grave incidente fi 

masto vittima il giroV8fh. 
nandri, di 45 anni, da Ur a 
ziato. mentre .a piedi 
stradale della Farnesia! 

vestito e gettato ‘a terf@ 
da una motocicletta. 5%in 
Farnesiana da una Ss 
ria. Il Menandri, venne È 
la Croce Rossa e trasp0* 
dale. ove gli furono È 
frattura della clavicola. Mi. 
multinle agli arti infelifinz, Wndo 
ricoverato en. prognoshoio che er 

7 e Spetta 
Mortale caduta di |" Lin "e 

MILA BB;;c 1° 
Nelle prime ore di 55% stà Sa 

gnor Giovanni Barbieri adi a 
di 46 - ani, nativo di anc 
vincia di Ferrara, qui. in o ine 
via Gustavo Modena 1 
affacciato èd una delli, 
la. sua abitazione, 00% 
piano, colto da capogil0i 
quilibrio, cadendo De. 
cortile, fratturandosi 
nica. Trasportato all’0 
ra dopo soccombeva. 

ESTRAZIONI R: | ti Ù 

ma grossa. costerà L. 1,% a1 Kg. e quel- 
lo di forma piccola L, 2 al Kg. 

FIRENZE 35. 
BARI 35 701 
MILANO 35. 87, 
NAPOLI 43600 
PALERMO 63 79 
ROMA 61 2 
TORINO 85 384 
VENEZIA 85 310 

BOLOGNA 
4- VIA UGO BASSI - 4 2° I 

_Seterie=Velluti 
‘F veramente strabiliante: 1// 

Una liquidazione che Vi 

REGALA le merci che desiderate. 

Regaliamo 

aver comperato dalla nostra 

da not. praticati, 

da noi ‘acquistato! 

+... tuttr? nostri Chienti che, dopo 

Super - liquidazione, 
verificassero oresso qualunque nostro 

| Concorrente prezzi inferiori @ quelli 

“gra-tui-ta-men-te 
faremo 11 raddoppio di quanto cià 

Sorpre 

LI 

La. 

garanzia 
delle 

garanzie 

Prezzi che O ib: 

record dei ribassi TT 

ndente.... 

Ammirevole.... 
Eniusiasmante.... 

moderne 

‘| prezzi. 

. Assortimenti ciclopici ; ; merci 

( 
.-|— Prezzi bassi—,—Merci moderne— —Tip 

di assoluta fan i 

‘inabissati ; 

| diversi ‘articoli 

| altrettanto. 

F n - Concorrenza - — 

Mi le Lamò Lyon ... 
Georgette Char- 

eccovi la sintesi al A ti, iallani seta “conven en AMATE della nostra: ; a da tti a tutte | OP Sta pico 
Do — ma per camic Super liquidazione: de borse. | tale Yio ,. 

Sealsking operato 

Ogni assortimento 

Tola sota cm. 140 I. 

| MOUSE LL. 
Crép. Sultano So- 

i di fili cn 
di; dee Port: 

Damassì tutta seta L 4 | Velluto Inglese fan- Marocaine fat Fri. è a 
| 5 tasia cm. 70 .L 10] Sopraditictvapi inà 
Narocaln OPEIOtO > 5 | Matelassò e Draip ” Gabardine 1 pi cime, 

‘ Matelassò -fagonnò > 5| > Solo... . , > 101 Frisette ImpPPNca abi 
A alia °° | Matelassì Imprimé > 15 | meilleur fagolft: È. Di 
Grand Btamine:.. » 5 | Velonr Soi... > 15 | vegtoto. cgil». 2a, papi 

; ) ; lamo j ) 

Velluto Cotelò mito» 5 Pe "5 |, feppeale io per 
‘1x0 fagonné » 5 | Taffetas Scozzasì. Satin (ndò N° Dee in cm, 100... » 19 | Lamb Soirdeeila i 
o fantasia » 6 | poutt de Soi, . » 19 | Marocaine ‘Sl & 

‘| Telatutta sota unita « 6 | Sealsking lana, . > 29 | pura uni Sara 

12 
15. » 

Pliche SE 
parlanti" Le Dior » 15° 

anti Sn 

SA co 
» 19 di DE 

i s rit 
» 19 Ovimi 

Naz; 
Ora 

22 er 
t* 

*.
 

*
 

xv
 

Visitate - impossibile n 

.la mostra |. 
Esposizione di "Rigi vana L 7 

“ di “Foulard e: 8 

na anter ih  Charmedo Gouffrè > 10 

-—_' “Diagonal pura seta > 10 
oe Pekin Eldorado . > 10 | 

| Ricordate... Di Rolgorant Glacò Ri 10 

Velluto modisteria » 12. 

«domani 6 ottobre | Cip Satin... > 15 i 
fantasia 00 

Sealsking DA 
Mpù 
mm 
GOSÌ e psi 


